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OR ATIONE 

. Deir Autore 

ALLA B. GIOVANNA 

Per Didicdrliil Libro ddU 
t JuaV'itf. . 

VOr coftàntifllma Vergi- 
nCiàc inclita Heroinaà di- 
rittura fe ne viene dedica- 
to quello Libro > in cui 
con poueri 9 mà deobti Caratteri fonò 
regiftrate Icgloriofci & Eroiche Attio- 
Tii ^ che nella vtiflra SanttHIma Vitaà 
tharauiglia rifp&sniioik> j il 

dono yficomewtóaè ia/Vtta $ neper 
qucfto manca di prègio ^ come: notu 
manca il pregio air Oblatiòhi i die à 
Dio fì £inno> à cui niente dor^r fi può» 
chenon fia foò*cóime'c^Étó iljPro^^ 
Regio nell* Orariotìe die dccie i Dio 
Con quelle paiole • funi omnia: 
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0tAnU ftia accepimus,ded/^. 
musii^t • Parai. Caf- 2^. Voi dun- 
qae Dilettfrsima Spofa del Signore- 
ooq^racl/rdté/che yi ficonfacri itL» 
dono la yoftra yita ? Q^lla Vita , per 
la quale méntafté'4c{Tcr in terra^ 
adorata su gP A Iti ri, come dopo la mor- 
te inàfzatain.Gielo al' fublinie Soglio 
della Gloria j à paragone del quale i 
Troni Reali del Mondò reputaci per 
vifci/eMegni falò deVoftri generolì ri- 
tìuti ? Mà fe gradite il dono> l 4®1> Pon 
lafdla voftra inàgnaniraaclemenza di 
gradire infiénie il Donatore > che pro- 
Amtò à Voftii piedlrcon' humile > c dcr 
trofO Cuore' v« l!ofFerifcc^col folodile- 
gftod’-implorafe la vóftra poteptifsima 
irttérccfsiòhe ajpprelTo Iddipj acciò per 
fua mifericòrdia li conceda la gratia di 
»ion déuiare nel difaftrofoPcllcgrinag- 
giò della prefenteVita daquel fentierp, 
che ne conduce con ficorezza allaBea- 
ta Patria del Paradifo . Amen &c. 
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L AVTORE 

' . ' • I 

A chi legge . 

A Vita della ^eata Giouama 
di ? ortogallo fu ripiena, di 
tante anioni beroicbe , ^ in 
ogni genere illufri che meritò 
i'ifnpegno (^Autori grauijfimia deferiuerla 
ancora in. varij Idiomi , acciò per tutti i 
RegniCattolici joffero palefi i prodigi^ di na^ 
tura-i i^ i Miracoli della gratta ricono- 
fiuti nella Santa Principejfa ; onde per ta- 
li notitie foffe Dio glorificato nella fua vmi^ 
le Ancella e prediletta Spofa ^ 

La Madre Suor Margherita Pineira fu 
la prima ^ chela ferine jfe in lingua Portu- 
gbefey tSP ^ll^ offèndo fata coetanea^ ^ 
indiuifa Compagna della Sema d'iddio nel 
Monafterodi GIESV* d' Aueiro , con ojfer» 
uarla continuamente in tutto ciò , che face- 
ua^ òdiceua , nonfipuò duhìtare ^ che non 
habhia pofta tutta la cura pofibik per comr 

porre 
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porre la fU* Vita per ogni parte njeraciJJima^ 
com'ella più volte ajjerifce ancora con gitt- 
rament') . Slmjia Vita fu già prodotta , e 
compulfata mi ProceffoyCbe fi formo nell'an- 
no 1 6 % 6 ^fopra la fama della Santità , e fo- 
pra i Miracoli della Sema d' Iddio dal Vt^ 
fcùuodiCoimbria^ come Giudice ordinario 
fitl^ual Procejfo appari fce lafenknt:fipff\ 
ferita dà detto Moffig. Vefcouo 
bro della fuditta Vita conuiene dare tS* 
in GiuditJo\.efuori piena indubitata 
fede . ‘ , .5 . , 

Dalla Vita defcritta da quefiah uon<L^ 
Religiofa , come da limpido Fonte fcaturi- 
rono i riuoli dell altre V ite 9 che fi diedero 
in luce da H uomini celebri per virtù^ e dotx 
trina . ’ 

Scrijfe dunque la Vita della^eata Gio- 
vanna Gan^a de Rorinde Hiftorico mag- 
giore di Portogallo nella Cronica del Re D, 
Gioì li. • in lingua Portoghefe ^ e detta C roi- 
nica fu flampata in Euara l'Anno 1554. . 

Scriffela dopòi il P.' M aefiro Fra AntOr 
nio Sanefe dell'Ordine de' Predicatori , insr 

ferita 


* 





ferita nelle Cr amebe dell iftefs Ordine du lui 
compoftein lingua Portogbefe^ii datein lu- 
ce l'Anno del Signore » j 8 jr» • 

Scrijfela Jìmilmentein lingua Portogbefe 
il P, Maeftro F, Nicolò Diasi^y che la fiam- 
pò nelPAnnoA 5 94. 

Scrijfela il P,F»GeronimoRoman delfOr^ 
dine di $• Agojiino Hijioriografo Regio y e 
la diede in luce in lingua Spagnola nell' An- 
no 

Scrijfela il P» MaeflroFra Giouanni Lo- 
pes^delPOrdine de Predicatori^ che fu poi 
V efeouo di Monopoli eia diede alle Jiam-^ 
pe in lingua Spagnola P Anno i j j . 

ScriJfelailP*Piò dell'Ordine de' Predica- 
tori nelT omo i*della Vita de'Santi-,e‘Rea- 
ti dell' ifiefs'Or dine in lingua Italiana flam- 
pato l Anno 16 io» 

Scrijfela in lingua Portogbefe il P, Frà 
Lodouico Categas dell Ordita de* Predica- 
tori nel libro delPJftoriedi San Domenico 
ftampato l'Anno del Signore 16%^, 

Scrijfela in lingua Latina il P. ‘ Antonio 
VafcpnMo della Compagnia di Giesù nel 

libro 



iihr^ dot hi compóftó fatto il titolo Anace- 
faUofis Rigum Lufetani ^ , che fu datai 
luce l’Anno l6^^• ^ 

• Seri ffèhin lingua Latina il Padre Mae- 
fra Fra Ahraam LBgouio dellOrd, de*Pre^ 
dicatori Annalifla Pontificio nella conti - 
quattone delli Annali del Card» ’Baronio 
nelTomo r8 impreffo l'Anno del Sig» 1 627, 
. Scriffela Monfig» Caramuelnel Libro in - 
titolato Philippus prudens in lingua Latina 
•flàmpato in '/ihuerfa I Arino 1 6 19.,-, v i V 
Scriffela in lingua Portogbefe ilPadre^ 

■ Fra Luigi de Soufa della Reai Cafa di ISror 
ganza delPOrdine de Predicatori nellafir 
'tonda parte della fua. Hifioria. della. Pro^ 
uincia di P ortogalló flampata in . Lisbona 
nell'Anno 1062. ' ' . ■. . • v S V. 

Scriffela in lingua ItalianailP» Pietro 
Francefeo Trejileo della .Compagnia, di 
Giesù nelfuo libro jlamp atti' Anno i66^*\ 

♦ • Scriffela Giorgio Cardofo in lingua La* 
tina nelfuo Ageologio Lufitano ftampato 
l Armo 1666» 

Scriffe-\ 

' « 
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. - Scrtjfehin lingua, Italiana il P^MaeJlì'ó 
M archefi dell Ordine de" Predicatori^ che f vi 
poi V efcouo di Pogz^olo mi T omo 3 MI fUo 
Diario Sacro Domenicano dato in luce l An- 
no del Signore {670- 

ScriJJela in lingua Spagnola Monfig, 
D. Ferdinando Correa della Cerda Véjfco- 
uo di Porto fiammata in Lifbona l'Anno 
itf74‘ 

Scrijfela Emanuele di Feria nel tom, 2. 
deir Europa Portogbefe^ftampato nella me- 
defima lingua in Lifbona nel 1 6q 9. 

Scrijfela in lingua Francefeil P,Frà T o~ 
mafo Souegeo dell* Ordine de‘ Predicatori 
nel 5. T omo dell Anno Domenicano dato in 
luce in Amiens t Anno del Sig. 1686^. • 

. Finalmente ilP, Daniello Papebr occhio 
della Compagnia di Giesù nella continuatio- 
ne delldollando in 'on libro feparato dagl al- 
tri Volumi diede in linguaLatina tradotta^ 
con erudite fue annotationhla wta de frit- 
ta in lingua Portogbefer dalla ~ Madre Suor 
, Margherita Peneira y qual traduttione fu 
Jiampata lAnno del Big* 1 6 8 8» , . ». 

i ; ' b K/- 



Rììròvi^ndòfi dunque tante V ite' della *Sea^ 
ta Giouannadate alla luce , farrd forfè 
■ ad alcuno^ che raggiunger alt altre la:^ 
prefente fiaafattofu^rjiuo.Sup€rfluo\ 
jlfizi creda pure il pio Lettore^ eh egli 
erd preci famente mctffario \ non filo per 
ilcommodor^ ejfendo t altre inferite i?z^\ 
libri voluminoji •) e noncosi facili adba^ 
uerfi\ ma princpalmente perche nell^ 
maggior parte delle f^ite di fipra ettun- 
' date fono feorfi sbagli troppo injofribiii^ 
per ejfrfi trafeurata la debita attentiom 
''alla Cronologia , con la quale non poten- 
do concordare gt accidenti piàprodigiifi^ 
\he fpicebino nella V ita della S« P rinci- 
pejfa , nella maniera che ojengono doL» 
molti tutori portati -, ne fègue , chetali 
accidenti contr ogni ragione fi fittopon» 
*-ghinoal di fcr editò d'vna impojfibilefufi 
. fifier^a èliche fu ben notato dall erudì- 
" ^ f A accertegxa dnbn gran Porporato ,• in 
''Ona Congregaiióne -, che fi tenne fipra la 
Caùfa di ^eatificas^one-, e Canonit^atio- 
ne della ^^mtà: Princifijf» pi ù vai ta prò» ^ 
-V i ‘ , - ■ ' • pofia 
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pofla ne Sacri Riti • Beco dunque Pvni~ 
motiuo-i che ha indotto P Autore a com. 
porre quefla nuoua vita della ‘Beata Gio* 
uanna \ nella quale fi troueranno correr* 
ti coerentemente all» Cronologia li sba- 
^ pregiuditi ali alla verità dell' I fioria , 
Ma non fenfi il pio Lettore ritrouar inL» 
quejP.Opera la leggiadria , e vagbeg^ 
de' fiori di Giardini , che à forra d'arte in 
bel concerto difpofli appagano la curiofi- 
.tàdi chi li mine. Tutto il contrario \ 
Slm nontrouerà altro , chefemplicijfirni 
fiori del Campo , quali nafeono da T erra 
< incvdtafenga che v*babhia parte Pindu- 
^ftria' di (perito Giardiniere. E non per 
quefto Pf^ra douerebb' ejfef ingrata . 
ì^Seil Santo de* Santidtt wee di chi amorfi 
■ leggiadro fior Giardino^ fi 

ftmpBct giomei di fior di Campo -y Ego 
- flos Campi • y^n bel volto ffe simbèU 
. letta V òfi tinge con cinabri , perde il Ite- 
\ firo della gragia natiua , Rongafi dun* 
.■ qut fiotto gRocebi il pio Lettore quefla 
-Vita dtUé{Beata ùiotiarma^^ così alla 
b % fem* 



fimplice Sefcritta . Scorrala attento con 
fpirito di deuotione e potrà poi ridire , 
Jehauma hifognodi ftranim colori -, o 
di mendicati lifei per far a 'ggradeuolie^ 
comparfa alia luce del giorno ^ • 
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. approbatio a. r. p. 

F R. S ER APHIN I 

bertolini 

Ordini sTraditittorUmS * T , M » ExPrsuin ^ 
cialis Romani y & Apof (olici in Vrh 
Panitentiary . 

I Vflu Rcucrendifs- P. Mag. Gcncralis Ord. 

Pr*dicatonim Fr^tonini Clofcc, Librum 
cui Titulus ( Bfcue Narratone della Vi(a dcUa 
R , Giouanaa Prtneipeffa di Portogatle delPOrdi ^ 
ne di S. Dom € nieo)k Rcligiofo eiufdcm Ordinis 
compofitum » magna animi alacritatc pcrcurri : 
Siquidem non folom in ilio nihil prorfusinuc- 
ni? aut Cathp|iaB Fidcialicnum ,autboliis mo- 
ribus dilfoDÙnij'quìn potius iùrc optimo mira- 
lus fum eximimn ’Authorem fingulari fapkmia 
cvm veritatc HiHori» fommimi Pktatan con» 
ioDgentem , ;fnc«^o4oiocic»A:4ocend^^ mo- 
nere > Cubi ergo bpe^opuf a4 giorjanu > 
qui eft mirabibs, in Saniftis fuis » Se ad Anima- 
rum profcAunMjui magi® Saidloruin exemplis» 
quam verbis cxcitatur > qliatti maximè tcndat > 
iliod digniflìmum arldtror, yt in Iucca prò- 
éeai. Dar* Roffl* in CoUegitr Poenicentimria» 
&Mari*Maioddic4r?«p^w 

p^, S*répldÉàc.S^riiiiim Jfkg. 

S . Moria Makm de Ffh ,. 

' h 3 AP. 



APPR OBATIO A., Rv P; : '..'t 

F.ANTpNIIFflANCISCI ^ 

F R A'-C À-S S ì. , 

Ordinis Pr<sdkatomm Sacrk TBea- 
JogÌ€ . 

t '• 

\ 

D e mandato Rcuerendiffimi P.Fr. An- 
tonini Cloche Aiagiiiri Gcneralis 
Ordinis Prsedicatorum legi cuna incredibili 
animi dele^ationc Viram Beatae loannar Fi^ 
lise Alphonfi Quinti Regis &c. ab Authoró 
Dominicano j fupprclTo nomine confcrip- 
tam . At quamuis latcat contemptu gloria? i 
& quali nube .modeftiat 5 fporvtè tamea 
crumpit luce Tua ob eruditionem fingula* 
rem, compradicnfioncm omnium statum -i 
ac remporum, àrqué peritiam Hiftorfaruiii i 
Ex diffonantia cnim efrum errores irrcple- 
rant apnd alios gloriosi gciftap^i^cipispc^ 
minse receafente^ de codem ArgUmen* 
to tra<Santes . Igttiur in éxprifHélidiS)i8< per^ 
poliendis Hiilorijs ]H‘aecdlic>>^Cum ergo ni- 
hil centra Fklci puritatcjti j ^lèHicftatemquc 
‘‘i- p J mo- 
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morum in hoc opere rcpererim^ quin ora-' 
niarcdoieant non ftyli concianitatem,' 
clegamiam) ornatun^, qùam pietatem > San- 
^kimohiam , 4,0Qun»cnta virtmiim^,,pr«Io 
inandandum iudiqo ad . noftra; Religtonis 
ìncremencum , ad piornm Hominum vtili- 
taccoi ) ad perenne monumentura > ad lau- 
dem Dei lemper admirabilis in Sandis fuis. 
Sic cenfeo fe Conuentu San^se Marise fu?, 
per Mineruam . 

. fr, Antonini VrAnclfcmVrACàffi . 

Ord. Pràd» S* Tw M% 




NOS F. ANTONINVS 

CLOCK E 

Sstrd TbeohgU Proferir Ordinis Pratrum 
^ Prétdicatorum humlh Magifttr ' 
GtMcrslisy&Sfrmu, 

V nfiS à Nobis Approbationibus RR. 

' '‘Adm- Pairum Magiftr. Fr. Seraphi- 
niÉéitolinij & F. Antoni] Francifci Fracafli) 
quibusà nobis commiffum fuit ) vt exami; ^ 
narent Librumj,cui Titnlus cft(' frette Nar* > 
rathne deìU P^itA, ddU ^eAta Giouanns ^ 
PrÌHcipeJJk di Ponògallo délt Ordine di > 
S, Domenico ) compofitum . a Rcligiofo * 
eiufdeai Ordinis i &c cuoi in eo'rum Attcft;^' ^ 
tionibus dignum prxlo cenicant, tenore prz- y 
fentium , & Ofiìcij noftri amhoritate' licen- ^ 
tiam 5 & facultateni^facimus » quatcnus prse-' ■ 
fatus liber typis mandari pofllt , (èruatìs ^ 
alias de iure feruandil* la quorum iìdem 
&c. Dacum Rom^&dìeìjr^-^pteml^- 

F. Antoriinùs Cloche r 

PrdefepbM* SreuetMag* Secret, ét Sreies • 

" ' ■■■■ AP: 
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APPR.OBATIQ V 

ADMODVM R E V. I>. F. B L A S 1 1 

ji purificatioh^ CarmelìBìfcàlc, . '/ 

^ eiufdem Ordinis Gen^'Hjfiof, • j ^ 

O pus cui Titulus(J 5 rrttf Narratione^della^ 

* Vita della Beata Giouanna E ftncipeJJd di 
Portogallo delPOrdine di S.Domenìco) à Rcligio- 
fo llluftiifiìrai Ordinis Santìi Dominici egregio^ 
colledum Audio , cxcultoque exaratum ftylo , 
ex comraiflìonc Rcucrendifs. Patris Fr. Thom» 
Nari* Ferrari Sac. Apoft.Pal. Magiari ^crlegij 
& Sacrofandis Fidei Catholic» Dogmatibus , 
protìifq«e snpribufe.» .«^01 «P^eJara a quae de 
Regia Beataque Vi’rgìnc dicuh^fc^ 
tis pietatem refpondentia pi^Orfus-repcri .«Qua- 
propter fplendoribus virtutis eximiae quibus ad 
vbcrtatem perfunditur, & congruum,& aequum 
cenfeo Aia Praelum luce feruire . Romae in Con- 
uentu noftto Sandae Mariae de Vidoria 29. Au- 
gufti 1693. 

Pr.BlaJtusà Purificatione Carmlita Di/^ 
tale. Sae,Theol.Profifor,ac fui Ordi- 
nis Gtneralis Hìfioriem • 


IWr 


Imprirnàtur • 


* ^ I 

SI vidcbitùr RcucrendiIs.P,S{ic*Aj)ofl;« 
Palati) Magift* 




%f<rdHit Epifioftts Interamnenrke/g. ' | 


■Il 


■ Imprirnssw. . • . 

Fr.Thotnas Maria FetrariOrd. Prad. 


S. A<P*Mag 


- . ■ ' f J"* 

** ' ^ I — ^ * «t > 4 

‘ . Il . 




. .. 5 ' i 


^ . •- <* » V s 

*■ ' 'X ^ \ ^ . u 

• . • • V . c • % 

'v.-- . * 


' » j»' : Jj- ? ■ i . V • 

’ * : V' n 

* V . ^ • ■- T V * 
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Prot^atìo Auth&ris ; 

‘ * - ‘ 

[Vaniquam nonnulla in hoc 
j Libello relata Tpedantia 
j ad CuUum .ab immemo- 
. _ J rabili Beatse loannse exhi- 
bicumex Decreto Sacr* Congregano- 
nis S’acroru Rituu emanato die 20*De- 
ccmbris 1 692. Confirmaio deinde per 
Breueadfuturam rei memoriarn San- 
énfllmi Domini Noftri INNOCEN- 
TI! Papa XII. die 4.>prilis i^ 3 * 

conllanriafint. Aitamen*quia reliqua^ 
jprarfertim fpcélàntia itd virtiuum h^- 
roicitaceiDj & miracula> <jo* incodem 

Libello nafrantur#nonduropcrSacram 
Congregationem approbatt fucrunt > 
àd cfFc^Ium pr ocedendi ad vkeriora^. 
IdcircoAuAor prsefenris Vitac Beatae 
loannse debita > qua par eft> reucrentia 
fcruar e volcnsSan^fliniì D» N.Vrba- 
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ni Papi Vin. in'Sacra Con^regationc 
‘Sanài Romana, &: vnitiénalis Intjui- 
fitionis Deeretum emanatum die 13. 
Marti] i625.&conflrmati:im die 5.IU- 
lij 1 634. iuxta declarationem eiufdem 
San<aiffimi per aliud Deeretum edi- 
tum in eadem Sac. Congregatione die 
5. lulij 1631. ingenue prore ftatur,ijs, 
quse in hoc Libello ab eo narraniur, fe 
nullatenus intendere aliam fidem ha* 
bendam praster humanam , quse cajcc- 
ris humanis Hifloiijs adhiberi folet: ac 
propterea in co (latu ab Authore prse- 
fata relinqui^ quem feclufa fua enarra^ 
rione obtinere nofeuntur^non obftante 
quocumque longillìmi lemporis dcr 
curfu. Quod tam Sanate proficetur , 
quam decet^eum, qui San( 5 tae Sedi^ 
Apoftolic? obedientiàimus filius habe? 
riexoptat. ; v 
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INTRODVZIONE 

ALLA VITA 

DELLA BEATA 

GIOVANNA 

- Pnncipeffa di Portogallo . 

IDelt Ordine di S, Domenico 

A Cafa Reale di PòrcogalJo 
fi può veramente gloriare 
d’haucr fortito da Dio come 
Autor della natura vna granpreroga- 
liuad'incomparabil valore , col quale 

A ha 



2 I ntroduz^ione 

ha dillefo ilimiti del fuo nobil Impe-. 
rio nelle quattro parti del Mondo, dop- 
pod’hauer ottenuto fegnalatc vittorie 
dentro i confini del Regno , per 1^ 
quali reftò libero dalla formidabil Ti- 
rannide de Mori • Ma 1 iflefio Dio cò- 
me Autore della grana non è flatq 
manco profufo in comunicare à quella 
Stirpe i fuoi doni, hauendola eletta per 
fare ftrada col Tuo valore alla dilata- 
tionc del nome Crifliano , & alla con- 
uerfione de Regni intieri dei Paganel- 
mo alla Cattolica Religione . 

Nello fiipite, cioè in Alfonfo Pri- 
mo, da cui riconofee l’origine quella, 
generola profapia , cosi fauorita' dal 
Cielo, s’ammirò la bella vnione del; 
valore nell’ armi, e della fantità della:. 
Vita . Impercioche egli fù, che con la 
fua prodezza con pochi Guerrieri 
fconfilTe in vna fola giornata, come vn 

altro 
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A lUV ita della B. Gicuanna, 3 
altro Abramo,poderofi Eferciti di cin- 
que Rè barbari, e che giamaiprefentò 
la battaglia al Campo nemico, benché 
fuperiore incomparabilmente di nu; 
mero di combattenti , che non poteiTe 
dire con Ce fare V eniiVidi^^V /V/.Ec 
eglifù, che perla fuaelimia pietà me- 
ritò d’hauere da Giesù Crifto Croci- 
fìfTo apparfoli vifibilmente Tinucllitu- 
rà del titolo Regio, & infieme lo Stem- 
ma Reale improntato con cinque pia- 
ghe, acciò non li mancafle vn pegno 
Diuino per ficurezza, che la fua PoRe- 
rità farebbe Rata Tempre fauoritada^ 
CclcRi inondationi di Gratie , mentre 
fe li appropriaua la forgente,da cui pe- 
rennemente deriuano . 

Ben preRo R viddero pullulare da 
queRo tronco , Rami d’heroica fantità 
nelle tre Infante degne Nepoti del 
grand’ Alfonfo, e figlie di D-Sancip 

A 2 ina- 
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4 IntroduT^one 
immediato herede del Regno j quali 
furono Tcrefa^ Sancìa,e Masfada j Ghe 
dal fàfto delle Reggie paflàrono à vi- 
ùere nella folitudine de Monaflerij 
con fi raro efempio di Chrifiiana per- 
fezzione, che fin al dì d’hoggi ne refta 
viua la gloriofa memoria, appellandoli 
comunemente le Regine Sante . 

F ù confermata neirifiefla Cala Rea- 
le l'indole dedita alla Crifiiana pietà da 
|>ropagarfi ne Poftericon l’innefto,che 
fu fatto mediante il Matrimonio di 
Dionifiol. Rè di Portogallo con Elifa- 
betca Infanta d*Àragona , laquale trà 
fafii,e le pompe Reali rifplendette con 
Raggi di così rara, & eccelfa virtùiche 
meritò d' dfere in vita venerata fui 
Trono, e doppo morte sù gl’ Aluri ado- 
rata per Santa. 

Da quello felice innello deriuorno 
due frutti d‘efquifito fapore per l.x. 

men- 
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A Ila V ita della B. Giouanna. 5 
rDcnfa del Paradifb > quali furono li 
Prencìpi D. Ferdinando^e D.Giaymcs 
ligli diGio. Primo Re di Portugallo, c 
di coftumi così efemplari , che furono 
(limati lucidiilimi (pecchi di fantira. 
D: Fefdinando morì Odaggio tra mo- 
ri Affricani per li crudeli trattamenti 
di quc’Barbari ^ mà ricreato nellamor- 
te da Celefli Vifioni 9 che Paflicuro rno 
del fuo felice paflàggio alla Gloria . * 

• ! D. Giaymes fujArciuefcouo di Lif 
bona è Cardinale promoflò alia Porpo- 
ra da Califlo III. Et in Firenze lafciò le 
fuefpoglie venerate fin al dìd'hoggi 
come Reliquie. Narrano di lui l’Hifto- 
rie, qualmente nella fua vltima infer- 
mità , configliato da Medici ad v(j 
immondi;per recuperare la fanitai con 
generofa codanza quali candido Ar- 
mellino rifpofeli . Malo mori quam 
fAdari* 


Hora 



6 Alla Vita della B.Giouanna 
- Hora qui fi vkne à dare alla luce vn 
rampollo carico di preciofi frutti d he- 
Toiche opera tioni i che nel decorfo dc^ 
Secoli pullulò da quello Stipite, edal 
.prefato innefto nella Cala R cale di Por- 
togallo, acciò fi veda verificato il detto 
deir Apofiolo • Si radix S ancia » ^ 
Rami. Adunque la Beata Giouanna-. 
Principefllà di Portogallo 9 quafi nobil 
rampollo di tale ftipitc farà il fuggetoo 
di quello libro^nel quale s*intende nar- 
rare fuccintamente Plfioria della fiia 
Vita, per formare vn idea di Criftiana 
perfettionejben degna d'eflere ammi- 
rata . E piacelTc à Diofoflè ancora imi- 
tata . 



VITA 
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VI T A 


DELLA BEATA 



A 

PrincipeiTa di Portogallo, 


Dell" Ordine di S, Domenico . ' 

La verità, che non tutti quelli, 
che da fìerili Genitori furono 
concepiti fonoftati SantijCo- 
me fi vede in'E&u,' 6c in ahri j con tutr 
tQciò ben fpe(To è accaduto > che 1 part 
ti, che vennero allaiuce per i*interpo? 

fido- 
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8 V ita della B. Giouanna 
Elione di preghiere , e di voti hanno 
dal Cielo confeguito l’vnaj e laltra be- 
neditrionc, e quella di natura con l'ef- 
fere, e quella della grada con efler 
partecipi d’abondanti doni fupernatu- 
rali, per lì quali eccedendo la volgare 
conditione de grhuomini lèruirono 
à graltri per efem piare d'heroica per- 
fettione, come nell* antica- legge ìuc- 
ceiTe in Samuelle>e nella noua in S.Ni\ 
colò Vefcouo di Mira , Se in moki al- 
tri. 

Nonakrimence auuennealla' Santa 
Prencipeffa D. Giouanna di Portogal- 
loi la quale hebbe per Genitore Alfon- 
fo V. Rè dr Portogallo figlio d*£duar- 
doI.éNcpbte'di Giouannii. che per 
le fue rare qualità , é per lamore , cho 
portauaàfuoi ValTalli meritò il titolo 
di Padre della Patria . Per Madre heb- 
W Elifabecta Figlia.di D. Pietro Duca 

di 
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Principejf a di Portogdk. 9 
diCoinibria Fratello del Rè Eduardo 
Primo . Ma EliTabetca trouandoli per 
più anni infeconda , inccflan te mento 
con Alfonlb fuo Conforte pregaua 
Dio , che con celefli benedictioni l(u 
facelFe degna di prole . ^ Per tal' effetto 
ricorfealfuo prindpal Protettore 6 a,n 
Gio. Euangelifla , &infieme al Patn’ar- 
ca S. Domenico, e fapcndo , che nella 
Diocefi di Lamego fi trouaua vn' Jnia- 
glne mlracolofà di queAo Santo, per la 
veneratione di cui sotteneuano dalle 
Donne fterili Gmili gratie , fi rifolfc^ 
d'andarla perfonalmente à vifitare, co- 
me eféqubcon offerirli preriofi doni, & 
efporliinflanri preghiere, quali furono 
dalla Diuina Clemenza prontamente^ 
efrudieej impercioche al- termine. di 
none melila Regina partorì in Lisbo> 
na quella auuenturata Figlia alli 6 » Fc- 
braro 1452. à cui per la deudtione,chc 

B ha- 
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I o V ita della J5. Giouanna 
haucuano i Reali Genitori à S.Giouan- 
ni Euangelifta fu importo nel Lauacro 
del Bactertmoil nome dì Giouanna i £ 
conciofiacofa che ella era Tvoico ger- 
me d*Alfonfo^ piacque al Tuo Reai con- 
figlio^ che pochi giornidoppo la nafci- 
ta dell’Infanta forte ella riconofciuta,. 
per vnica herede della Corona , con 
farli giurare così in fafcie , come fi tro^ 
uaua« folennemente la fedeltà da tutti 
gli Statù e da tutti i Grandi del Regno . 
l’er la quale prerogatiua dpppo trean- 
nù quando per il nuouo parto d’vn Fi- 
glio mafchiojche per la medefima de- 
uotione à S Giouanni » nei Sacro Fon- 
te fu appellato Giouanni j che poi fuc- 
certe alla Corona^ efiendo pafiata aliai- 
navicala Regina Elifàbecta^ volfeil 
Kèjche fortìero deputati al feruitio dell* 
Infanta ancora pargoletta tutti quelli 
OfEziali di Corte r che haueanoferuito 

alla 
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Princifejf a à i Portogallo . 1 1 
alla Regina defonta , in deferto della 
quale desinò per educare la Figlia vna 
Gouernatrice, che tra i’iJluftri Dame 
del Regno foflfe ftimata la più difere- 
ta,e la più faggia . Quella fù D. Beatri- 
ce di Menezes nobilillìma di fangue , 
e virtuofilllnia dicofturai, la quale per 
lefue belle partii hauendo inllilJato 
fin dairinfanda nell animo della Prin- 
cipellà fentimenti di deuotione > c di 
pietà, non poco contribuì à difporla^ 
ancora nella tenera età à mantenerli 
viuo Tempio dello Spirito Santo. Ap- 
pena nel Cielo lereno della fua mente, 
fpuntò Talba della ragione , che com- 
parue come brillante Aurora , per can- 
giarli in pochi lullri in vn Sole vibrane 
te lucidillimi raggi , per illullrare con 
elempi d'eroiche virtù, non folo il Re- 
gno di Portogalloi ma tutto il Mondo • 
PcruenutaaU’adolelcenza, fipriuo 

B 2 di 



iz . V ita della B. Giounmia 
dì tutte le ricrea tioni, benché innocen- 
ti tra ttenendofi foloin ricercarei mo- 
àh èc i mezzi di piacere à Dio , de alla 
Vergine Madre , alla quale dedicò gl' 
atti più denoti, che poteuano da lei pro- 
cedere in quella tenera età , recitando 
particolarmente con grand* attentione 
il Tuo piccoIoOffitio j de altre' preci; 
conforme li veniuainfegnato dalla fua 
Gouernatriee . Si dilettaua molto di 
leggere libri Sacri, come la Vita del 
Noftro Saluatore , e de’ Santi j e dello 
Verginij che haueuano patito il Marti- 
rio ,* Mà non s'impiegaua già in quella 
lettioneper curioOtà , anzi per appren- 
dere la norma del ben viuere,e per farli 
animo con tali efempi à correre perla 
firada della perfettione . Et à fine, che 
quello, che ìeggeua gli rellalle più im-j 
prelTo nella mente, bene fpeflo intro- 
duceua con le fue Damigelle fopra^ 

quelle 


Digitized by Googl 



PrincifeJJa di Portogallo . j 3 
quelle materie deuoti difeorfi, perii 
quali maggiormentes’inferuoraua nel 
proposto d’cfercitarfi in quelle virtù » 
che li pareua , che più fpiccalTcro nelle 
vite de Santi. Alfifteua al Sac. Santo Sa- 
crificio della MeiTa in fembiante cosi 
ben comporto j che chi la miraua po- 
teuà credere > che forte rapita in ertati- 
ca contcmplaiione de i Diuini Mirtc- 
ri.‘ Nelli altri quotidiani Eflerciti; di 
deuotione rt , trateeneua con tanto rac^ 
Goglimento » chè per' non efleme di- 
uertita,haueua ordinato, cliemcntrc: 
rtaua nell* Oratorio ncrtuna perfona 
ardirte d*interromperla . ' i : . 

• Da quertp tenapo iiitrapréfe vii efer- 
citio quotidiano ydal quale 11 può ben.* 
arguire quanto^ grande fofle l’amore 
che portauaàGiesù Chrirtò .’ Quefta 
fù, che non apfiuà mai gl'occhi la mat-» 
t ina, quando rt rifeoteua dal fonno, fin 


Digitized by Google 



14 della B- Giouanna 

che non haueffe prefo nelle fue mani 
vn Crocififlo , eh* era folita tenere fui 
capezzale^ acciò i fuoi primi sguardi 
non fi filTaffero in altro oggetto ^ che 
nel filo fommo bene . Così la fera , 
quando s*cra polla in letto per ripofare, 
nel medefimo Crocififib tcneua ferme 
le fue pupille, finche fi fentifie afiretta 
à chiuder grocchi per dormire. Che 
più bella riproua , che del centro del 
fuo Cuore TAlfa, & Omega , Primus , 
^ nouijftmusi Princifium » ^ finis fu 
Tempre Iddio? 

A quello tenor di vita la piccola^ 
PrincipelTa fi trouò applicata nell'età di 
dodici anni; Nel qual tempo elTendofi 
refa celebre per il Mondo, non folo la> 
bellezza flraordinaria del fuo volto 3 
ma ancora la làuiezza del fuo reale Spi- 
rito ; Fu con grand' inllanza richiella 
al Rè Don Alfonfo da Lodouico XI. 

Rè 
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Rè di Francia , per Spofa, non già co- 
me credono alcuna perii Delfino Car- 
lo fuo Figlio, che in quel tempo rio era' 
ancor nato, ma fi bene per Carlo Duca 
d'Orleans Fratello dell* ifiefToRè,ef- 
fcndo allora il Duca giouinecto di 
quindici anni 5 cheli credeua douefio 
reflar Erede della Corona di Francia > 
mentre il Rè Lodouico,doppo la mor- 
te di due Figli neirinfantia , alienato 
dalia Regina Carlotta di. Sauoia ^ non^ 
parcua fi curalTedi Prole , SimofTe il 
Rè Lodouico à far que/llnfianza al Rè 
Don Alfonfo , per haucr veduto il Ri- 
tratto della PrincipeiTa^chegli piacque 
àtalfegnojchepofiofi per ammirarlo 
in ginocchioni i ringratiò Dio> che ha- 
uefiedatoal Mondo vna Creatura fi 
bella. 

Apportò al Rè Don Alfonfo molto 
contento la richiefia di Lodouico, pa- 
rendo- 



1 15 V ita della B, Giouann a 
rendoìe^ che folTe non folo decoro/a , 
nià ancora affai* vtile per il Regno di 
Portogallo vna così ffreccaallianza con 
la Francia. Non lafciò pertanto di per- 
fuaderealla Figlia con forti ragioni > 
che conueniua ^ : eh’ ella ben volontie-’ 
ri v’acconfen riffe . Ma rinfaiita chic- 
fe^l Padre vn poco di tempo per rifol- 
nere ciò, che li foffe ,parfo. bene di rif-, 
pendere ad’ vn inftanza così improuii 
fa. Ella però, che gii cTallora nutriua 
nella Tua mente il difegno di dedicare 
la Tua verginità allo Sppfo Celefle , di 
poco tempo hebbe bifogno, pendàr al 
Rè vnarifpoffa non men faggia , chc> 
reloluta . Diffeli dunque , che li pare- 
ua douerfi in Lei più maturataménte 
conhderare , .e la tenerezza degl’ anni , 
c l’inefperienza delle cofe del Mon- 
do, douerll ancora riflettere alle conti- 
nue, indilpofiuoni del Prencipe Don., 

• '/. - _ Gio- 
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Principtffa di Portcgalió . 1 7 
Giouanni fuo fratello, per Je quali fi 
poteaa temere , che non douefifc giun« 
gere all età di poter hauer prole ; On- 
de venne à concludere, ‘non doùerfi 
flimare vtile al Regnojlo fpofarlacosf 
preflo à Prencipc flraniero, mentre 
poteua fùccederc,che il RegnocadeA 
fe nella fua Pcrfbna.* Gon quella, &: 
altre ragioni potè benela PrindpefTd 
fchermirfi dall'inllanza del Rè, ‘ cho 
ammirò la prudenza della Figlia,e con- 
ferendo pofcia li di lei fentimenti al 
Reai Configlio, fù concordemente ri- 
foluto non effer, bene per allora acca- 
fare V rinfanta à Prencipe : flraniero . 
Qual rcfblurionefu di fubito notifica- 
ta alla raggia Giouinetta , che rcfc-molf , 
te grane à Dio d cfTer libera da , quell* 
impegno, e da indi in poi fece ricono- 
fcere in fe vn incremento mirabile di 
virtù, con applica rfi totalmente alla 

C pra- 



1 8 V ita. delia B. Giouanna . 
pratica delUEferdti^ di naordficado- 
c di penitenza > hauendo* canato 
queAo frutto dalla; lettione de libri, 
fpirituali * e dalle fue. frequenti medi- 
ucionl.. 

Da! quell o onupo cominciò à reci- 
tare in compagnia dV.n. elemplarilfi- 
ino Satcerdot^ chelìaueua feruito allav 
Regina Elifabetta in gradodt Cappel- 
Ikno» màg^ore>ognr giornol’bore Ca- 
noniche come fe foife obb gara all’' 
Officio Diùiho 5 e permeglio godere 
della lettura de Salmi , fi fàceualpie- 
gare in lingua naciua ipafli , che non», 
aitendèuay afine di mouer. tanto più: 
gltkffecdverfo IfAutore delle Diuine 
k)di^ quanto* meglio penetraua i fenfiv 
delle parole>che*redcaua. 

Hebbcfempre riguardò* la Erinciri 
pefia. di cenec nafcofif li fiioi: deuoti: 
Efia’dtijrperhauer apprefoi dal. Van- 
gelo 
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Princif^Jfa di Portogallo . 1 9 
gelo gl anfegoamenti di Chriflo > clie 
^‘iTe^ Claajh Ofiioora Patromtuum* 
Onde per mera necellìta fi ridufTe a 
confidare i difègni della fua pietà k 
due Dame d’onore^che haueuano fér? 
Ulto alla Regina fua Madre, come an- 
che ad* VA Gentiihuomo della Oime- 
ra de| Rè luo'Padre» e quelli infieme 
fecondando le pie inclfnacioni delia 
déuotà PrincipeflagrolTeruaròno vii^ 
fèicretó inuiolabile ^ Da lóro fùpro- 
ueduta di faia di lana per tfarfèhe ca- 
micie, Confi>rnle IVlb di molte Reli- 
giofe, & àncora di ruuidi Gilizij di crip 
ni di caualio) che ad* e^pio di S. Ceci- 
lia porcaua fotto le vcftipretiofeiniir 
da carne . Si ritiraua quanto più potè- 
ua dalie conuerfationi , e da diuerti- 
menti , che fogliono prenderli dalle 
Dame , fenza riguardo » che come 
PrìncipelTa li conueniua di ritrouar- 

C 2 nifi 5 
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uifì >ne per altro, alcuna volta vi fi 
fciaua condurre, chc'per timore di dar 
diigufto al Padre, che godeua bene di 
vederla dcuoca , ma non però tanto 
aliena da piaceri oneili , per Ibfpetid, 
che raflfuefatione à fuggirli, non li far- 
ceffé venir Voglia rdiJafciare il Moa- 
do^e farli Religiolàv^ La fera licen- 
aiate le Dame fi ricihmà nel fùo Orar 
torio, doue.più óre della nòtte Impié- 
gauafì nell* Oratione Là grada , che 
con più lacrime , e fofpiri cliiedeua al 
Signore, era quella , che lidelfe modo 
di poterli ritirare in vn Monailcrò, 
nori afpirando ad* altro , «che ad* vna 
perfetta renuntia di tutte le cofe della 
Terra, per dedicarli' intieramente à 
‘Dio. Finita rOratjone tormentauail 
fuo Corpo con afpre difcipKne> c dof*» 
poiaftretta dalla neceilìcà.defripofo’, 
proHratain terra, e con la Telia pa- 
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Princifejfa di Portogallo * 2 1 
•fata fopra vn legno /preridèua quel 
fonno, che girerà permeffo dal penofo 
difagio.' . . 

Mà conolcendo, che.tanro rigore 
nonpoteua continuarlo fenza manife- 
dilcapito della falutc, hebbc per 
be ne di moderarlo . E perciò fare> or- 
dinò al fuo fedel Seruitorc > che facef- 

• s • 

fe farCvVn lettojche ibprà le tauole ha- 
uefTe vna feorza di fugherò, per mate- 
razzi, vna rozza coltrice, per lenzuolaj 
coperte di lana; é-per guanciale vn fac- 
chetto di (loppa . ; Il Ictticciolo così 
fette fu pollo in vn camerino, al quale 
(i padaua dalla RegiacCàmefa delfe 
PrincipefTa àdobbata alla Reale, e con 
vn letto pompofo . In quello fi pbne- 
ua la fera feruita dalle Damigelle iiha 
quando s*auucdeua, che da nèffuna 
era fencita , (ì leuaua da quel let?l 0 , c 
palTando al camerino , pritna'&ctaitc^r 
• •: neua 
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22 Vifd della B. Giottanna 
ncua piùhoreinOratione > edopoi (1 
metteua nel letticciolo , per prendere 
ilnecefrarioripofo^ doppo del quale 
litornaua alia Regia Camera per finir 
di vcfiirli, epofcia all* Oratorio per 
-vdire la Santa Meda, e fare Talcrefue 
Cònfuete Orationi . 

Aggiunfe k quelle aujfterid nel 
dormire^ digiuni rigorollinpane>& 
acquai particolarmente nc'Vcncrdh 
he quali ancora fi difciplinaua fin al 
iàngue > e liilefib iàceua particolare 
mente nel primo giorno deiranno> in 
memoria del primo Sangue , che il 
Bambino Giesùiparfe nella Circonci^ 
fione^ intendendo % che il fangue j che 
ellain tal giorno fpargeuaafolTe la man- 
cia^ che per primitia dell* anno olFeri- 
ua al Saluatore . 

Quando fi cibaua alla Regia Men« 
benché li venifiero polle auanci vi> 

uande 


Digilized by Google 



Prineipejfa di P<^rtegaU(h a. j 
uande pretiofc, e peregrine , fc pure fi 
concentaua d afTaggiarle, come le no» 
li piaceiTeroy le lafdaua' , mafira ndo di 
fodisfarfi più dell* ordinarie, emeiu 
delicate y £ tal volta ii in afienza del 
Rè> fingendo naufèarfi di tutte , (è Isu 
pafTaus fola con pane , 6c acqui pen 

diflìmulare>checiò ftceua eiFetriua-^ 
mente per mortlEcarfi, diceua, die lo 
fiomaco' granato non compctfcaoa^ 
quella mattina altro cibo . 

Haueua vn coà^ vino fenetmemo 
della Paffione di Giesù Chnflo, cho 
quando ne vdiua parlare zkon poceua 
contener le lacrime . Ogni giorno 
meditaua pervn* ora ragonia dd Re- 
dentore nell’ Orto j c per partecipare 
di quell*àngofcra, fi profiiuua k. terra « 
c replicala con va cuore: ripieno dV 
marezza , e . d'abbanddnamento. nelle 
mani di Dio, le nredefime parole fche 

diffe ^ 
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24 V ita delia B. Giovanna ' . 
difle il Saliwtore al Padre per raffe- 
gnarfi alla fua eterna difpofitione.Me' 
ditando il dolore, che hebbe la Santif- 
(Ima Vergine, qnando prefe nelle- 
bràccia il Benedetto Figlio leuato dal- 
la Croce, e fc lo pofe in grembo tutto 
trasfigurato, e ricoperto di piaghe, fi 
fehiiua (brprendere da tanto ecceffo 
di compalfione, che per Io fpafimo. 
pareua 1? li feoppiafle il cuore j . ne al- 
tro follie uo à tanta pena ritrouar pote- 
ua,fenon verfàr dagl* occhi . fiumi .di 
lacrime . Dalla Domenica dell’Oliuo. 
fin* al Sabato Santo ftaua come afforca 
nella confideratione de Mifieri, che 
Santa Chiefa in quei giorni propone à 
Fedeli 5 c dal Giouedi Santo fin* al 
giorno di Pafqua non fi colcauain let- 
to, mà paffaua i giorni , e le notti in. 
Oratione quali continua . Uifleffo. 
giorno del Giouedi Santo per imitare 

i’vmil- 
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rvmilcà del Redentore , & obedireal 
comandàmènto da c0b fatto à gl’Apo- 
Holi della lauanda de piedijfaceua cer- 
care dodici pouerc Donne Uranierc > 
alle quali con humiltà incomparabile ^ 
poftafi in ginocchioncjlauaua i piedi ^ 

• ma con la faccia coperta con vn velo , 
c con vn habito afifai femplice ,à fine 
di non effere da loro riconofciuta, 
doppo di che li faceua dare vna largai 
elemofina^pef comprare robba per ri- 
uefiirfi . Quella fingolar.deuotione 
■alla PaiTìonedi Chriilo, vqlfe^che fof- 
fe riconofciuia nelle fue armij non vo- 
lendo ^ chehaueffero altf impronta > 
che la Corona di fpine , della quale fi 
feruiua* per contrafegnare tutto ciò 3 
. che era deilinato à fuo vlb . , 

. • , Fu cofa veramerite marauigliofa^i 
che tanti digiuni , tante vigilie , tante 

• aflinénze j e tante macerationi .corpo- 

i D rali 
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ralinonalterafTero punto il buono fla- 
to della fua fanità , anzi che la grazia, 
foftenendo la natura.operò in lei quell* 
iftefs* effetto, che fi vidde à tempo di 
Nabucco In Danielca e ne Compagni, 
& à tempo d'Olofeirnc nel la generofa 
Giuditta , mentre dall’ aftinenze ,e da 
digiuni, s accrebbe in loro certa ama- 
bile venufta , che pareua, che in modo- 
particolare partecipafTe delCelefte - 
In ordine à i proffimi fi riconobbe- 
ro in lei vifcere di pietà; Impercio- 
che foccorreua con larghe elemofine 
tutti quelli , che implorauano la fua 
fmlfericordia , per effcr folleuati ne lo- 
ro bifogni, commettendola diflribu- 
tione del denaro à perfone fidatele 
difcrete, alle quali daua ancora la cura 
di vifitare le prigioni , gl’Ofpeda li , le 
cafedepoueri ReligiòfT, oÈligandoli 
ancora à prendere notitia delle Vedo*^ 
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uc abbandonate, degl’Orfani derelitti, 
e d'altre pèrfone,che per vergogna di 
mendicare foiFrono ogni miferia , ac- 
ciò i tutti foffero fommini/lrati Ji fuoi 
caritatiui (òccorn* Onde trouandoft 
ancor fanciulla era chiamata da tutti la 
Madre de poueri. < 

Vnaltr* opera di Mifcricordia di 
non minor confideratione faceua , e 
que/la era di metter pace tra quellhche 
fapeua ritrouarC in difcordiej e parti- 
colarmente s'ingeriua in reconciJiarc 
1 inimicizie j che nafceuano tra Gran* 
di , quali anco procuraua di confolare, 
quando per qualche (Iniilro accidente 
incorrcuano nella difgratia del Rè 
fuo Padre , ed a ciò auueniua , eh' dia 
era da ogni ordine di perfone riucrita j 
&C amata . Et il Rè > che amnu'raua la^ 
prudente condotta della Figlia , tutto- 
ciò che li domandaua , gli concedeua; 

D 2 ac- 
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2 8 V ita della B. Giouanna 
accertandofi , che le fue richiefle non 
haueuano altro fcopo^ che il benefizio 
del Regno , & il’ follieuo de fuoi Vaf- 
falli. 

Perucnuta, che fu all’età di fedici in 
diccfètte anni , tutta la Corte fece pu- 
bliche rimoftranze del defiderio , clic- 
haueua^che ormafficominciaffeà dif- 
correre del fuo maritaggio, con procu-^ 
rarli vn partito degno della fua Virtù , 
e de fuoi Regi Natali . Il Rè fuo Padre 
non haueua perciò bifbgho di fiimolo , 
Aando applicatiffimo al decorofo acco- 
modamento della Figlia; quale però 
hauendo cftremo orrore alle nozze ter- 
rene,giorno,e notte pregaua Iddio per 
la conferuatione defla fua verginità , 
refoluta di dedicarla all* Altiflimo con 
ritìrarfiin qualche Monaftero. Qual 
refolutione non fapeua come farfi à 
manifeftarla al Rè < Ma Dio , che vo- 

Icua 
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leua efaudire le fu© incèiTan ci preghie- 
re , li fece' conofcere vhà .delie più rh 
guardeuoli Dame* di -Portogallo chia- 
mata D. Eleoflora di Menezes' Figlia:; 
dèi Conte di Viani j La quale per Par- 
dente brama di farli Religiofa, haue- 
uà recùfàio di fpofarli col Dùca di Bra- 
ganzai con graii- difpiacere de fuoi 
Congiond , e faccua vna vita ritirati lEU- 
mai 6^ affatto lontana dalia Corte . Là 
PrincipèlTali fcrillb ; e -li comunicò il 
fuo difegno, che non era folamente di 
cercare vna folitudinc per viuerinri- 
pofo,epaflare tranqùilìamentelà vita 
efente dalPinquierudini & imbarazzi 
del Mondo j Ma per' abbracciar la 
Croce, e far vita auflera , e penitente. ^ 
trauagliando da 'douero per far pro- 
gredì nella perfettione con la pratica 
delle Virtù. Per tanto pfegolIa,che 
s*informade accuratamente dello fla- 
to 
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to de Monafterij del Regno > e doue fi 
viueflè con piii ritiro dal Secolo^ e con 
maggior applicationc agl' Efercitij di 
monificationc , per prender poi le mi- 
fure adequate ^ per condurre al defi- 
dcrato fine il fuo fanto proponimento. 
La Dama D. Eleonora era già baflan- 
cemente informata di quefiecofe . On- 
de fenza dimora potè rifponderli , che 
ben fapeua > che tra tutti li Monafieri 
del Regno il più olTeruantc % Òc aiiftèro 
èra quello nouamente fondato ia.» 
Aueiro dell’Ordine di S- Domenico , e 
fi chiàmaua di Giesù . 

. Non difpiacerà al pio Lettore vna^ 
digreffione^ che qui viene à propofito 
di fare j per dar qualche notitia della^ 
fondanone di quello Monallero , che 
fù tanto accetto alla Santa Principefla . 

Deuefi dunque fàpere , che efiendo 
Aueiro vna Terra affai nobile della^ 

Dio- 
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Diocelì di Coimbria dinante da Lisbo- 
na circa trenta leghe, in vicinanza d'v 
na lega à detta Terra verfo lefpondc 
del Fiume Vago , nella parte , che va à 
sboccare nel mare Oceano Ila (Ituata 
vna delitiofa Villa, ch’era in que* tempi 
de Signori d’Atayde, nella quale fi ritb 
rarono nell* età gioueriile Don Diego 
d'Atayde, che n’era il Padrone , e b 
fua Conforte D- Beatrice di Lakona > 
ambi di Sangue Illuflre, e di rare quali- 
tà ornati, per viuere lontani dalli ftre- 
pitidella Coree , benché vi foffero ac- 
cettiffimi , e per godere i»cl recintò 
di quella Villa la quiete d*vna vita io- 
litaria, e quali herendtica . 

ElTendopoi palTato à vita megliore» 
come piainentedee crederfi Don Die- 
go neUi anm* piàUotidi d elP età fua,Ia- 
feiata la Conforte ve doua in età di vin- 
cifette armi con doppia prole femininaj 

fu 
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3 2 Vita della B.Giouanna 
fu ella con grand’ inftanza richiefìa. 
dalla Regina D.Elifabetra moglie d’Al- 
fonfo QmntOj che fi conten rafie paffar 
alle feconde Nozze, per inueftiria poi 
del grado di prima Dama d’honorc^ 
nella fua Corte . Ritrouoflì pero tanto 
•lontana dall’ accettar il Regio inulto ^ 
che più tofio doppo il qiìàrt’ anno del- 
la fua efemplar Vedouanza , bramofa 
r di maggior perfeitioné fixonduflTeal 
Conuento de Padri. Predicatori . d’A- 
ueiró ’ per conferire/ l’interefiì; deli' 
Anima fila col Superiore di quelCon- 
uehto, reputato huomod’infigne bou- 
tade Dottrinal e di non minor pruden- 
za nella direttidne de grani negotij , 
qual fi chiaihaùa Fra Giouanni de Gui- 

• uamares . : Aperfe ì quello buòn Padre 
D. Beatrice gfintiàii fecretf del fuo 

'Cuore. Et egli hauendbiriOoriofciuti 

• nella Dama chiari lumi > onde Iddio li 

rif- 


Digiiized by Google 



Prs/jcipejfa di Portogallo . 3 3 

rìfchknua.la mentèj & infìeme vn* 
accefa bramai di icaminare per Terrò 
fenticro 'della ,p€rfetcione , Tcfortò à 
lafciar la Villa j e prender habitatione 
in AueiròiVicino al ConuentodiS.Do- 

t 

menico perhauetc maggior comodità 
di ffequencarè i Santifiìmi Sacramemi> 
écafcoltare fpelTo la Diuina Parola.. 
Doppo vna tal repugnanza prouata per 
alcunigiorni à leguire limile eforca- 
tione,fi difpofe fìnalmente la Dama 
pcrimpulfo dello Spirito Santo à met- 
ter in efecutione il buon configlio ; 
Onde proueduiàfi d Vn habitationc. 
vicina al Conuento de PP. Predicatori, 
ridotta in breue tempo in forma d’hu- 
mile , e Religiofo Hofpitio , vi fi con- 
dufie D.Beatrice con le due fue Figlie, 
& vna Serua; & iui tutte fi diedero ad* 
vna vita cosi ritirata, che mai vfcirono 
che per andare alla Chiefa de Padri 

E mol- 
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molto vicina: nel rimanente yiueuarioì 

con tanta humiltà> e moderadorie » C; 
con tanta piene^ di carità;i chequan^ 
tun^ue foffe tira toro tal* è tanta difii» 
guagliànza» quanta fi troua tra Madre > 
e Figlie, Padrona e Serua i con tutta 
ciò non vfarbrto^da indi in poi chia- 
marfi con altra appellatione * che di 
Sorelle, per dimofirarc, chea erano 
fpogliated*tìgni affetto, che dériua. dal 
fangue, e che tutto l*amor loro Thaue- 
nano riporto in Giesù Chrirto ^ 

Per lutto il Regno di Portogallo fi 
diuulgQ la fama dell* innocente vita 
che partauanoin quella ritiro quertci 
buone Signore % Laonde non manca* 
rono Dame ancora di prima sfera , che 
faceuano inrtanza à Donna Beatrice^ 
d*eflèr amefle in (ua Compagnia i Ella 
pero temendo, che con aggiungere al* 
tre, fi farebbe dirturbata la fua quiete * 

oltre. 
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oUre che. l!anguftia dd: kogo non li 
parcoa > che cóinportalfe , che piò fé 
n’aggiungeflTcra, diede la repulfa ali’ 
inAanze , che giornalmente li veniua- 
no fatte. Mà ò folTe per Diuina infpi- 
ratione, ò per affetto , che portaua alla 
perfona > fi tenne finalmente afirctta 
ad'ammetter infuaCompagnla Donna 
Meda Pereira Sorella del Conte di 
Monte Corno, già moglie di D. Mar- 
tino Mendes di Berredo morto nell’ 
Ambafceria di Francia . EfTendo per 
tanto D. Meda rimaAa Vedoua in età 
affai Gioucnile, mentre, com’ era Polita 
di recitar ognigiorno l’Offizio Diuino, 
gl’auuenne di legger in giorno di Ve- 
nerdì nel Maturino della Feria il Salmo 
Jiiiferitordias Domini in aternum 
cantaho 3 peruenuta à quel verfétto • 
efi homo qui muit^ non *videbit 
mortem ? premofTa dal Diuino Spirita> 

E 2 reflet- 
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refleccè aii*ineuicabllìcài& infleme all* 
incertezza dell* ora della morte > e fer« 
inatafì alquanto dilTe tra le . O morte 
Tu non mi coglierai all* improuifo 
Or che fon lana yò morir al Mondo, 
per ridermi di ce, quando ti vedrò con 
la tua falce venirmi incontro per mie- 
termi * Cosi da quel punto rifolfe d’ab- 
bandonar* il Secolo > e ritirarli in Uret- 
ra R eligione , per i confacrare à Dio il 
fiore della Tua eta^ la bellezza , gl* agi > 
le ricchezze, e tuttociò, che all’ofcuro 
pare (limabile , non efièndo alla luce 
altro che vanitàrcome appunto auùie- 
ne nelle gioie finte, che brillando à lu- 
me di candela fcmbrano.di gran valo< 
re, la doue efaminate nel pieno del 
giorno fe ne fcopre da ogni perito ma- 
nife Aamence ringanno A quella fpi- 
ritofa Dama con tre altre Compagne-? 
delmedefimo fencimento diede rico-» 

uero 
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uero D. Beatrice nel ? fuo pbuero Mof-; 
pitie : efù fòrza dilatarlo ’d quanto ,ao? 
ciò vi poieflèro haueir luogo otto per- 
fonc^'il che prontamente fifèceàfpe- 
fe di D. Mecia>difponendolo in forma 
di piccolo Monaflerb . Tutte 1 otto 
Compagne fi veflironofenz* alcuna 
differenza dell’Habito di S.Domenico 
ofTeruando tutte vita commune per- 
fettjfnma.Si regolauano in tutto^ e per 
tutto ne loro Efércitij^ e funtiònidai 
fegnòche fentiuano darli da Padri del 
Conuento vicino* Ma perche repu- 
gnauà vn poco al loro ritiraraènto la^ 
necéfiità di douer vfeire dalla Clàufu^ 
ra tre ò quattro volte il giorno per por- 
tarfi alla Chielà de Padri, per affiftere 
a Diuini Offiti j , rifolfero d’edìhcarc. 
yna Cappella propria dentro :il recinto 
del loro piccóló Monaftero, doùfepo- 
teffero recitare il Diuino. Offitio ,efi 
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potóffccelcbjrarla! Santa Me{S,'c non’ 
fcnza molte difficoltà j e gran preghie- 
re fette primaà Dio , e poi à Superiori 
confeguirono finalmente Tintento lo- 
ro . Quanto era il luogo aogufto ^ tan- 
to era auflero il lor modo di viuere, 
offeruando con tiitta.efattezza, ciò, 
chcfipranicane più rigidi Mooafteri 
deir Ordine . Vi s’introduiTe dal zela 
della buona Fondatrice , con la dii^t- 
rione del Priore del Conuento de Pre- 
dicatòri rabietrione nel veiHre ». la 
fcarfez 2 :a del cibo , la continua adì- 
nenza dalla carne , la frequenza de di- 
giuni» dell* Orationi , de Sanriffimi Sa- 
trramenri, delle difclpline, de {ilentij, 
la ruuidezza del dormire fbpra la pa- 
glia, & in fine il total ritiramento dal- 
le conuerfacioni del Secolo . 

Ma non furono di ciò à pieno fòdifi> 
fette quelle buone Serue di Dio , con- 

fide- 
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fiderando che li mancaua la fòftanzju 
della RcUgione, che non può hauerli’ 
fenza remifllóne de Voti iblenni . Per 
poter dunque giungere, alla felicità di 
confacrarli à Dio con quelli Sacri Le* 
gami, fu fatto per parte loro ricorfoà 
Papa Pio IL allora Regnante nel Vati* 
canb. Quale hauuta 'pietia informa- 
rione dell* efemplariffima Rcligiolltà 
di quelle illullri Signore , benigna- 
mente condefeefe à Ibdisfarle con la 
ipedmone dVn Breuc, per il quale li 
concedeuaj;chenel Monaflero princh 
piato d* Aueiro » quando foflèl ridotto 
à per£:tta Claufura > 3*ammeccc(réro le 
Religiofc aliaiolenhé Profclfione,fog* 
gettandole al Gouerno del Mae Uro 
Generale delPOrdine de Predicacori » 
che ià quel tempo eha Mar^'ale.Aun*- 
bello d*Aiugoone- Coo inerplicabiie 
allegrezza fà. rìceuuto dalle buone . 

Serue 
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Serue di Dio il Breoe Àpoflolico,e feh-^ 
zàidilatione fi.pen^ ad ingrandire il 
MònaBero^òh ediiì carni tutto quello^ 
ch*«rà ncceffario : ptrr mantcncrni vna 
perfecu Claufura . . Alla qual* opera 
diede mano il iRé D. Alfonfo.V»iChe 
vòllé ritrouarfl prefente^quàhdo fi co- 
minciò da fondamenti la nnouafabri- 
Cai c fi degnò' S..M. di gettami la pri- 
ma pietra neU’iftefiogiònio, del qua- 
le la Corte celebraua bienne feda per 
rAnniuerfàrio del Tuo giorno Natali- 
tio'. ’ Segui il Vcfcouo di Coimbria 
l*efempio del Rè con gectarui la fe- 
cónda pietra > profeguendofi poi coiu 
quelli felici aufpicij la fabrica con tutta 
la pofiìbile celerità , non mancando d* 
applicami le proprie mani Donna Bea- 
trice , e D. Mecia > portandoui pietre » 
matoni, e calce , & altro ^ che vi fù di 
bilógno* Ne fu filmato lontano dal 

ve- 
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vero ^ che vi s'impiegaffero ancora it 
mani Angeliche j impcrcióche fù fa- 
ma j che l’opera fi trouàlTe la mattina 
non poco auatìzata fopra il fegno j nel 
quale dalli Artefici filafciaua lalèra. 
Perfetrionato dunque il Monaftero , 
e pofto in firerta Claufùra , k buona^ 
Fondatrice ordinò , che tutte le Com- 
pagne' cominciafiero il loro Nouizia- 
to per far poi la folenne Profcfifione in 
capo all’anno ^ Ella fù la prima ^ che la 
faccfie, preparatali alla Sacra fùntione 
con vn femore di fpirito veramente 
Serafico. E perche ciò fegui nel pri- 
mo giorno dcll’Arino nella Fella della 
Circoncifione di Nollro Signore , fù 
llabilitojchcii Monafterodaindi in^ 
poi godcfle della Gloriola Appellatiòr 
nè di Giesù. All’illelfa D. Beatrice- 
fù alTegnato doppò la Profeffione il 
gouerno del Monaftero con titolo di 

F Vi- 
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Vicaria . Onde Taltre Religiofe nel- 
la Domenica dentro TOteaua deH’Epi- 
fania furono da lei ammelTe alla Santa 
Profeffione . Da quel tempo feguitò 
à praticarli nel nuouo Monailero la^ 
difciplina Regolare con vn. rigore cosi 
efemplare di Santa olTeruanza i dio 
nelcorfodi dodici anni s*accrebbe di 
buon numero di Religiofe» per Tin- 
ftanze » che faceuano le Dame più cof- 
picue di Portogallo d^elTerui^mméfle 
per vero fpiritodi ritirarfi dal Secolo,, 
e darli tutte d Dio : e circa quel tempo 
feguì ,che Donna Eleonora di Mene- 
fes ben informata di tutti li Monafleri 
del Regno di Portogallo ,^attellò alla 
Santa Principelfa, come fopra fi dilTe , 
che il Monafiero di Giesù d'Aueiro 
per la Santità , che vi fioriua , dóueua 
preferirli à tutti glaltri . 

Ma tempo è ormai di ripigliar il filo- 

del- 
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della nojflra Hiftoria . Vdice le buo- 
ne relazioni del Monafte^ro di Giesu 
d*Aueiro , la Santa Principefla fi fentì 
fubito inferuoraia d’vn Tanto defide- 
rio , che k trafportaua ad’ vnirfi coil. 
Donna Eleonora per andar, infierae à 
viuere in quel Santuario^e nonpenkr 
ad* altro, che à piacere allo Spofo Cer 
lefie, che la chiamaua « Ma Donna^ 
Eleofiora conofcendo bene , che Ja^ 
FrincipelTà» come figlia di Rè , non 
haucrcbbe hauto quella libertà, ch’era 
necelTaria per efequif prontamente^ 
vn difegno di tal’ importanza, impror 
uifamente fi rilblfe di non afpettarla , 
mà di ricirarfi ella fola nel Monaficro 
di Giesùd*AueÌro,comeefcquì» Dun- 
que fenza dimora ammelfa nelliL. 
Compagnia di quelle Sante Religio-* 
fe , paflati pochi .giorni , diede auuifo 
alla PrincipelTa , che haueua trouato 

F 2 in 
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m quel Monaìlero vna Santità molto 
maggiore di quella, che ne diuulgaf-' 
fe la fama ," Àuuifo, che la refe affai 
piirinferuoratanel defideiio della Re-^ 
ligione , talmente che -ad* altro più 
non pcnfauajche à trouare vnocca’* 
fione oportuna , per domandare ai Re 
la pcrmiffione di ritirarfi'dal Mondo> 
per viuere folamente 4 Dio nei Mo*^ 
naffero d*Aueiro. 

Stabilita^ per tanto la Principeffa 
ki così (anta refolutione , per toglieii 
ogaindugior che poteffe interporfi r 
piacquele d’ accomodare le fue Da- 
migelle^ con accafarle con- Perfonag- 
gi ^ che alla chiarezza del fan^e , hL 
alla copia delle ricchezze congiun- 
geffero refemplarità de* codumh con^ 
aggiungerli di piupretiofl donatiui, 
e di Velli, e di Gioie , - come fece an^ 
€ora< con le Dame , che Thaucuano 

- ^ lèr- 
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feruita ne i più riguai^dcuoli pofti^ del- 
la fua Corte. Ne lafciò di sfornir il 
fuo appartàmemo delle fuperbe fupel- 
ietfilbper dar ad’inténderc con vntaF 
atto il folen ne rifiuto , eh* ella faccua 
di tutti 1 beni caduchi. ■ ì ^ 

Finalmente riufcendole inlbffri bi- 
le più longa dimora nella Rcggia,fi ri- 
folfe di non tardar più à fuelar il fuo 
difegnoal Ré fiio Padre . * Andò però 
a trouarlo ^ e con breui parole lo pre- 
gò à volerli contentare, ch’ella lafciaF- 
fe il Mondo per feruir a Dio in qual- 
che Religione, hauendoli fatto co^ 
nofccreloSpirito.Diuino, eh* ella re- 
gnando nel Secolo , giamai farebbe 
fiat a felice , ma Iblo quando ritirata in 
vn Monaftero, neirAnima fua haue^ 
fe regnato Dio. 

• Quefia domanda fu vn* acuto dai> 
do 9 che crafilTe il Cuor del Padre, che 

for- 
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forprcfo air icDprouifo da eecclfiuo 
dolore, j non fi.wouò puntò .difpofto à 
condcfccndere.. alle, brame della Fi- 
glia. Ma lidiffcjche poteua bene fer* 
uir’ àDio nel Palazzo ^ promettendoli 
di non impedirle i iuoi denoti Eferci- 
tip e di lardarla nel Tuo ripofb •: Che 
4a fua (òdisfattione doueua ceder all’ 
obedienzaj che li doueua . Che per il 
buon gouerno del Regno era necefla- 
rio , che non s ’allontanaiTe dalla fua 
pre(ènza> & in conclufione > che non-, 
li parlale più di:fjmil ritirata^fe nonu 
voleua farlo morir di dolore . 

- ,Vna rifpofla così precifa> c rifòluta 
non ammetteua altra replica . . Onde 
la Principeffa fu coltre tta à ritirarfi 
confufa ^ & afflitta non tanto per il dis- 
piacere dato al Padre j quanto perla 
repullà incontrata alle fue brame . 
Prefa per tanto laflrada dell* Oratorio> 

fe 
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fe n*andò auanti il CrocifìlTo’, equiui 
' proflraca rapprefentò à Giesù Chriflo 
più con le lacrime^ che con le parole 
Tacerbita del fuo dolore , per non po- 
terh* far compagnia viuendo in Clan* 
fura nelli atroci patiménti del Calua- 
rio . Implorando infiem e più che mai 
con ardenti fofpiri la diuina Miferi- 
cordiaj accio fi comptacefle con la Tua 
infinita Virtù mutare il Cuore del Pa- 
dre^ potendolo fare con la medefìma 
facilità, con cui fi diuidono Tacque 
dVn riuolo. Tanto fperaua ottenere 
dalla fuaimmenfa pietà, chefe;pror 
oede ancor alle fiere di tai^ > acciò 0 
faluino da Cacciatori , che vanno per 
vcciderle»nonpoteua credere, che a lei 
haueffe da mancare vn ficuro.ricQue- 
ro , per guardarfì dal fieto Lecme *chc 
nei Secolo circuit quArms queMdeuor 

wit'y E benfividdequ^to folTerpac- 
: ‘ cetre 
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cettei Dio le fùeferuorofe preghière \ 
poiché non tardò ad hauerne la ripró* 
ua^ mentre indi à poco ottenne dal 
Padre ciò^clie tanto anfiofàmente bra- 
maua . Bchc aùuehne in vn’ occafio- 
ne tanto propria > quanto inai defide- 
rat fi poteile , come appreflb fi narre- 

r*l . ' 

• Deliberò II Ré Don Alfonfó con vn' 
armata di trentamila Combattenti 
paflar il marefj per portar la Guerra à 
Mori, e li piacque condurre in Aia 
Compagnia il Prcncipe D. Gioianhi 
fuo Figlio i Nel partirli da'Lisbona in 
cfecutione del' fuo difegno , lafciòla 
Reggenza, & il goùerno del Regno 
alla Principefla i effendo allora in età 
di circa dicidotto> in dicenou*anni* 
La prudenza j eh* ella dimofirò nell* 
efercitiodi quello gouerno fùvera-^ 
mente incomparabile ; impercioche 
I gui- 
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Princifejfa dì Portogallo . 49 
guidata dalla Diuina Sapienza non il 
può dir quanto frutto faceire nel Re- 
gno ne pochi mefi > che lo gouernò . 
Premeua che la Giuilitia ne Tribunali 
il confcruaiTe incorrotta , e che col ca^ 
fìigo di pochi delinquenti s'ottenefTc-. 
Temenda di molti, e fi prouedciTe alla^ 
iìcurezza di tutti . Non comportaua , 
chei Poucri foilèroilrapazzati da Ric- 
chi , ne i plebei da Nobili . Vdiua Io- 
querele d'ognVno col facile acceiTo ai 
hio Trono per implorare Toportuno 
f roùedimento à propri biibgni . Nien- 
te però rifolueua lènza il parere di 
Saggi Configlieri . S'afFaticò a leuar 
gPabuil, che conoiceua eiTer contro la 
legge d*Iddio;&i Precetti del Vange- 
lo , & ad* cftirpare i vitij , & inferirò 
negPanimi de fuoi VaflTalli fentirnenti 
migliori di riformati collumi , Con.» * 
che in poco tempo con Paiuto Diuino 

G venne 
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venne à riempire falutiferi frutti di 
virtù non folo la fua Corte, mà tutta^ 
Lisbona Capitale del Repo. Proibì; 
il fouerchio luffo del veftire ; anzi che 
dal dì della partenza di Don Alfonfo 
comandò,che ciafchcduno delia Cor* 
te compariffe in habito ^ai modello 
e fenzagalej e prima di mtti.ellalifece 
vedere in habito humile godendo in 
tal congiuntura d*efercitar vn a^tndi 
pouertd , fotto. preteilo.di (?Qi?^ienien- . 
za, mentre che effendo il Rè ne peri-, 
coli della Guerra., pareua ragioneuole 
il tener lontano qualfifia fòrte rii luflfoi 
e per lifteffa cagióne; efortaua iCortit 
giani , & i Grandi del Regno , à lancia- 
re le ricreationi, e li fpaflb e.Iipregaua 
adtiropetrare con VOrafiooi, eco* di- 
giuni profperi luccelfi allearmi fedeli , 
& vn felice ritorno al Rè fuo Genito-, 
re . Quale finalmente fuccefle, c cqiu 

tanta 
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tanta Gloria , che maggiore non fi po- 
téua defiderarcj per efiere flato vitto- 
riofo in più battaglie date à quei bar- 
bari, e per hauer meflb coi valor Por- 
tughefe vn gran terrore ì tutta l’Afri- 
ca con Tacquifio per afTalto di due fa- 
mole Fortezze Tangeri , & Argilla., , 
quali erano le chiaui del Regno di Fef- 
fà . ^ ' 

Qwndo la PrincipefTa;hebbe lan- 
uifb> che da Lisbona fi ve dcua venire 
rArmacà Reale à vele gonfie vcrfoil 
Portò, è che il Rè tra poche bore fa^ 
rebbe sbarcato' in terra , Ella depofio 
ilvefUtó,che appena fi diftingueua> 
dalla gramaglia » fi riueflì dVh habito 
pompofo , adornando le treccie dorò 
di diamanti, e d'altre predofe gemme, 
tàlménre che à chi la miraua pareua 
veder vn Sole ammantato di Stelle , 
parendo à lei, che tann> fi* cònùenifl^ 

G 2 in 
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52 V ita della B.Giouanna 
in vn giorno così fefìiuo per andar in* 
contro al Rè, che ritornaua con la glo- 
ria d*eflere flato domatore de Barbari ; 
Giunta dunque in tal forma alla pre- 
fenzadelRè, mentre sbarcato dalla- 
Reale pofàua in terra,doppo d^eflerfeli 
riueientemente inchinata » & hauerli 
caramente baciata la manojrìceuuta 
con teneri abbracciamenti dal Padre, 
così prefe à parlarli . 

Sire io non faprei a baftanza efpri- 
merui la Gioia ^ che mi Tento brillate- 
ne! cuore per il voflro fortunato ritor- 
no, e la parte che prendo nel fucceflb , 
in cui è piaciuto à Dio di benedire le 
voRre gìoriofe Imprefe. Di quello 
ben fi pofìfo aflècurarui, che doppo la 
vollra partenza,giamai hòcelTàto d’of- 
ferire i. Dio ardenti voti , e feruorofe 
preghiere per la felicità della voflra 
Reai Ferfona , e del voflro formidabiP 

• Efer- 
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* Eferdto . Ma poiché c piaciuto à Dia 
d*efaudirmij con farui ritornare cbn^ 
perfetta falute/ e pieno di gloria , e de- 
gno di Trionfi^ per le vittorie conqui- 
llatc contro i nemici della Santa Fede* 
e della vollra Corona 5 non farebbe 
egli giufto 9 che Voftra Macftà gloffe- 
riffe in rendimento di gratie qualche 
cofa^ che più cara le folTe, e che potel^ 
fe ilare al paragone, della gratta òtlc- 
n’uta ì Io dunque, che ben m'auueggo 
d'eflcre da Voi diilinta con la ipecial 
tenerezza del voilro amore , vorrei et 
fer il iuggeno di queil; oblatióne . ’ E 
fealtre volte Jephte. gran Gondutcier 
re del Popolo elettb>doppo hàuer con- 
feguita vna fcgnàlata vittoria contro 
gl- Ammoniti, ofFerfe à Dio rvnicàfua 
Figlia in Sàcfificio'5 Vòilra Maeftà 
vorrà ritirarli dall’ offerirli là fua Fi- 
glia, non ^ià facendola morire d’vna 

morte 



54 Vita della B, Giquanna 
inorce violenta 9 ma dandoli la libertà 
di ritirarfi in vn Monaftero per palTat 
quiuì Rcligiofamcnre il rcfto di fua 
vita> Cipregare Dio inccfTantemente 
perla felice cónféróatione di V. M. e 
per il beni comune deVoftri Regni? 
Afpetco Sire quella grana della voUra 
Clemenza , e generofa pietà. E fe vi 
piacerà di concedermeb > mi fliraerò 
la 'più felice FrincipelTa del Mondo. . . 

' ' Redo il Re nón poco.forprefoida 
qued*inafpetcaca domanda . Con cut* 
tociòilmotiua> che laPrlncipeffa gK 
addudecon tanca gràtia^e bizzatrrià.di 
fpirico ypàniclecosi coauenienCQ^ che 
non potè negarli il confenfo per 
adempire la fna ardente brama . Ne 
•volle retrattarlo, per tutto ciò, che Tln- 
ifante D. Giouanni> e h‘ Signori della 
Corte li poterono apportare , per in- 
durlo al contrario . 

->1 Frà 
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. Fra tanto in due meli , che fi palTa- 
rono in felle per il ritorno delRè^e 
per le vittorie da lui ottenutej la Print 
cipefìfa non parlò punto del fuo ritiro 
per non funeftare le publiche felle,te- 
mendo forfè ^ che da vna tal torbatio- 
ne pocelle nafcere'’ qualche; olinolo 
air efecutione de ftioi difegni . 

Egli è ben reto , che da quefi-indn- 
gioinlbrfe vn nuouo intoppo ali* efe- 
cudone della Santa FrincipelTaj pac- 
che Federigo Quarto Imperatore, che 
banca per moglie Eleonora Sorclla del 
Rè< Alfonlb Padre, dell* Infanta^,, au^ 
uilato del j^lice ritornò del Rcf in Dop- 
togallò> e delle.' gl oriofe vittorierda liti 
riportate contro de Mòri' Africani > 
con lettere piene di giubilo licdngia*' 
tuiòcon lui Ve contaleraccafiòrtefbdfe 
chiaro , che di farehbeilkcaaccetdRì<< 
mo , che la PrincipelTa . Di Giónaimai 

fua 
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5 6 Vita della B. Giouanna • 
fuaNepote» che s’era diportata con.» 
tanto valore nel Gouerno di Portogai-’ 
lo in affenza del Rè , fi rilèrbafse per 
darla per Spofa all’ Arciduca Maffimi- 
liano fuo Figlio,che all’ora fi ritrouaua 
in età di circa 1 3 . anni . Il che fentito 
dal Rè Don Alfonfo y e piacendoli (b- 
pramodò il partito , mediante il quale- 
fiveniuaa raddoppiare Tallianza di 
Portogallo con la Cafa Auftriaca ♦ ftir> 
mò bene in quella congiuntura di no- 
tificare alla Frincipefia la domanda di 
Federigo, per vedere d’indurla adVna: 
congrua dilatione,non potendo fofFri-. 
re di reftarne priuo j tanto più, che nel. 
Prencipe Don Giouanni fi conofceua-' 
no manifefii inditi] di complefllonc^ 
affai debole 5 on4e fi potw temere,, 
chefoffeper mancare primà d*hauer. 
fuccelfione , nel qual calò la Reai Co- ’ 
rona di Portogallo doueua paffar legi-. 

tima- 
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Princifejfa di PottogaUo . 57 
trnaamente a fregiar la fronte della^ 
Priocipeffa 5 eflendoli flato fin dalla 
Culla giurato da Sudditi il Vaflallag- 
gio . Tali furono i motiui,che addulfe 
il Rè Don Alfonfb all' Infanta per ri- 
mouerla dal fuo difegno 3 benché con, 
poca fperanza di riportarne l'intento 
bramato . Rifpofeli dunque la Frinci- 
peffa^cheben gradiua l'afFettuofe of- 
ferte 3 che li faceua Flmperatore fuo 
Zio ; e quando fofTc fiata in difpofitio- 
ne d’acca farli , non hauerebbe preferi- 
to altro foggetto all* Arciduca Maifi- 
miiiano fuo Cugino ; Mi mentre ha- 
ueua rcfoluto di prendere firada di- 
uerfa dal Matrimonio ^ non poteua di- 
flornar il fuo genio premolTodalla Di- 
uina Grada^che la portaua alla fuga del 
Mondo > per confa crarfi à Dip . E voi 
Sire ( loggiunfeii ) douete ricordarui 
da quali ragioni mofib vi compiacefli 
. _ darmi 
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darmi per tal* effetto il voftro da me; 
tanto fofpirato corife nfo > per poter 
adempir la mia bramale he altre al cer-* 

tù noli furono^ che d offerir à Dio vn.* 

tributo in recognitione del benefitio 
conceffoui di tante gloriofe vittorie , e 
refleitete ( vi prego^ ) che fi come voi 
vi fdegnarefii à ragione , fe da vollri 
Vaffalli vifoffero ridomandate c|uelle 
fomme j che poco prima haueffero tri- 
butate al vollro Erario , così douetè 
guardami , che Dio non fi fdegni con- 
tro di Voijfe perfifletein repetercquel 
Tributo i che già li confacrafli 3 alla 
quale repetltioiie io che fono 1 anima- 
to Tributo^ giamai fono per acconlen- 
tirej anzi pretendo 3 che la parola » che 
già mi defti con tanta bontà > fenza 
maggior dilatione habbia il fuo effet- 
to y così ora genufleffa à voftri piedi in- 
fìante mente vi fupplkro 3 c così fpero. 
ottenere dal voftro amore.. Trop- 
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Troppo berne ffppe perorare )a San- 
u Principefla , per non eflerli negato 
dal Rè^ ciò che fenza offenderla notu 
poteua ricufare di mantenerli . Onde 
la Regia pietà d'Alfonfo alle perfua- 
Hooi della Figlia sarrefe^ proteftan- 
dolì » che non voleua opporli all* im- 
pulfi dello Spixico Santo > e perciò li 
'permettcua da quell* ora feguirli . . 

La contentezza » eh’ hebbe la Santa 
Principeflà per quella rifpolla fùincf- 
plicabile ; ne refe al Genitore le dona- 
te gratie > benché la giocondità > che 
fentiua nel cuore palpitante , non li 
permetteffe abondare , m parole . Sol- 
lecitamente fi preparò per la partenza 
dalla Corte , c per meglio difporre i 
fuoi affari , e condurli felicemente al 
finedelle fuc brame, rifolfe primiera- 
mente d*an dare al Mooaftero d* Oli- 
uella dell* Ordine di S* Bernardo , e di 
_ Hi fon- 
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6o V della Giouanna 
fondanone Reale> temendo, che fe ha- 
uefle divulgato di voler andare a .di*- 
rittura ad* Auciro , doue le Religiofe 
viueuano con eftrerno rigorc> nonli 
farebbe flato permeflb di condumifi , 
acciò non s'efponefse al pericolo di 
perdere la vita tra tante auflerità.Fecc 
caminar a gran pafFi la carezza , per ^ 
giunger predo al detto Monaderod* 
'Oliuella,& in effetto vi giunfe prima, 
che la Badefsa hauede alcuna nòtitià^ 
che vi doucfse andare . > 

Quando nella feguente mattina s*auf- 
uiddero quelli della Corte della par- 
tenza della Principefsa , ne fendeono 
-tanto ramaricp > che Tlnfànte fìio Fra- 
‘ lello, & i Grandi del Regno fi vedito- 
no à duolo. Ma ella trataiito non fa- 
peua fadarfi di render graiie à Dioiche 
fi fofse degnato di darli il diuino foc- 
corfb,per k fua ritirata dal Secolo.- . 

Auenga , 
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Auuenga > che ne due meli , che fi 
fennòin quel Monaftero d'OliuelIa:, 
fofle di contirmo vili tata dalla fua Zia 
Donna Filippa, che fù Sorella della. 
Regina Donna Elifabetta fua Madre^e 
da tutti i Grandi del Regno , che fem** 
prc lì sforzauanadi ritrarla con molte 
ragioni politiche dallo Rato Religiofoj 
per liberarli da quella fuggettione,che 
gfera afìfai grane, fece intendere al Re 
fuo Padre il didurbo , che riceueua in> 
Oliuella per la troppo vicinanza di 
Lisbona, con pregarlo , che li permct- 
telfe d'andare in luogo più remoto , c 
folitario- A quella . richiefla il Rè ben 
volentieri awConfentì , ma inlieme li 
deputò il MonaRero di S. Chiara di 
Coimbria, fimilmente di fóndatione.» 
Reale, ou' egli ReRo con tuttavia Cor- 
te volle accompagnarla il che fegui 
nell'anno 1 472.elIèndo la PrincipeRà 
in ^tà di circa 20. anni . Men- 



6 2 F/V/i delia B-Gioùanna . 

Al Oltre Ella j(l ricrouaua in quello 
viaggio fcriffe vna lettera alla Venera^ 
bile Madre Sor Beatrice di Laitona 
Priora del Monallero d*Aueiro, fup^ 
plicandola di porgere con le fue Sante 
Rcligiofe alFettuofe preghiere à Dio, 
accioche ben predo li potelTe riufeire 
trouarfiin loro Compagnia à feruirc 
al Signore nella mcdefinia Ofleruani- 
za. e legata co* voti delk loro Profèf* 
done.Non mancò la dinota Priora d{ 
ciò efequire con gran fcr uore, ài à Dio 
piacque d’efaudirla , facendo txhmùrc 
la fila Scrua di tutte le difficolta, che 
s'opponeuano al fiio Religiofo dife- 
gno. 

Reflauavna fòla giornata per arri* 
uare à Coimbria, quando la Santa Prin- 
cipefsa ( doppo efserfi raccomandata 
fcrucntcmcntealla Regina delle Ver* 
gini con vnalonga , &C afFettuofa prc!- 

ghiera) . 
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ghiera ) prefo in difparte il Re fuo Pa- 
dre, lo feongiurò per tutto quello, che 
gl’era più caro, di contentarli, che. 
prendcfse la ftrada d*Aueiro per pren- 
der PHabito di S. Domenico nel Mo- 
naftero di Giesù . Il Rè, che ben fapc- 
ua il rigore , che fi praticaua in quella 
Cafa, procurò quanto mai li fùpoflibi- 
le di difsuaderla da quel propofito , 
rapprcfentandoli,che la fua fauità non 
hauerebbe potuto re filiere à tanto ri- 
gore, c che le li farebbe accelerata la 
morte con difgullo generale del Re- 
gno. MàElla eh* era tutta mfiamma- 
ta nel Diuino Amore perordcosì bene 
à fauore della Religione , e della vita 
penitente , che il Rè non volendola 
contri Ilare li diede piena libertà di le- 
guirePimpulfi dello Spirito Santole 
già che fi dimollraua tanto innamora- 
to del Monaftero d’Aueiro , v’andalEe 

pure * 
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pure, che le ne daua piena licenza; Mà 
l'Infante fuo Fratello , e Donna Filip- 
pa fua Zia a hauuto Tanuifo di quella 
mutatione , che fi faceua d*andarc ad 
Aueìroin vece di Coiiribria, fenza di- 
mora furono à ritrouarla , e con tutte 
le ragioni, che potè fuggerirli i'huma- 
na fapicnza cercarono d’abbatter laco- 
Aanza del fuo lanto difcgno , allegan- 
doli la lontananza di quel Monaftero 
dalla Reggia di Lisbona, l’aria infalu- 
brc d'Aueiro, la delicatezza della Aia 
complelfione, il diAurbo de Popoli , il 
difdeghode Grandi, & il pianto di 
tuttala Corte . Md ella fenza mai ar- 
renderli fi mantenne nel fuo fanto pro- 
pofito , rimoftrandoli la fua volontà 
refoluta d’abbracciar la Croce, anfiola 
di morire piùtoAo con Giesù nel Cal- 
ti ario> che di viuere godendo le mon- 
dane grandezze . Vinfe dunque la 

Prin- 
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Pnncipefra col Diuino fauore le -più 
gagliarde oppofitioni del Padre , del 
Pratéllo, e delia’ Zisi • Onde prere la-.’ 
ftrada à Tua voglia per condurli iW 
Aueiro , & elfi pur la feguirono j ma 
con quella dilFerénza , eh' eglihd ad- 
dolorati' non ‘ pòteuano ritenerli dal 
pianto, &elTanelfuò cuore TentiuàJ 
immenfo giubilo. Finalmente arriua 
ih Aueiro alli'5ò. di Luglio del 1472. 

Là Samà PrincipelTa temendo , chò" 
péroccaliohe di lei il Monallero pò- 
tede patire qualche forte d'inquietudi-' 
ne con pregiuditio della tranquillità j- 
che quelle buone Réligiolegodeuano, 
non volle di lìibito entrar nel Mona-- 
Hero , mi fi trattenne fuori cinque,* 
giorni col Rè, Fratello, e Zia, cercan-* 
do Con più viue,'e' doki maniere 
cónlolarli nell'afflittione, che lentiua-- 
neper hauere itòrnaré alk Règgia yé^ 
- - I vi- 
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viuere lènza di lei; adducendoli per 
ragione, chef; come fi farebbero ben 
contentati di lafciarla nella fua libertà» 
quando li fuflfe conucnuto andare iiL.. 
lontani paefi per fpofàrfi con vn huo* 
ino terreno # cosi molto piu doueuanoi 
cffer contenti di reftar priui della fua> 
prefenza , mentre ciò feguiua per fpo- 
farli col Rè de Regi . 

PalTati li(cinque giorni, che fù nelk 
mattina, in cui li celebraua la feftadi 
S. Domenico , del quale la Santa Prin* 
cipelTa delideraua elTer vera Figlia ,11 
determinò di fare il fuo ingrclTo nel 
Monallero. Onde licentiatafi con te- 
neri affetti dal Padre, e prefa la fua be- 
neditpone, e diuilàli parimente coiu 
amorofe dimoftrarioni dal Fratello , e 
dalla Ztia» e dato Pvltinao (aiuto à tutta 
la Reai comitiua >, entrò con vn fcm* 
biance> che pareua Angelica nel Ma^ 

nafte- 
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naflero, non alcrimence , che fe entraf- 
fe in vn Paradifo di delttie, e nel faiire 
il foglio diceua trafe . Humane gran- 
dczzcj Farti Reali , Scettri, c Corone 
caduche , bando perpetuo habbiace da 
me : e poi neiringrelTo vedendo vn’ 
Imagme del Crocirtrtò, portafi ingi- 
nocchione , Oh mio Giesù ( dirte ) 
ecco che ceco ne vengo , deh non fde- 
gnare d’accettarmi per ma fedel An- 
cella 3 non effendo degna d’eller tua^ 
Spofa . Già comparue quiui veftita 
della liurea deir Ordine, non ha uendo 
altri habiti che vna verte bianca co- 
perta con vn Manto negro . Le Reli- 
gioie la riceuerono con tutta la tene- 
rezza, che la Carità di Giesù Chrirto li 
poteua infpirare , ammirando in vna 
Figlia di Rè cosi compita , e bella , la 
forza della grafia, che la faceua fprez- 
zare .Con cuore veramente magnani- 

I 2 mo 
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68 V ita della B. Giouanna 
mo tutte le grandezze dei Mondo a Ò5 
abbracciare con raro efempio la pp*- 
uertà Euangelica, la mortifica tione a il 
filentioa il ritiro, e l’altre aufteritàa che 
porta féco lo ilato Religiofo- 1; * ,j 
• . .Tutta la Città a che al principio pa- 
reua, che prendeffe pane neiraffiittior 
ne del R èa e della Corte,ejdel Regno^^ 
per la perdita nel Secolo di San-, 
ta PrincipelTa , non lafciò alla fine di 
rallegrarfi in confideratione del vanto,, 
che li recaua l’effere fiate elette quelle, 
mura per habicatione d*vna Figlia del 
Rè, tanto riuerica a e già d’allora accia-, 
mata per Santa . Alle quali acclama^; 
tioni fu generalmente creduto, che vo-. 
lede arridere ancora il Cielo , con vru 
fegno^che fi yidde pafiato il mefedi- 
Marzo, mentre fopra la Città d’Aueiro 
apparue vna Cometa di grandezza in-x 
folita , la quale tutta la nptie fi.yedeuaj 
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fifplendere anche nell’aria. !e 
da due partrdifFoddeuati fuqiRàggi(i 
Vno de quali n diftendeua pcrdo.'più 
fopra vn Ghioftro del Monàftero> óuc; 
rolfopralaSacrelHai è raltracalaua for 
pjra il dormitorio delle' Mònachc ^.e 
qualche volta foj^ra vna! piazza i do*uc> 
poi fù edificato vn* appartamento pér 
la Santa PrincipelTajics’accrefceua lo 
flupore di quello Fenombiio ; cp^rchc 
longo tempo fi vidde mantcnerfi fén4 
za crefeere^ ò mancare. Spari finali 
mente nel giorno fieflb ì che là Santaj 
PrincipefTa entrò nel Mónasftero.r/Ori-? 
de ciafeheduno fi perfuafei che tal.Gòi 
meta non fignificafle altra cÒfaj fe dòli 
che la ritirata della Principefla :ilel 
Monaileiò d’Aueirb;' con* prefa ghè la 
di lèi mbrteiar Móndo j corae!qucftt 


A fin pafiaggièii al creder '(f alcùniìfo- 
no.foliti prefagire la morte delGrandhì 

I ..i ^ ir 
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70 V ha della Giouanna 
Il Ré* ràedcfi ma aprendo gl* occhia 
qaefla fégno^e saiùiilando la condotta 
^lla Figlia come cònforme alle dìP 
pozioni del' Cieloi redo confolato d* 
hauerii permèllaJa ticirata doJMondo« 
conoibendo. d'hauev iin: tal moda efe- 
quito i’ordine Imaiolahtilc.della'Diaina 
Prouidenza: e perche non mancale al- 
la Figlia tutto ciò , che potelTe bifo- 
gnarli perii fuo mantenimento, e per 
foUeuare ancora la pouerta del Mona-« 
ftero.raffegnò vna dooirio/a dote ^do- 
nandolitutce le rèndite, che dalla Cit- 
tà d’Àueiro s'efìgeuano - per l’Erario 
Regio, con vna buona parte di terre, 
e di pofleinoni, che apparteneuano al- 
ia fua Corona. 

Hauerebbe. volfuto la Principefla^ 
poco dopo l’ingrcflb riceuer THabito 
Religioìo^ ma non lifùpermelToper 
Je grandi oppoficionl 9 che faceuano li : 

dati 
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Prmcifept di Portogallo i y j 
/lati generali <icl Regno . alla .vita Mo- 
nacale di lei - Onde li conuennc /lare, 
nel Mona/lero per lo fpatio di ne anni 
in habito Secolare , ma però così fem- 
pJke, e modello, che non H di/lingue- 
uada quello delle Monache, fenoiu 
che nella forma . In cufto queAo tem- 
po volle feguire iodifpenfabiJmefìfc, 
grvfi della Communita di giorno, e di 
notte, praticando tutte lau/ler/ta della 
Regola, per quanto comportaua la de- 
licatezza delia fua comple/fione . Mi 
feorfì quelli tre anni, penso noti douer 
differire piu oltre il ve/lir/i dell’ffebi- 
Co di Scrua di Giesè ; già che 
gliata del dominio>d>aRégi|0;-|i^ 
trouando/I per tanto in; quefta fantair 
difpo/icione^ mentre erano.mtte le 
Monache adunate nelCapkoloiconU 
Madre Priora S Beatrice di;t4aitooa« 
ta quale era. Rata prima beaauuertita; 

di 



7 ' 2 : Vftddglta'B\<^ioua»rja 
di tutto ciò che fkr fi dodeua j la notte 
dop'po il Matutino cantato ^ per la fefta- 
della Cotìuerfioóe di S. Paolo alliz^i 
di Geniiàro def 1475* la-Santa Princi- 
peffa fi portò alla loto prefenza , e còri 
k ginocchié à terra auanti da SupeHo-J 
rai;‘cosi hui^aiitiicttcé Ir parlò . i Vene^ 
rabilc-Kladrc e diletti (lime Sbrelk 
dalla^ voftra impareggiabile Carità io‘. 
lòi prometto, chc^vtìJa^gratia rqqaPorat 
fono per chiederai i nonimi farà nega-, 
tà dalla Volita bontà j-ìnon perche iòl 
mi vanti di riVeritarla;conféflandóme-^. 
ne inde^iiTimà, tiià perche Jiauerètei 
imj^rató dtii voftm opofo à ' conferir» 
Ikiiefitiji piùi à pròpofiiooé del bilÒ--: 
gft’tS che-àlift) fuiia dd merito ' Hor io: 
fono^quell'at^miferabiie j che d^créi' 
éfler dcfafi‘ rfàt èeldie conu ito ; ritró- ■ 
uàndGmi‘fenzà>làiieteiraria Velie del-1 
le buone opmtiórif Uhabito:, che voi ^ 
ìj por- 
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Princifejfa dì Portogallo . 73 
portate è quella vede nuttialc, che 
potrà introdurmi alle nozze eterne dei 
Paradifo. è quello » chevni- 

camente Jbramo > òc anfioiàmence vi 
chieggo . E prefo in fiia mano vìi> 
CrocifilTo 3 Eccoui ( difle ) i meriti del 
Saluacore^ quale hora vi prelento» per- 
che con quello fi venga à fupplire alle 
mie imperfectioni. 

Tutte quelle buone Refigiofe ripie- 
ne di llupore» p^ vederfià piedi in at- 
to cosi burnire vna delle ^ maggiori 
Principefle del Mondo , incapaci di 
poter articolar parola à cagione delle 
lacrime , che gli sgorgàuano dagroc- 
chhpiù che volentieri con refprelfione 
de*gelli alle lue inllanze moflrorno 
d acconfcntire , E la Madre Priora^ 
temperando con violenza le lacrime# 
che per la tenerezza » e la marauiglia> 
disi grand* fautniltàhauerebbe. velato 

K dagl; 


74 • della B. Giouanna 
dagl* occhia fe Tobligo deli* OfEtio 
non rhauefl&adreccaà parlar^ , breuer 
mcntè le difle \ Volentieri ò Figlia vi 
riceuiamoianoftra Compagnia , pe,rt- 
che fappiamo 4 che il voUro raro efèra- 
^h> ci leniirà di grande lìimolo per of- 
ieruarc quantònoi fiamo per la noflra 
Profe(Eonc obligate, . ; Eccoui dunque 
l’Habito^ che con tantaipregiura.chiifr 
dete. Qyi^leChinandoJÙ teffaipr^efela 
Prin cipeilà hdle fue mai)i 4 Bacia^olp 
con gran riuerenza . Impiediaitamen* 
te le Monache s’inuiorono in Procef: 
Eóne alla .Chkfa'y feguendole conia 
Prióra la Principefla> che fermauE all* 
Aitar maggiore con le Polite ccremo- 
niefùveftita dell* Rabico Religiòfoy 
offerendo poi gcnerohimentc i capelli 
al cagho 4 per donarli come primitie 
della Tua fanta volontà al Diuiuo Spo^ 
Ìq. Alzando pofeiaigr occhi verfo il 
c Z Ciclo 
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Principejfa di Pórtogaile, yy 
Cielo fece vn* oblazione à Dio di nitta 
fc fleffa, e con cordiale rendimento di 
gratie del benefìtio, che grhanetia fat- 
to, propoic fermamente di corrifpon- 
der*alcandor delle vefli con la purità 
della vita > &al negro del Manto con 
la mortifìcatione di rotte le fue palo- 
ni, per conformarfi ài fiio Spo^ , che. 
per amor dell' huomo Faéiuj eft ébè- 
dìensvfque admortem» morttm .auì? 
temCrucis* . ’ 

Mà ciòi che s era fatto nell' ofeuriti 
della notte • cflendofi preftamentc di- 
uulgatoper le Città principali del Re- 
gno, comparoero in Aueiroi Deputaci 
di quellèj per proteftare folenncmente 
. di nullità contro » la vcftitiooe della 
Principefla^dichiarando > che non pò-t 
teua validamente profefTafc per eilcre 
fiata rìcoDofeiutà per legittima herede 
del Regno ^ in càfo /che il Rè fuo Pa-r 

K 2 dre, 
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dre j & il Principe Don Giouanni fiio 
. Fratello veniflero à mancare fenza ha- 
uer altra Prole. Ne li ballò d'hauer 
fatte queftcf protefte , ma di più tentiT 
rono in Lisbona di coAringere il Rè à 
farla vfcire à viua forza dal MonaAero* 
Anzi che il Principe Don Giouanni 
auuampando di fdegno li proteAòcol 
Rè) che quando non Ci folTe rimediato 
airinconuenienti , che cS'apprendeua 
poteffcro dcriuare dalla profe(Aonc> 
dèlia Principelfa , farebbe andato egli 
fielTo in perfona à rompere le porte 
del Mona Aero, quando non rhauefTc. 
trouatc aperte, per togliere à viua for- 
za alla Principcffa quell* Habito, del 
quale fenza la R egia permiAione erad 
riueAita. Dalle minaccie pafsò anco- 
ra agi'eflfetti . Imperciodie neU’iAeAb 
tempo egli A parti dalla Corte, e pieno 
dirifentimenco fi pofcin camino per 
- ^ la 
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Princifejfa di Portogallo . 77 
la Arada d’Aueiroj oue s*era portato 
parimente il Vefcouo d'Euora , per 
vnir le fue preghiere con TinAanze del 
Prencipe > per far rifolucre la Princi-. 
pefTaa ìafciar PHabitoReligiofbjC cal- 
mar con ciò la folieuatione > che per 
tal caufà era inforta nel Regno . . 

- Per tanto giunti che furono infie*- 
me il Principe, & il Vefcouo alla porrà 
del MonaÀero,feccro auuifare la Prin- 
cipéfTa $ & ella auuerdca dVna nouirà 
cosìinafpettata, s’imaginó Tubitoqual 
£o(Te il fine d*vna tal moflà. Onde 
prima d’andar alla porta fi condufTe ah 
la Chiefa, óciuiproAfata auanti il Sah- 
tiffimo Sacramento pregò là Diurna 
Clemenza > che deffe fortezza al fuo 
cuore , per reprimer la furia di chi tcn* 
taua peruercirc i fuoi Religiofi difegni^ 
E fi come ella Padoraua per quel Dio > 
che Unguasinfamium facit ejfgdifirr 



78 Vita della B» Giouanna 
tas^ cosi egli le dcffe coflanza) c facon- 
dia da fuperare la forza di quelli , che 
congiurauano alla fua rouina . Con- 
fortata dalla fiducia del diuino foccor- 
fo, (e n'andò verfo là porca per compa- 
rir alla prefenza del Prencipe, e del 
Vefcouo con vn portamento della per* 
ibna> che fpiraua nelle parole, c ne ge- 
fH vn raccoglimento efemplare, che 
cagionò in eill tal commotione, che 
non feppero per qualche tempo articó- 
làr parola. Sedata poi alquanto Pagi- 
tacione degl* animi > il Prencipe cosi 
prefe à parlarli . Ah mia cara Sorella 
Vi parrà dunque douerc, che per fodit 
far à voi ftelTa , vogliate cfler caufa di 
canta amarezza , 6c affiittione del Ré 
noftro Padre , e Signore h Io fono qui 
Infanta per pregami, da fua parte di 
prender quelle firade i - che fono beo* 
necelTarie per confolarlo , e calmar la 

tem- 
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tempera di tutto il Regno ^ chenoaj 
può comportare quefta voftra così ilra- 
ha mutatione . E deponcte pur il pen- 
ficro d’hauer à reftar con quell’ Habi- 
tocche vi rende inabile alla Regia fuc- 
celHone» la quale in mia mancanza à 
voi s’afpetta. In parola di Principe vi 
dico, che quello già mai vi farà per- 
melTo, & ,ò per amore jò per forza fare*-- 
te quello^ che à Noi piaceri. \ 

Afcoltò l’Infanta queUé parole coit 
vn cuore tutto pacifico ^ eimolladal 
Diuino Spirito li rifpofe in .vna formai 
che diede à diuedere, che conThur 
miltà Religiofa, fapeua ben accoppiare 
la Maella di PrincipelTa-MIoFratclIo^ 
e Signore ( li dilTe ) Io £ono troppo ac- 
certata, che il Rè nollro Padre, écoà 
amante della pietà, che rellerà perfet- 
carnente conlblato del partito, che Jlò 
prefo , doppo d’hauermi dimollrata 

tan- 


Coogic 
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go Vita della B-Giouanna ' 
tanta bontà eoo la permiiTione giada* 
tami di godere il ritiro in quello Sacro 

' Monaftero. Ma permettemi parecch- 
io v*àggiunga , che quando fi tratta 
dcllaifaiute dell* Anima , c d obedire 
alla voce d*Iddio, Tintereffe deli'Eter- 
nità c quello che da Noi fi deue alla 
Sourana Maeidi conuiene, checifia 
più caro di tutte le confidcrationi del- 
la terra; c così ogni violenza , che voi 
hauefi] ardire di farmi già mai nai po- 
trà far cedere al voftro mal configlia- 
to difegno . Iddio (ara i 1 mio Campio- 
ne > e la mia difefa . E fi come per lui 
regnano i Rè i e da lui fi conferuano i 
Regole cosi egli faprà molto bene di- 
leguar le minaccie e & i configli di 
cotti quelli, che voleffero nuocermi , e 
conferuar quella Corona per altra llra- 
da , che 'per quella de Matrimoni] > à 
quali fi pretende impegnarmi . 

7; Reftò 
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Princifejfa ^ Portogallo . 8 1 
Redo il Principe febea fàpèr j che 
replicare ad* vna rifpóftà così faggia, é 
reibluta . Et il Véfcouo d'Euora qui- 
.uiprefeme,vedendoIo tacere, come 
fe fofle conuinco, con piùd>rza riprefe ' 
il di feorfo parlando alla Principeffa in 
tal gaffa - ,, ‘ ' 

; ^.Signora io vi confeffo , che il.voflro 
difegno è lodeuolidlmo^ e che non vi 
èchi podi negare, che lo flato della^ 
Religione fia molto piè perfetto, che 
quello del Matrimonio . Habbiamo 
ancor noi delle Regine di quella Coro- 
na, che hanno renuntiato alle Regali 
grandezze, con mettere il loro Scettro 
à piedi del Crocifiiroj ma egli è pur 
vero, chenonfe ne troueràpurvna , 
che habbia fatta quella renuntia coll# 
l’accoppiamento dèlie circollan 2 e,chc 
di prelcrfte occorrono inV*A- e nelle 
quali ci vuol abbandonare , mettendo 

L il • 



Bi F' ita della jB^Giouama 
il Regno in vn* eterna affiittiohe i ne fi 
creda già ella che fia permeffb il mig- 
gior bene pàmcolarè , quando può du- 
bitar fi/, che da quello Ila perderiuarè 
vn ptegiùditio coinmuhc i & inrepàrà- 
bile alla Republica . Santa Elifabetca 
voftra Auola, c dcgniflimaSpofadel 
Rè Dionizio fi ritirò, dal Mondo , ma 
doppo la mòrte, del Rè fuo marito, e 
dòppo hauer hauuéo dal Ciclo la bj^nèr 
dittìone del fuo' Maritaggio tte'Re» 
gin e Terefa, e Masfada Figlie del Rè 
Don Sancia lafciarono parimente il 
Secolo, nià doppo d’haiuerperfa la fpe- 
ranza di poter fuccedere alla Coróna • 
Donna Bianca Figlia d*Àlfonfo Quar- 
to fece pure rifteffa relblutione, ma 
quando non poteua apportare prcgiu- 
dltio alcuno all* intcrefli di Stato . " Mà 
quello a che vói Signora volete far al 
prefente può toglier il Regno alla^ 

Suc.- 
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Succeilìone 4 ’AIfoi)(b , yoftrp Padre 
tanto benemerito della Corona di Por- 
togallof Onde per aflicurarlo nella fua 
defccndenza fin dalla Culla da tutti li 
Stati, è da tutti i Grandi del Regno vi 
fu giurata ]a| fedeltà^coméfegia d'allol 
ra fplfiflat^ Jnco^pnata Reggina ,0^ 
quc fé mancaflè terminata la vit^ di 
voflro Padre JiPrencipe DonGiouan- 
nivoftroRratejlp,’ della falute del quar 
le fempre fiiarno:inti.more,non bà du- 
bio che nel Regno di Portogallo na- 
Icerebbero di gran torbidi j poiché fa- 
pei;e bene, cfie i vofiri Cugini Figli 
della felice mem. di Ferdinando vo- 
Qro Zio non hanno la gratia della^ 
maggior parte de Sig Porrughefi.On- 
de più tolto che fogget tarli ad’ alcuno 
di loro, s'indurrebbero facilmente à 
rapir vpi dal Monafiero per collocami 
fui Trono, e, cosi far valere J1 giura- 

L 2 mcn- 


84 ■ ^ BXjiouanna 
mento* che già^ vi prcftaronò. Mi chi 
può dubitare, che quelli ancora halie- 
rcbberó'la lorfazziohe ? & ecco Signor 
ra che pèr caufa voftra il florido Re- 
gno di Portogallo anderebbe à fuoco 9 
c (àngue trà^fè'diuifo. Ceffate dunque 
ò Princi pèffa di cóntriftarci • così fenfl - 
bilmihte con la fola àpprenfione dif; 
danni > che ci potrebbero "auàédirè V 
quando voi |^r(Iftè(fi nèlto ftatò R elt- 
giofo; e confolateci^con 'deferire alici 
noflre preghiere^ che non hanno altra 
mira S che di mantenere la quiète' del 
Rcgno^la quale vnicaménte depende: 
dalla conferuatione della Rea! Dic- 
fccndenza d^Alfonfoin flato di poterci 
daire degni heredi della' Corona / Lr 
Grandi foi>o dati tal* bora al Mondo 
per illuftrarló 9 non per làfciarlo , éfcL^ 
Dio comanda generalmente à' tmù 
d'aborrir il Mondo , a Grandi appar- 
.. . ; - tiene 
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tiene d'efeqiiir ciò > naiKfóIfaggiHo, 
mà col riformarlò^^ lnbnu:ol ^oglierfì 
dalla villa de >P<^òli ^ nià fper férbif li 
d^difìcatiahe d*elèm(>Ì 0 .j j Quale 
V-À. fin orace l*hà dato così ^chiaro, 
& iliufire k che pofFramo ben credére ^ 
che fe vna volta dCc^delTei che douef- 
fèmo elTer da lei' gouerhatl r. il Regno 
diPÒctogallo iarebbè il! più felice dici 
M’ondo*‘ >c- ,^.L2rjp irlo 

« •' A^bèfto^^difcqrfó'di tanta fis^za^e 
che poteua crederli tanto più ingenuo^ 
quanto che procedeuada.vna pèrlbna^ 
che oltre il carattere di Prelato ,jhaue- 
ùa annelTa la qualita^diFratellb di 
Eleonora di Menezes ^^ché fece già ri- 
foluere>la Princlpefià àr racchiuderli 
nel Monallero d*Aueiro ^ non hebbo 
ellabifogno di pénfar molto per darli 
yn* adequata rlfpólla . Ondeauuàlofa- 
ta dallo Spirito Santo in i quella guifa H 
. elpofe-* Ha- 
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, o ' I^^erdlben crediiCQ i \^nfig*.chó 

‘^n P^ekt to'jCosì*'i4uilre iiiella, Chief^u 
ìd’iddiòi qual vos fietc>,doueffc più tch 
ilo[^ndcr )a^mia'dif 0 fa>i:he queibudi 
clii «óppuone caia camita) forzari i xHfèr 
gnt dol DGìfilo. ilmpe^cidcbe icifóndo 
li1^e£:otii>veH':Spoil di^lia Cbiora:ri e 
molto comienicncc al lóro gradoni 6C 
all obligò del Minlllera còip^ffòlii^ 
che quelle, che fi vogliono coolbcral^C 
allo fi) delle Vergimi habbino da^ 
loro aiutò j e Patrocinio.: Mà voi fate 
tutto Poppofio >fienza reflctterc alt 
efempio di tanti', e canti Vefcoul^ che 
in fimil'congiubturia fi fono dimoflrati 
zelantifiìitìi difenfori dello fiato ver- 
ginale « L'incereile del. R cgiio , quale 
mi proponete per fuolgermi dalla mia: 
cefolauoncj mi èco» a' cuore, comeà 
ciafcheduQ* altro Mà^non eficndo 
quefie cofei che puramente Rumane > 
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e potendofici pi*oucdcte coir -Jiiezzi 
humanS , fa di^mèftiere rimetterfene 
alla prouidenza Ditiina ,lehe noh la- 
rderà di prouedcrci fecondo la fua in- 
finica fapiehza . Se -Regine delle 
quali in'hauecej^arlatòjnoQ hanno efe- 
qìiitò i loro difégni, (c tìon nel tempo, 
c nelle congiunture delli affari’ da voi 
l'appf’efèhtati ^ ciàè feguito;ò perchp 
liòn fi detérminWiió prima'di iafciarp 
il ■ Molido V ò ' pèrche rilApegno nel 
quale già fi troùauaiiò'pofte, li tolfèih 
libertà d’àbbandoriarlò "Mà iò-tper 
;gratià di Dio nii' TitrouÒ 
di m^j'e nèfTuha pétfoha pbtfi c^fifih- 
gerrtii à -leguir le voglte r < Haiua- 
xefli 'fattò' affti meglicP MdÀtì]gwea 
'j^dpuòiieral Kè iriio. Padre-, del ^àale 
è'Cósi beh HTOhòfciùta la fila: bòi 4 «à 
al Principe mio caro Fra teUò ^1* efeirì- 
pi deirimperàtòri , c deif-liiiperaÉricis 
' e de* 
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c dcr RèarjdeUe &cgii}ei <òrae fijrono 
& Etor«Qf«’.S*G«rte^pndaiS.E^ 

-c la fila %«>fa hanrio preferi^o 

lo flato pei'^o i della Vergi'- 

Ilici, anjÈpra> ■ne))leg^mii del l^at^imot- 
«io>^laiàe<:ejIìo« oo^eruar 

tionojtcrrena^iejp^o ^'pii, e^dplklpro 
Corone^ -chédi prpdqrreak 
per farmi ritirare dalla pafriei^a imra^ 
pcefa I della, Religio^^ildajm 
ciata.i E fappiate^ Moilfignore / che 
tanto ióno lontana dacrederedi poter 
concorrere per quello , mezzo allo IVa- 
bilimcnto della Corona , nella Cafiu 
Reale d'Alfpnfo mio Padre, che più 
-toflo. temerei, che Dio foflc per.di^ 
flruggerla per caftigo della mia infe- 
^deltà » c dell* ingiuftitia , che fi com- 
mette in’ perfegnitafmi con tanta vior 
lenza Monfignorc io so bene , chc< 
voi fece àbailanza conuinto di quella 

verità. 
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verità . Per tanto, guardatctii di non^ 
e(Ter tenutopiù tofto per vn' aduUtóre 
della volontà del Principe, che per vn 
vero zelante del ben publico , ò per vn 
Vefcouojche in vece di trauagliare per 
la conferuatione dVno /lato tempora- 
Icj con fottometterlo, come fichiedcL 
iidouere, alle adorabili difpo/itioni 
della ©iuina Prouidenza , lo vada à 
mettere in pericolo euidente di per- 
derfb leuandolo fuori di qne/1' ordine, 
per non dire con generofa libertà Ec- 
cle/ia/lica ciò eh* egli sa moltobene, 
e/Ter di maggior gloria di Dio , e di 
maggior fecurezza della falute dell' 
Anima. 

R e/lò ;il V e/couo non Iblo ammuto- 
lito da vna rifpo/la cosi faggia , e bem, 
concepita, mà ancora confuto, fenten- 
dofi così grauemente riprendere , per 
hauer voluto nel fuo difeorfopreferi- 

M re 
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gó V ita della B. Giouanna • 
re grintereffi huiiiani alle diTpofitìortt 
DiùkiC'-Lldeflb Principe hebbe roflb* 
re della cónfufione del Pfelató> e noru 
fapendó pm che replicare alle ragioni 
della Salata PrìncipélTa « ti'arpòrcato da 
colera) proruppe in parole fdegnofe 
Contro di lei) fin a minacciarla di Itrac^ 
ciarli THabito con le fue proprie manu 
Mà k Santa Principefia fenza replicar 
di vantaggio còrtefe mente da loro fi 
licentioi dando à Dio mólte benedi- 
tiòni per non hauer ha unto quella vifi- 
ta altr* effetto , che d*hauer)a meda in 
Vnaprecifa necèffltà di dichiarare Ta* 
nimo fuo. Tempre piu cofiante nel dif- 
pregio del Mondoj, c nell* àffetio della 
Religione - Onde con più feritóre s*of- 
ferfe à Dio per effere Tua humil Aticel^ 
k) e per perfeuerare tutta la fila vira in 
quello fiato > ai ^uale per Ehuina mifc- 
ricordia era fiata chiamata . 

Eflen^ 
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Effendo così ceffata quella, reinpp* 
ila, continuò il /up Nouitìacp con vil» 
feruore incomparabile ; Tre ma flime 
fingolarmentefi prefiffe pcr buona re- 
gola del fuo viuerc . La prima fu , di 
nutrire vft penfiero continuo , c ftimp- 
ianteà farfemprc prpgreffl nejlaper- 
f«ione, c per quello portaua lecovn^ 
libretto, nel quale fcriueua tutti i pen- 
Heri, tutte le parole, e tutte lationi 
benché minime, che gl’occorreuano 
à, tutte lore , per renderne fedelifldmo 
conto a quelli, che la dirigeuano negl* 
affari dello spirito, e della fua colcienp* 
za. La feconda, vna Rima grande 
degPefercinj della vita interiore,come 
de* filentij, della lettura de* libri Spiri- 
tuali, dell’ Oratione , e della frequenza 
de Santiftimi Sacramenti. La terza, 
vna Continua prattica delle virtù Reli^ 
giofe in tutte loccafioni , che foffero 

M 2 per 



92 ‘V detta JB. Giouanna 
per ofFerirfek j (enza giamai ricirarfi 
• àa ciò> che haueflfe intefo a che Dio ri- 
cercaffe da lei . 

Non era nèl Monaftero Religiofa , 
che piò di lei atcendefle à cdnuerfarc 
con fempHcità a òche folTc più pronta 
ad* odcuparfi negli elereitij più vili del 
Monaftero ; E benché le fbflero fatte 
molt’inftanzeaacciò fi contentaife di 
prender vn luogo fuperiore all* altre 
Noukie, & ancora alle Monache pro- 
fefle, attefo il carattere di PrincipefTa ; 
Con tuttocìò ella volfe ofTemar fem- 
pre lordine , che li toccaua, di modo 
che nella Communità hauelfero fenv- 
pre la precedenza tutte quelle che pri- 
ma di lei haueuano riceuuto PHabiro 
della Religione . L’ifiefla moderatio- 
neofieruò ella Tempre nella qualità 
delle veftia non comportando alcuna^ 
differenza, che in verun modo la di- 

fiin- 
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AinguelTe dall* altre 5 ne contenta di 
ciò fece fua delitia vcflirfi degrhabiti 
più negletti della coiiimune guarda- 
robba . Nclfuo viuere non ammeffe 
alcuna cofa^ che non fblTeapprouata^ 
dalle Goftitutioni dell’ Ordine, e non 
il difpenfaua dalle communi fatiche,* 
anzi era la prima , che s’afFaticafle à 
portar carichi di legna, lauar panni, 
pulir pia tti, fcopar il Coro, legger alla 
Menfa,e far altri efercitij propri) delle 
Nouitie in quel Monaftero , douc non 
fonoConutrfe applicate alle fatiche^ 
manuali . Sopratutto fi dilettaua nel 
feruir alle Monache ammalate, il che. 
faceua con tanta cariti, humiltà, e dol- 
cezza, che ne rcflauano quelle pouere 
inferme edificate, & attonite 5 e ben- 
ché alcune voice repugnalTeroa tal’è 
tanto abbafiamento , non parendoli 
decoro, che vna Principeffa d’alta sfe- 



94 V Gi&uanna 
Tà s'impiegaffc ìq Minifterij cosi vili i 
CoQtutiociò il rirpeccoj che li porcaua** 
noil'obligauaà pertnetlerlbpcr noa^ 
contriAarlaschc le feruilfe in quel mo- 
do^ che li piaceua . Li Superiori ad'in- 
ftanza del Rè comandarono > che do- 
xiendo ella elTer fegnaca alla tauolL 
degl' Offitij I che in ciafcheduna fectir 
mana fogliono mucarfì , veniflTe notata 
col nome diSorGiouanna Infanta; ma 
non potendo ella fofìrire quella fingo- 
larità, fece tutto il poiffibìle, acciò fi le- 
uafTe quell' aggiunto d’infanta ^ ben- 
ché non fofie efa udita , e li bilbgnafiè 
foffrirecon moitificatione, qucllo,che 
altri hauerebbero pretefo per vana- 
gloria. Si notò 3 che doppo la fua ve- 
fiiiione non parlò mai ad* alcun Gran- 
dò del Regno > fé non all’ Infante fiio 
fratello, & alcune volte à Vefcoui,e 
'Santi Religiofi^ per imparar da loro le 

mi- 
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migliori, e più ficure Urade della pcr- 
fedone . 

Inricompenfa d*humiltà così pro- 
fonda Dio li comunicò icntimenti foa- 
uiflimidcJJa fua ineffabile bontà 5 di 
maniera che nell’Ora tione fi disfaceua 
in tencrifiimc lacrime . Quella mede- 
fima grada Dio li faceua , quando fi 
confeffaua , e fi Communicaua, appa- 
recchiandofià quelle Sacrofantc Ado- 
ni cori vn femore così grande di fpiri- 
to, che pareua copiato da Serafini . 

Se qualche Religiofa fi ritrouaua in 
defoladoneinteriore y ò moleilata da-, 
tcntationi, ella fi prendeua Ja cura di 
conlolarla , e lo faceua con vna dol- 
cezza y 6c efficacia merauigliolà j ag- 
gàjiagendo per tarefietto aUe parole 
confola trici, anche rOratione, le lacri- 
me, e le morcificationi , oon chcfpeffe 
volte li rkfci d'ottcnerli dal Ciclo la 

libe- 
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libcratione da loro trauagli , come da 
molte è flato deporto a gloria di Dio, e 
della Tua fedeliffima Serua . 

Il rif petto che haueuano i C ittadini 
d* Aueiro alla Santa PrincipefTa li con- 
tenne ne termini preferirti dal diurno 
timore; procurando tutti di viuere, per 
non turbarla , come conuiene à pro- 
feffori della Legge Euangelica. Sitto- 
uauano nella medefìma Città alcuni 
Schiaui mori , dell* vno , e dell’ altro 
fertb, quali erano flati dal Rè condotti 
in Portogallo dall* Africa , doppo la 
prefà di Tangcri, & Arzilla . La Santa 
Principefra, non potendo (offrire > che 
nel dillretto d*Aueiro vi dimoralTero 
feguaci della fporca legge di Maomet- 
to, applicò la fua Carità per conuertir- 
li, e non mancò perciò di commetter- 
ne la cura à buoni Gateéhiflbquali con 
le loro diligenti inrtr utioni ,, aiutati 

dall* 
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dall’ Oratione della Sema di Dio con- 
feguirono finalmente rintcnto dellL 
lòroconuerfione , e battezzati che fu- 
rono, Timpetró dal Rè la libertà dalla- 
fchiauitudine, e li prouidde ancora di 
conueneuoli recapiti per Tonello lo- 
llcntamenro della lor vita . ^ 
i Continuaua così la Religiofa Signo- 
ra il fuo Noaitiato,alpcttando con vna 
Tanta impatienza il tempo di far la lùa 
Profelfione j mà ecco , che il demonio. 
Mondo, e carne li congiurarono alTie- 
me per priuarla di quella confolatione, 
e gettar à terra tutte le Tue fperanze.Lc 
Prouincic, e le Città principali di Por- 
toga Ho in uiorno ad* Aueìro le perfone 
più qualificate de loro Corpi,per reite- 
rare le loro protefìe Iblennementegiu* 
race,che non fi permetterebbe mai, 
che Tlnfanta s’obligalfc à Voti di Reli- 
gione,per lo lus acquillato dal Regno, 

N ch'ella 
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^8 Vit^deUaB-Giouanna 
ch'dla doucffe facccdere alla Corona » 
in cafo.cheilRè Don Alfanfo non la- 
fciaffe altro berede del R cgno . Per al- 
tra parte la Principefla fù aflàlita da 
grane infermità^chc la coftrinfcà guar- 
dar il letto per naolti giorni . Stimaro- 
no li Medici di comun parere, effere 
il male della PrincipclTa deriuato dal 
pou ero, c fcarfo nutrimento» che hauc- 
ua vfato in tutto il tempo della Jba di- 
mora nel Monaftero i foggettandofi al 
rigore dell* oflcruanza , & aggiungen- 
do penitenze afflittiue 3 come difcipli- 
nC:, cilitij, digiuni , vigilie, prendendo 
breue ripofo fopra la paglia 3 c cofe 
firaili . Onde conclulèrojcbcl’Infanr- 
ta correrebbe à gran paifi ad* incontrar 
la morte, qual bora perfiftefle in quell* 
aullcrità. E. di tutto quello i Medici 
diedero piena relationc al Re. Il qua- 
le di fubito Ipedi ordine rigorofo alla 

Prio- 
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F rinvi fe^d S Portogallo , 9 9 
Priora» e Madri del Monallero» chc^ 
ienzadiiauone^ e fenza replica fi le- 
ualTe THabico airinfaiiu » e ebein nef^ 
firn modo fi permecteflc,che faceffe la 
ProfiflBonc^ 

E inefplicabile Tafflitrione , che ap- 
portò all’infanca Pinci m adone > cheli 
£ù fatta di quello Regio Com manda- 
mento) ai quale però non s'arrefe fen- 
za prender prima configlio da vn Infi- 
■gncReligioioj che attualmente efer- 
citaua la carica di Vicario Generale^ 
nella Prouincia di Portogallo . Era 
quello il P. Antonio di S. Maria Rcli- 
giofo Domenicano,huomo di lìngolar 
bontà, e d'eminente Dottrina. Quale 
Jiaucndointcfo dalla bocca dell' Infan- 
ta la ferie di ftinta di tutto il luccelTo fu 
di parere » che axtefa i’impolfibilità, 
nella quale fi trouaua la PrincipelTadi 
perfcucrare nella vita abbracciata , 

N 2 con- 



100 V ita della BXjiouanna 
conucnlua riconofcerc Tobligo di fot- 
toporfi alle difpofi rioni della Diuina 
Prouidenza » ÒC efequire quello , che i 
Medici di tanto fa pere giudicauano ef- 
fer à propofito , per la conferuationc. 
della fuafanità* 

In fentir la Principeflà quello con- 
Cglio , benché fofle tanto oppofto à 
fuoi difcgni> adorò il Diuino benepla- 
cito verfo di lei ^ con proteHare,che le 
permetteuaj fe li leuaffe THabito di 
S. Domenico , più prello però haue- 
rebbe lafciata la vita, che fpogliarli 
deirafFetione, cheli portaua j con di- 
chiararli ancora, che fe bene era allret- 
ta à priuarfene in qualità di Monaca 
profelTa , intenrieua però d'vfarlo per 
deuoiione, dimorando neiriftelToMo- 
naftero fin alla morte 5. per dimoflrarfì 
al meglio che potea, così neU’Ha biro , 
come neir affetto Figlia denota di San 
Domenico- ' Dop- 
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Princifejfa di Portogallo . i o i 
Doppo tali premefTc , doucndòfi 
! venire alla conduflone jfece prinoiera- 
raence vn'atto publico, per il quale fi 
prqcefiò , eh* ella defifieua da tutte Icl 
pretenfloni > che hauelTe potuto haue-' 
redi peruenire alla profeflìone Reli- 
giofa, e di poi fpogliandofi degl*Habi- 
tidi Monaca j Spargendo dagl* occhi 
torrenti di lacrime , che inteneriuano 
tutti quellh che fi trouauano prefenti ^ 
fenza cefiàre di darli baci » con graru 
rifpetto li piegò , e li pofe full* Altare 
della Cappella^ doue fi faceua quella^ 
Ceremonia . Prendendo pofeia gl*ha- 
biti del Secolo^ con quelli fi riucfthan^ 
dando così perii Monafiero , per veri- 
ficare la protefia, eh* era fiata cofiretta 
di fare, cioè che non intcndeua a*eflrer 
animefia alla profeifionej .ma doppo 
d*efierfi lafciata in tal forma vedere 
per poche ore ^ tornò à ripigliar THa'* 
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102 . V ita détta B^Giouanna 
bico RcJigiQfb con canta pietà> c deuo- 
tionC;iche tatbe le. Monache, quali faro 
ho prerenD^ ne rcft'arpno edificate * e 
llupiie : canto più che nel riueiHrfi da 
Rcligiofa di naono fi prcttefiò ,:che 
queir HabiD^^, chc!alk)ra pirodeua, 
àoni*hax»erebbe inai più lafciato per 
tutta la viia> e che inrOgn*aiha icofi 
haumbbe cufiodito te jcegolariioiTer- 
iBnze, ecceno nel cibo»^à che in que- 
llo non greca perriieflb dal diaicto ri- 
gorofo de Medici . 

Il Re fuo Padre, & il Principe fiio 
Fratello fbdisfatti di quello,ofae la San- 
ta Principefia haueaa operatola lafi:ia- 
rono godetela fua pace nel Monafte- 
ro, doue continuò i feruire il fuo dilet- 
tifllnio Spole Giesù in habitodi Mo- 
naca, e con vn feruore incomparabile , 
e veramente celellc per lo fpatio di tre 
anni j alia fine de quali fuccelTe alla 

Santa 
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Santa Principeffa vd* altro diilurbo^ 
che grandemente la trauagliò .. Que- 
Ao falche correndo Tanno 1479 .fu a A* 
falito il Regno di Fortogallo da vna^ 
crudeliilìniapeAe, che andando à po- 
co apoco ferpendoper le Citd piùpo^ 
pelate 9 arriuo ancora i dilatarfi in^ 
Auciro; Giunta che fu à noticia del 
Rè la dilatadone del male^ fpedì im- 
mediatamente vna commiillQne allx^ 
Figlia di douerfì .rràs'mdugto paitic 
d*Aueiro per ritirarli in altra parte 
ilcura dal mal còncagiofo, con hfckre 
à Tua difpoUtioQ^ il luogo da eléggerfi 
per la fua rithraca^ Quand*elia fend 
llndmatione di quello Regio coman- 
damento poco mancòj chie non vrcilTe 
fiiori di fc per Tcccedluo dolore . Ma 
rifeodah finalmente da quell* opprefi* 
llone^ conobbe che non v*^era rimedio, 
c che bifognaua incontrare lenza re^ 
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plicaiRegij commandi. Sopragiun- 
fcro neliihedefimo tempo i Vefcoui 
di Coimbria , e di Porto con altra Re- 
gia commiffione , acciò faccflero vfci- 
re la PrincipefTa dal Monaftcro in vi- 
gore della facoltà di Papa;Sifto Quarto 
allóra Regnante dal Re Alfonfo op-, 
portunamence ottenuta, còn’laquàle fi 
perràetteua alla PrincipélTa' di poter 
vrcire dal MonaHero con la compa- 
gnia di fci Religiofé , per accompa- 
gnarla, e feruirla per tutto il tempo , 
chefoffe fiata fuoridei Clauftro. Li 
Prelati, che ben fapeuano , chePallon- 
tanarfl da vna Città infetta da morbo 
pcllilcntialc,a cagione di fuggir il peri- 
colo, non ammette indugio*, follecita- 
rono la PrincipefTa , acciò fi sbrigafse 
dalle Monache i & vfcifse dal Mona- 
fiero con le fei Compagne , che doue- 
ua eleggere 5 facendoli fapere, che già 

Aauano 
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Hauahoalla porta le lettighe preparate 
per il viaggio verfo qtiella parte , che 
haueiTe dichiarato di f«o piacere . La 
PrincipelTa naca per comandare à 
Regni biiognò che quella volta obbe^ 
dille. Onde flabiiice le fue Compa- 
gne per fcguirla^e (opra tutte la l^a- 
dre Priora Sor Beatrice di Latcona^> 
che inqueAa congiuntura non potcla- 
feiar la fua FigHa / heentiatah dalle 
Monache, che rellauano, con recipro- 
chi abbracci , e molti pianti > fc nvfà 
dal Monaftero , de à Ve^coui , che gl* 
andarono incontro, lì dichiarò > cheli 
piaceua dWaminarfi pa* la parte del 
Tago alla volta della Terra Au» nella 
Prouincia Tranftagana , dooc fapeua , 
che la pelle non s*era auuicinata Il 
viaggio lì cominciò con recitar detto- 
tamente ritinerario . Done poi £ fer- 
maua la fera,lì faceua erger* vn* Aitare 

O por- 
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portatile in qualche; Cam^^ i & ira» 
ginaodofi^che quella iqffc ilCijorQdej 
iuQ amato Manaftero d* Aueiro ^ quiu| 
jfcchaua; CQn-le;<^mpagne la fer^ ij 
■Vdfpro* Ja Compieta * dc il .Matutmc^ 
pcjrdh’gioma.ieguente , e la mattina 
affaipertempcf yifaccua celebrar 
5ama Md(&*ecéeiw tutte ljboTe,re; 
ftando poi la Principeffa con le Com-r 
pagnein Oratidne^ finChe.fqft^q.au^ 
uilatc per la partenz^a iConlqueftq 
buon ordine fèceta il viaggio in’pochi 
giorriiv Quando poi giunfèro in AuiSj 
cirehdo prèCorla i’auuifoache fe Ji pre- 
paraffe, comoda ;habitatiorie> .raplt^ 
gente vici dalla Tferra . per^ incontrar 
fe Prtncipefla , e fu condotta si luogo i 
dounhauèa.da ferraarfìi. e fcefedalfe 
kttiga fece li fnot coraplimchti con li 
Vefcóubchcafs^i.eòntend fe ne iqr-j 
ttosnoaUelorChiefe ; ^ ella con. 

, 0 Com- 
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Compagne cntraw iicir hàbitationc. 
àfsegnatali , il primo penfiero ch’hcb- 
bc fù d’accomodar la Cappella pQT rc^ 
clcarui rollio Diuino , fentirla Mef« 
fa, è far quiui tutci gl’ altri efercitij di 
denotiowe, eh’ erano folici pratkarfi 
Àel Monaller^o d’Aueiro >! dal quale » 
benché quella Santa Compagnia fofsc 
fontana, con tutto ciò mantenne fem- 
pre il rigore di queir inllìcuto , fenz* 
ammetter alcuna difpenlà nelle, cole* 
fpettanti alla regolar Ofseruanza . . « 

" Continuorono Io Ipatio d’ alcuni 
meli à fare in quel luogo vna vita An? 
gelica^quando piacque al Signore d’ac-r 
crefcernùoùimeritialla patienza del- 
la Santa Principelsajpóichc IbpragiunT 
fe vna grane infermità -alla. Madro 
Priora Sor Beatrice dì Lalcona tanto 
da lei amata , e venerata per Santa / 
Grande fù il trauaglio , che apportò 
: * O 2 que- 
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qtiefb m^atia i tutte le Compagne > e 
particolarmente alla Santa Principefsaji 
la quale con indicibil affetto « e carità 
aflìfletia ,ie feruiua all* Inferma . Ve- 
dendofi però, che per le cure, che fe li 
faceuano non prendeua. alcun meglio^ 
ramencoj'llimomo i Medici, che folse 
per conferkli la mucatione dell* ariai e 
ieguendo li lor coniglio fi determir 
nò di condurla ad vii altra Terra fui vi- 
cina, chiamata Àbrantes,. oueiaPrini- 
cipefsaancora con tutta la comitiua fi 
trasferì: ma quella mutadone non gio- 
uò punto all’ Inferma , anzi fempre più 
aggrauandofi il male, finalmente ven- 
ne à morire, e come viise da Sam;a,cosL 
la morte fù psetiofa al cofpesto di Dio, 
che fecondala comun opinione ,la le- 
»ò da quella valle di milerie per darli 
l’eterno ripolò nel Cielo . Succeise la 
fuamortealli 3 .di Maggio deU*anna 
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1480. &ilMoaaftero aAueiro cott» 
infinico dìfpiacerereAò priuo delti Aia 
fanta Fondatrice ^ che con raro efcm*' 
pio di virtù ^ e con la fua prudente di- 
retione Thaueua fatto diuenirc vno 
fpecchiodi fanritài òc vn Acuro afilo 
perle piùilluftri Dame di Portogallo, 
che vi fi ritirauano , per fuggire i fafii 
del Secolo , e darfi tutte à Dio . La^ 
Frincjpefiafene contriAò al maggior 
fegno i perche la tencua in luogo di 
Madre, e fu Tempre il Aio refugio rio. 
Tuoi trauaglhe Ada configliera ne dub- 
bi;, che gli occorrcuano nella carriera^ 
della vita Spirituale . Onde con amare 
lacrime Taccompagnò alla Sepoltura , 
che li fu data nel Capitolo del Mona- 
Acro dell* Ordine; di doue però ad* in- 
Aanza della Principefia fù trasferito il 
Aio cadaùere nel MonaAcro d'Àuciro , 
non hauendo volAito le Monache re- 

ftar 
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Aar priue di quelle fpoglie , che dalla 
lóro' priuàca deudcione j[i/Aimauabò 
come pregiate Reliquie. • - ìì I 

Fermoilì la Principefla per pochi 
mefi in Abrantes » quando finalmerito 
venne accertata, che la peAé in Aueiro*" 
era ceffata . Onde riiblfc* improuifa«[ 
mente di ricornarui con la Tua Co rii iti 
ua,comeefequì, calculandofi, che v'a*^ 
riaaffe verfola fine d' Ago Ao dèi» i4Sa 
Èirìefplicabile il contento, eh* ella' 
hebbe quando entrata nel MonaAero- 
vidde le fue amate Religiofe Sorelle , 
quanti cari abbracci diede a tutte» e 
vicendeuolmente con quanta alle- 
grezza fu riceuuta dalle Monache , al- 
le quali parue,che col fuo ingreffori- 
tornaffe nel MonaAero l'Angelo Tute- 
lare . Angelo veramente non tanto 
per la rara beltà del fuo volto, quanto 
per la purità della vita, per rafifabilità 

del 
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4eji fup. connerfarcjper la fublimità del 
^o^iaditio, e finalmente per i’immu- 
tabilcoftanza in 'feruire, & amare il 
iuoSpofoGiesù'.’ ; 

X. concinUàndo à camìnare à gran 
palli ■ per la firada, della:, pcrfecione , 
fenzagii mai jfiancarfi,ò rallentarli 
fuo corfo;,peruenne all'anno del Signor 
re 148 1* vigefimo nono della fua età , 
pel qual tempo piacque A Dio di vifi- 
t?rla con vanuQuo trauaglio ; ne altro 
d volcua, che; l'animo ben compofio 
di lei, per foppoftarlo con inuitca par 
tienza . .Quefto fu che il RèiPon A^r 
frto Padre afialiro di grane 'inferr 
miti fe nc . morì nel dctf anno a Ili S. 
d* Agofio . Peruerme rinfaufio àuui- 
alla;Ptincipeffa ,:e refiò.certamenr« 
trafitta dal dolore pei;^ canta perdita,^ 
^ttefo Pamor filiale , che pprtaua 4 
Genitore, e^ gPoblighi i ,cfie' li 
. ' neua, 
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neua , riconofcendo dalla fua permit 
Honc il beneficio di cui godeua, e 
tanto da lei {limato di ritrouarfi in qiiel 
Monaflero lontana dalle cure mònda^ 
ne. Con cuttociò la Diuina Gratia la 
confortò a acciò non proròmpefle in> 
quegl* àttii che in cafi fimili fogliono 
procedere da coloro, che hanno folo 
la mira al ben proprio , benché tcm^ 
potale, è poco li cale del ben altrui, 
benché eterno- Ella però che infini- 
tamente ftimaua i bèni del Cielo > e 
quelli della terra per poco ò nulla, cre- 
dendo» che il Ré iuo Padre, come do- 
tato delle virtù Chriftiane, hàueffe 
commutata la vita mifèra di quagiù 
con la vita beata di la su, contenne iÌ 
dolore dentro i limiti prefilH dalla 
prudenza con vna perfetta raflegna- 
tione all* adorabile beneplacito del 
fuo Diuino Spofo' Egli c ben vero, che 

rac- 


Digitized by Goog[e 



Princtfejfa di Portogallo .113 
iraccómandò con gran caldezza alle 
Monache il fuffragare TAnima del De- 
fonto Rè) con ordinare» che fùbico 
che giungeua ai Monaftero Tanuifo di 
^uefta morte, fi deffe vn fegno per can- 
tar vna Mefia di Requiem > mentre 
fofse ora competente percelebrarcj & 
eflendofi cosi efequito , dai fegno che 
fu datocomprefe la Santa Principeflà , 
che non haucua più Padre fopra la^ 
Terra. ' • 

Succeduto al Trono Reale il Princi- 
pe Don Giouannhrefelila Principeflà 
li douuti oflequij, riconofcendolopcr 
Tuo Signorej.òc egli con affetto Frater- 
no li corrifpofe^afllcurandola della fua 
R eal afliftenza in tuttociò , che li fofle 
occorfo, dandoli vn* aflbluto dominio 
di difponerè della fua volontà » come 
fe fofle Padrona del Regno . i 
Tra tanto eflendo nato à Don Gio- 
. P 


uanni 
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uanni vn figlio naturale^ che fi chiamò 
Don Giorgio pochi giorni prima della 
morte del Rè Don Alfonfo, quand* 
era ancor in fafeie > non hauendo più 
di tre mefite ftinoò ncceflirio per moti» 
ui giuAi y ma non palefu allontanarlo 
dai la Cafa Reale j Ét acciò non li man- 
cade vna buona educatione>fùrifoluto 
di mandarlo alla PriocipclTa > acciò io 
teneAe appreflbidi & nei Modia Aero 
con hauer prima ortenute tutte le li- 
cenze > che per ciò bilognauano. Fù 
dunque mandato, alla PrincipeAa con 
la feruitù neceifaria per lui in queAib 
tenera età . Et in tal occafione non fi>- 
lo il Re Don Giouanni confermò alla 
PrincipeAà il donatiuo fattoli dal Pa- 
dre di tutte le rendite della Città d*A» 
ueiro ^ ma ag^iunfe ancor altre abòn* 
danti prouigionh le quali per commA^ 
fione di lei veniuano. amminiOrate da 

altri , 
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altri} & ella le ne valfe per tutto, quel- 
lo/ che bifognaua perii Principino/per 
cui fece edificare :.vn* appartamento 
particolare» acciò la feruitù dcflinatali 
non potelTe dare fuggedone alcuna 
alle Mònachè dèi Monafiero - £ buo- 
na parte ancora di. dette rendite l*im- 
piegò per fiir’ larghe elemofine à po* 
ùcri , per dotar zitelle» per prouedere 
la Sacreflia del fuo Monallero di varie 
fuppelletdli Sacre»& in fine/enza con- 
«lerrir in proprio vfo qualunque por- 
tione benché tenue degPafiegn amen- 
ti Reali» tuteo impiegò in benefi rio 
d'altri . Fu di tanto profitto à Dòn 
Giorgio la folledta attentione , eh’ 
hebbe la Priheipeflà alla Aia buona 
educatione». che quand'ella venne à 
morte» non hauendo il Giouanetto 
Compito grotto anni» rimandatoal Rè, 
fece fpiccare vna grand’ indole»ò«C in- 

P z - eli-. . 
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clinacione alla virtù. Onde meriti- 
niente condecorato dal Rè fuò Padre 
del Ducato d'Aueiro, fondò in Porto- 
gallo la nobilKCma Cafa de Sig. Duclu 
d’Aueiro. 

Quella nuoua cura del Nipotino ap» 
poggiata alla PrincipelTa potè ben dar- 
li occallone d*efercitare la Tua carità 
nella vira attiua di Marca » ma non già 
dilloglierla dalla contempla eiua di 
Madalena . Anzi ora più che mai s*oc- 
cupaua nelle fue deuote meditationi 
particolarmente della Pallìone di 
Giesù Chriftojche teneua Tempre fcol- 
pita nel cuore . Più che mai fi trouaua 
vigilante nella frequenza del CHoro ,e 
di notte, e di giorno, e più che mai tor- 
mentauail Tuo corpo con difcipline, 
cilitij, e digiuni, ma con tanca tranquil- 
lità d'animo , che pareua, che nelTuna 
cofa del Mondo folTe più capace di 
conturbarla v' Mà 
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--iMà fi come il mare, cjuando fi troua 
in calma, fe viene agitato da repentino 
libeccio, fi mette di lubito in tempefia; 
Così l’animo tranquillo della Princi- 
peflfa per vn! ioìprouilo accidente fi 
Jcómmofie à' Pegno tale, che la fua^ 
quiete corfe pericolò di naufragare-. 
Quello auuenne , perche per parte del 
Rè Don Giouanni fuo Fratello li fù 
notificata Pinfianza, che veniuale fatta 
daLodoulco XI. Rè di Francia defidc* 
rolbdi conlèguirla per Spofa del Delfi- 
no fuo Figlio', che peruenuto pòi alla^ 
Corona fi chiamò Carlo Vili. 

• Piaceua qnefi’allianza grandemente 
per interefiì di Stato non lolo al Rè D. 
Giouanni, ma ancora a tutta là Corte , 
&à tutti i Grandi del Regno. .Onde, 
fii fpedito dal Rè vn’ Inuiato efprcflo 
alla Principefia',che con ogni maggior 
efficacia la perfuadeQc ad ’acconfentire 
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1 1 8 Vita dtUa BXjiouamà^^ 
fenz* altre repliche al propoAo ■» e’ bra- 
mato Sponfalitio col Delèno.di f ran- 
cia » fapprefcntandoli , ^hc <cjijcft*er» 
defìderaco da tutto il Regno^echeSà 
ragion di Stato richiedeua > che tal 
alllansù non folTe in' aicìiii modo rifiu^ 
tata . Bfequì rihufiato irl Regio comàti’- 
damento, e portatoli in Aueiro» erpofe 
alla Prindpeffa i fentimeiiti dei Rè» c 
limotiuiche* Pinduceuano a bramare 
laconclufìone del richienoSponiàli-* 
rio, dandole però tempo vno » òduo 
giorni) per penfare alla rifpofla da por-^ 
car al Rè , auuer tendola» che Sua Mae- 
ilà»(i come era di natura ahiera.non fa* 
prebbe fopporcar negatine fenza di- 
chiarar fene ofFwlò. 

. Sentì la Principeffa quanto li veniua 
efpofto per parte del K è , c difTe , chcl 
non poteua rifoluere in vn^^ afFare di 
tanta importanza fenza confuitar la 

ma- 
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materia col Crocifìflb .Si ritirò dunque 
nella fua camera pieoa d affiittionc per 
l’importuna richieda, che fe li faceua , 
e prolìratafi in terra fi pofe ih ,vna fer- 
uentiiTJma Oratione I,' Supplicando il 
fuoOiuino Spofi)' ad* aiutarla per mah* 
tener* illibata la Tua verginità > che fin 
dali’lnfantiagThaueua confacrata, 6i 
adjhlpirarli infieme yna! ri/pofia, che 
pQte/è: quietare il Re Icnz* irritare il 
Tuo Tdegno - E icoitie! che quell* :Qra? 
tioncfùaflàlprolifiix auncnnechefu 
ihiiprefà da vn le’ggierifiìmofi>nno,neÌ 
quale Diodi, conp iacque di rettèlarlt^ 
-cheil R è di Francia L^doutcoìl^L «a 
fic^rco^eche però poteua confolarfi». 
JLa reucladorie fu tale , che non potè 
credere >.che folle fe non DiuJha.. Coà 
bfeguentc mattina Tatto cliiamàrSlrt- 
jaiato! li diffe> che porcaffe alrRe Tuo 
lY.atjdlocpiefiari/pofia^.chefe d Redi 
i h; Frati- 
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Francia era viuó, fi^tìcentàtìà fpofarfl 
col. Delfino fùòtFiglio^ raà «'egli era 
Hiorto> fi rompefie fenz* indugiò - ogiil 
trattato di nozze • ‘ -Grand* ailegrezjsa 
recò allMnuiato-là rifporta deiliPrin'*- 
cipeffa, parendole vche per il tenor dì 
quella raccaìàmento bramato fi potef- 
fe tener per conclufo - Con^iutta cele^ 
rità prefe ilviaggio da Àuèiroa Lisbo- 
ha 5 dbue giuhto' fubitO- fi portò -alla 
prcfenza del Rè, che fentita la rifpoftà 
della Principefla> ne fece con tutta k 
Corte, ccon i Grandi del Regno info- 
lice dimoftrationi dì giubilo,credendp 
certamente d*haucr owènùco il fuoirtr 
tento 5 mentre non vi era fondamento 
alcuno di temere, che ib Rè di Francia 
in quell* iftefTo tempo douefie morire . 
Mà oh calo raro ordinato dalla Diui- 
na Prouidenza per co'nieruar intatta là 
verginità della Tua Serua 1 PafTati po^ 
i ‘ chi 
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TrÌncÌfèpi:di 'Fjùrt£!^Mo . 
chi giorni gionle 4 
•della morte 

fùocenc alli sto. d'Agcdlo; 4 cU’amio 
148:3* per il^ual auuiib JT allegrezza del 
Rè,e 4 eik Corte iì, cpque/d,ia duolo; 
ne ri fòjcfe* più afdiffe , p^ok^ 

peti favorir ij ‘ceatta^ deiracca/àmen- 
to della Priacàpcifa Delfinp^l già 
che fi poteua hed credi^re^ che per Eh’- 
uinàdifpofitione pp:jr Izmorte dcl Rè 
fodc flato fconcluip v j Peruenne fenasL 
dimora la iiotitia diflinta di quell acci- 
dente alla PrincipefTa , per il qnale e^^ 
dendoreflata .libera da ogni impcgoD 
(di matrimOinoj, re/e aflFectuofe gr^ie4 
Dio, che con alto coniglio delia fui. 
fncpmprenfibile fapienza EbattelTe/ot- 
tratta, dal pericolo di perd^hìu^ 
virginiti* , A 1.) 

Quì a dcuono ; 
preil dalli Scriccpri nel liacponto di 

0^ quell* . 


; ' l~ i y.' ’.p , ì. 4I ‘ 

aunertìte li^sbagli 


1 '• ■ 



\hk P'M delia B-Giìfua»nx 

. il Soufa'da altri ieguitò 
Viw^lfe Sahte Priìici^ 
rifcfe il»&èlfinò ^ che fòpoi Otrl-ò 

tfà’tìfcfe 'quello , 
ntofté fù tcuefcta^llk 
SèW» dta^‘j licóre fi tttttaua di 
d^'fc!àÌ>é'rSpófa . -Mà queft* afferà 
fiòne Itótt pool ih 

^fflferido còia cdrtiffihnfe-^ 

VI li. fòpittólift più ktìnl àlh Prind- 
pefia il c Ialina nìoiijefònel 149^* Se 

hebbepcr foa Goftfo^^^ AiMia -Figlk » 
*& herededi Frari^^ 6 Vltiino’E)ucad-i 
'Bifèltagna ,<jìia{e s*^casò cobDeJfino 
^oàenjntiidòpi^'la mortfc di JL-òdauico 
XI. cioè tieiraiìho 149 1 • 

iMà'deanéhéfi può foftelfefe 'qUek 
‘fe>chc^?hfertò akri -Serictorl della 
vita della Principe(Ta,cioè , che Lfedo- 
•tficò -XI. fàceffe -infia'nza j^r ^uer 
^eghme^firao la P«h<ìipéflà'pepSpbr 

fa. 
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fa, e non aUrinaen^^. pw aqc^firù cql 
Dcl6nftfuQ FiglÌQ- MfliwncjqcQntj-g 
tal* Qpmiotie ragipnp 
noncomporcaQ^ ^raqcff^x^entq 
foffie appt^uacpa 9 gradjiq dal j^c di 

Porcogallq : poieiie XI- «r# 

già Ypcchig »? !v»»i 5 Ma yq 

Figliq» ehefùG^rlqVlU-. 

parti of ua di fiigcfdifc al Trgnq Rc^- 
le» Mi^wello^he più importa |?ra?r 
cafamentp d^llg Principell^ con L97 
douico XI. non potpya fegviire^poiqhe 
in quel tempo vittewa U Regima Tua 
Cgnforte » eh? hi CaFlqtca di Sauoja , 
qual mori alia 'fine del|' i/le|$' apqq 
^485» 

Per neeedita dunque fi deue cpnpjur 
dere, che il Re I-odpuicp ,XI. doiqasi-: 
dafTe la Principc/Ta per^polàdel Dej^? 
no fuo Fjgiiojpoicbeiè .bene tra qucHJ 
v*era qualche fproportione d’età ^ha- 

Q 2 ucndo 
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tietìtio'aHcrfa Itì Frincipcffa circa treti'* 
tuli’ ‘dritti , *& H Delfinci da tredici in: 
J^atordici/tóiT tuttocio cjueft iftefla 
fproportiòne reiidètia defiderabile ai 
K è rhauèr e là ' Principefla per N uora 
édiè'fofle* acbafata còl Figliò, qiiaJc 
eiTeridoet»! giouifìetto iC potendo itu 
breuc fucCedcr ai Regno-,- non-poreuar 
i^eglib’congiungérfi che^fcorrla Prin- 
Cipefsa di Portogallo , già efpenmea* 
tata ne^tnaneggi del(Souerno->-eidota.’* 
tadiTmgolar prudenza . * ' * 

‘Né vàie vn òbbicttóTche contro 
^edó fi potrebbe fare cioè ’che gli' 
dall’ lìora foifei^ feguiti li^ponfali tra 
il Delfino , e Margherira d’Auftria Ft- 
giià 'dr MaifitìTiiiafto* Imperatore, e 
corifequettcétTienté non polla fuilìftere 
là'fòpradettainlìatìiw dell* accafàmen*- 
to dé.Ha'^PririCipelIà di Portogallo^ coi 
Delfino.- >i-j* -d- j 

o i J & p Po- 
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Patendófi i ciò replicare effer falfo; 
il fuppailo > ^ Impercioche Margherita 
d‘Au(h:ia nacque alli a o. di Gennaro 
deLi48Gu è rinflanzaperil préfàtaac*; 
caiàmencoifù £icca nel 148^3^ quando 
la Pj’indpefla: cìtcìl. 

tr^anni ^ età cèrtamenceancapace d^o^ 
gai òWigatione dr promeffa.^ Olbie. 
chc^fisnon fi lafciod annullare 
Sponfàli» quandoi il Dclhaa diueooeò 
Rèis^accasò. come fópnr il diffe nellT 
anno •r49i.cbn Ahoadi Bréttagnaihef 
qual tèmpo 'Margherita d’Auilria;pò«- 
teuahauerratlfìcàto col^ fùoconfehro 
{aptómeiTadel Genitore \ chcmerauh 
^Uav che ’ fi pretèndere ; molto prima 
annullarli con Paccaf^mentó del Del 
éaaconlaPrinctpefTa diPortògallo 
ìDoppo il narrato 'fuccefTdi là Saliti 
PrmcipefTa ct^maggibr albóre profe-r 
gai à‘ viuerenella Tsaxiciratezzà ^ fetil* 


* a 


126 VitadclkB-Giau4WLi 
pre pitt difhccata. da mito ciò , che più 
alkcca nel Mando» aborrendo ©sm dk 
ucttimcnto benebe oncilo, fuggeodo 
ledditic. &odiancioicftcflk» perfe- 
goire Ifinfegoamentodi ChriAo» cdbc« 
diflcàDifcepoli» Qutnùm.Qdii 

( 5 * Matrem adirne ai4tim$tì^ r 
ottWidM fuautnofi 

Jcipdits» Altro diletto non hauetu# 
£e non (forare; ne altra confoiarione^fe 
non di lodare Dio io recitar con le 
Monache in Choro il Oiuiao OiEtto # 
•1 quale già mai mancava# Già mai 
deiìfteua dall* efercitto delle yiitàjpar« 
dcolannente deli* huaiilci > &c il Ditiir 
no amore pareua # che li balenaffe nel 
volto, ufera la fiamma^he gl'auuanw 
paua nel cuore; cpoteua ben dir con-. 
TApoftolo. ^i^nos fefaraLit àcha-- 
ritate ChrifintTrihulatic an angu- 
(Ha ^ Impcrcioche quanto più li tro^ 

uaua 

A. '• 
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I^ncifejfaJiPci^glh , 127 
uaua ftfTtku da crauoglì » « dall* angi> 
IHe, f anco 0u Tamor fao ver fo il ’C^lc^ 
He Spo^b il raffinana /comeoppamo fi 
pt»ga1*Oi!o dalb mondiglia »el geoo 
eiolo inébtato. 

Parcua, che per la Santa Princ^fsa 
Pofsero Tempre preparati 4 trauagii,4? 
^oppohaueme luperato vno fnccede- 
«a ràlcro . Così glaunenne nell* anno 
iwp85«)nel quale eifendo la pefiea*ip ol- 
iata In Aueiro^ fuiooilretca non fob> 
daTRè Don •Giouanni j mà «ancorada 
fiapc9nofì<deÌlarR7eligionetsceulalle lÌto- 
•nache fiefie-iparaTiì-dalfim Jitoni fte- 
ro,pcr(òttrare la Tua fRealPeridnadar 
■j^ficoioddla pefiiiera comagioifei nè 
Irvalfero tutti<i niomii ^ che ifeppead- 
durre inconrrario, fne«quantehrcrihic- 
pòtèTpatgeiSe iper cfiwr ikicimYÌoeoe 
atei Monaiiem>*Ch* 48 iu il ^oofiio^ta- 
*dim » -BaFfi4diuu]«e^!A4>cnD«4^ 

me- 
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medefìma conMtiua^'olie kpfinia vob 
taiiiriinil’ occafìone le fòafsegaatà'» 
eccetto che in quefta ; feconda vi fadì 
iBanco la Ve^mbii Madre<5or B<^trb 
ce di Laitona già morca>e di più il Ni- 
^potino Dòn Giorgio jciie'd trouauk al- 
lora in età di circa quattr' anni . JFece 
4a fai fermata nella Città di Por co, do« 
aie xìon; era peruenuto il liial contagio^ 
-fo V r£ tenne tanto nel Viaggio^ qu^o 
nella dimora in. quella Ciuà Tiftelsó 
cenor di vinere ^ che praccicato haueua 
•Pàlcra voltao fenz’ ammettere elèntioÈ- 
ne benmimma in pregiuditio della re» 

‘ gelar QÉeruanzai «.i 

. Mà mentre k Santa Princifkfsadi^ 
tnoraua nella Ghtà di Porco, lèmpré 
anelando al momo in Aueiro, lipei> 
nenhe vn mandato efpefrodel Rè I>- 
GìouanAÌ«col qaalrli yeniua ordinato 
di traaferirfiad*viia Teii^ poco dìRatt^ 
- .-1 tc 
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PrincipeJfaS Portogallo. '129 
it chiamata Alcobatia^ doue Sua Mae- 
con la fua Zia D. Filippa la ftauai, 
attendendo per conferir con lei vn* af- 
fare di gra n d*i mportanza . Non tardò 
la Santa Principcflà ad* efequire il Re- 
gio comando ' Laonde con la folita^ 
comitiua partì da Porto, e giunta in Al- 
cobatia fubito fi portò alla prefenza^ 
del.Rc fuo Fratello, e Signore : e dop- 
po molte rOciprothe afFettuofc acco- 
glienze il Rè feriamcnte così le diffc . . 

Signora non v*hauerei dato Pinco- 
modo di venire in quello luogo, fc- 
non hauelfi creduto, che voi finalmen- 
te douellì arrenderai alle mie preghie- 
re, quali forfè vi parranno importune , 
ma Tappiate pure , che fono così ncccf 
Parie, quabto é necellàrio , che voi che 
fere Pvnica PrihdpelTa di' Portogallo 
diate mano alla faluezza di quello Re- 
gno > la quale predfamente depende. 

R dal 



130 ' Vita della B^GiouannA 
dal Confcnfo, che da voi s'afpetta d*ac- 
cafaruicon Riccardo Re d*lnghiltenra, 
che per fuoi Ambafeiatori vi doman- 
da perSpofai minacciando quando ciò 
non oricnga di dichiararfi nemico del- 
la riollra Coronala douefeguendo Tal- 
lianza defideraca » s'oHerilce d’effer 
femprc indiuifibiimcnte vnico all’ in- 
tcrelTi del noftro Regno - Sà dunqoo 
Principcfla\, c cara Sorella rifolueteui 
à contentar il Rè, che vi comanda j e 
confolardue Regni > che defiderano 
vederui collocatane! Trono, quafi diflfi 
per adorami Regina ^ 

Inorridì la Principefla ad voa prò- 
polla così impenfata ^ e tanto oppofla à 
(uoi cadi proponimendi onde in po- 
che parole efpòfe al Fratello ifuoi ienfi 
con dire . Che G /lupiùa , che li venif- 
fero fatte Ornili richiede tante volte dà 
lei rigettate. ChefedaGiouinettagr 
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Princifejfa di Portogallo, 13 i 
era riufciro di fchermirfì dagl^attentad 
di maritarla, molco pià il daua Tanimo 
di rigcttarlbcfsendo in età di rrentau'c 
anni > Che il poco, che li reflaua ormai 
di vita, non doueua fotcrarloal Tuo Ce- 
Icfte Spofoper dedicarlo à Spofb Ter- 
reno. Che però rimanda fse pure gl* 
Àmbafciàtoriln Inghilterra conque^a 
rifoluta Tifpofla , che lei elTendo fiata 
per tanè’ anni ritirata nel Monaflero,& 
arsueffatta à viuereda Religiofa abòr- 
riua i proietti di nozze terrene . 

Vna negarìua cosi fcóperta acccfe. 
nel cuore del Rè tanto fdegno , che lo 
fece prorompere in parole poco de- 
centi alla Regia Maeftà. Princjpcfsa 
( le difse ) ò non vi terrò per Sorella , ò 
il nTpetfo,che mi.douete reprimerà li 
voflri oflinatrcapricci . lo fono Rè, 
tanto vi biafli per farai intendere > che 
non douetc difguftanui co’ voRri mal 

R 2 confi- 
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152 Vita detta Giouanna 
configliati rifiuti . Se vidi l’animo di 
perftftcrc in quelli jj (àppiate^chei mCi 
non manca la forza per tenerui lonta- 
na da quante iMonache, c Monafterij 
fono nel Móndo. E ciò detto cornane 
<lò alle Religiofe , che l’accompagna- 
uanQjche fi ritirafsero, e non ardifsero 
mai più non folo di parlare aU'lnfanta, 
ma ne anche di auuicinarfeli* ... . . \ 

Reftòla'Santa Principefsia. da quell* 
vltime parole del R è trafitta profonda^, 
mente nel cuorci e mancandole la vo- 
ce per rifpondere, fuppliroiio gl’ occhi 
còl piangere, l Onde toltafi dalla pre^ 
fenza dell’ adirato Fratello fi ritirò iix» 
altra danza preparatali per fuo ripofo > 
c quiui con vn profluuio di lacrime , e 
di folpiri portali in gioocchioneauanti 
vn Imaginej che rapprefcntàua Giesù 
Chrirto orante nell' Orco, dall’ irtefs,* 
Iniagine,prefe motiuo di farai Padre. 

- ; Eter- 
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Princifejfa di Poirtogalto, 1 3 3 
Eternò vna preghiera ilmileà quella, 
che li fece f appaifionato fuo ò’pofo , 
replicando con' incomparabil feruòre 
tutta dolente quelle parole . Pater fi 
fojftbile efitrahfeat à me Calix ifte, ^e* 
runtamen nm mea ,fed tua rvolùntÀs 
fiat . E voleua dire . Padre Eternò voi 
ben fapete , che l*accafarmi a Spòfo 
terreno farebbe per me vn amari/fimo 
calice di paflìone,comefù quello, cHe 
diede la tormentofa morte, di Croce 
al vqllroVnigcnito Figliole mio dilet- 
tilfimoSpofo. Deh non permettete, 
che ciò m*auuenga, e datemi valor, e 
collanza per refiflereaU’ indignationej 
6caUe minaccie'del Kèj'ofFerendomi 
però pronta ad* efequire ciò che voi 
Eterno Bene hauete difpoftoiche \’en« 
ga adempito in me voftra humile An- 
cella. Fcrmatafl poi in prolifTaOra- 
rione fu forprefa da leggieriilìmo foriT 
. : no , 



no, nel quale , come fc ftcffe in vigilia; 
li comparue rn belliffimo Paraninfo 
del Cielo , ammantato di fplendori^ 
checosiledilTc. Giouanna rifquoteti 
^ timore > che tanto topprime; per- 
che la. caul^a di temere già d’horac 
fuanita con la morte di quello, che ti 
cbiedeuà perSpofa . Vn’ auuifodi tal 
natura rifucglió in quel punto la Prin- 
cipefsa, e proftratafi interra, pafso tue* 
to il rello della notte , in quell’ homile 
politura > ringratiando Dio della pro- 
tetione , che teneua della fua virgini- 
tà , non hauendo minimo dubio della 
verità di quella reuelatlone • La naat-* 
lina feguente rie diede la nuooa al Rè 
fuo Fratello, pregandolo, che fe troua- 
ua vero il fuo annuntio, mai più li prò- 
ponc{Tedifcorfi,ò trattati di Sponfalitij, 
già che dal Cielo gl’era refo euidente, 
che non piaceua à Dio , che per huo- 

mo 
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Princifejfa di Portogallo, 135 
mo mortale lafciafle IVriico Aio diletto 
Spofo Diuino. 

^ Et oh gran marauiglia I pochi gior- 
ni dopoifù portata al Rè la nuoua cer- 
ta della morte di Riccardo Rè d*In- 
ghilcerraM quale nella battaglia fcgui* 
ta con TEfercito d'Enrico Conte di Ri- 
comontereAò di/gratiatamente vcci- 
fo Tanno del Signore 1485. è pcrla^ 
Aia morte il vincitore peruenne al pol- 

ieflo del Regno col nome d*Enrico 
Settimo . 

Oa queAo fucceflb chiaramente ap' 
pariA:e 1 errore prcfo da alcuni Scritto- 
ri della vita della noAra Santa Princi- 
pclTa, per non hauer hauuto attentione 
alT lAorie, hauendo creduto che il Re, 
che Con tanta inAanza la richiefe per 
Aia Spofa foAc Enrico Settimo , il che 
non può hauere,ne anche ombra di ve- 
rita>poiche Enrico Aiprauiire alla Prin- 

cipelTa 
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cipe^a dicenou’ anni , eflendo morto 
ranno i/o9.come è coftante dairifto- 
rie d'Inghilterra . Per necellìtà. dun- 
que fi dcue afferire , che fu Riccardoi 
come habbiamo detto, al quale gran- 
demente importaua il cqllegarfi eoa, 
ogni maggiore flrettezza mediante il 
bramato accafa mento con la Cafa Rea- 
le di Portogallo, per refiflere ad’ Enri- 
co Tuo Competitore alla Corona d’In*- 
ghilterra , della quale Riccardo fi tro* 
uauainpofiefib dall’anno 1483. dop- 
po d’hauer dato la morte à due Pupilli 
figlioli d’Eduardo Quinto fuo Ffatel* 
lo,fotto pretefto che foflero nati d'ille- 
gittimo Matrimonio,màin effetto per 
fiicceder al Regno . E perche il Rè 
Don Giouanni haueua comune la de- 
feendenza con Riccardo tlcriuata da 
Oiouanni di Lancafiro Secondogenito 
d’Eduardo Terzo Rè d’Inghilterra, 

me- 
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Trine ifejfa d{ Poyiogalh . 137 
mediante vna Figlia di dctco.Giouanni 
chiamata Filippa di Lancailroj acca/a- 
tacon Gionanni Primo Kè di Porto- 
gallo Proauo di elio Don Giouanni Se- 
condo fpercio egli con tanca premura 
infi/leuaperraccafamento della Prin- 
cipefla con Riccardo, defideràndo co- 
me Parente roflenerlo nel polTe/ro del 
Regno j tanto piu che confideraua,che 
le forze di quelli due Regni collegati 
: inficme fi farebbero relè formidabili 
^ à qualfiuoglia nemico dell* vna,e dell* 
.altra Corona, non che ad Enrico, chc^ 
veramente non haueua ragione alcu- 
na, di Regnare in Inghilterra all* efclu- 
, lìonedi Riccardo, le non quello che li 
daua la legge, perla quale li difpone, 
che Dolus nemini Tatrocinari dehet , 
Dal prodigiofo auuenimento poco 
„fà narrato reflò il Rè Don Giouanni 
grandemente confufo , e pentito dell* 

S eccef- 
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cccefTo da lui commeffo in padaré Con 
troppa arroganza con là Santa Prinói*- 
pefifa fuà Sorella , di che né li chiefc^ 
perdono i & infièhié reftò ben perfiia- 
fo , che ógni attentato d’attirare la^ 
rriricipèffa allo (lato matrimoniale ^ li 
farebbe riufciuto vaóoid come in vano 
tentano i mortali d'ópporli al Diuino 
Volére } orlde rifolfe di mài più contra- 
dire alli fanti propofici della Principét 
fa , alia quale già dall ora perftìbfTe di 
ritornare^ quando la pelle fofle éflinta, 
al Monaftero da lèi fofpirato di Auel- 
ro,edi viuerein eflò con tranquilla^ 
pace> purché allo Rato Mónàcàle noti 
fi legafTe con Voti folenni» éffendoli ciò 
vietato dalli Stati generali del Re* 

gno-* .... 

Reconclliati in quella rortaa grani- 
mi Regi con dimoftratiotìi di recipro- 
co amore fi feparai?ono, Conuenendo 

al 
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Rè di tornare à Lisbona^&alla Prinr 
cipeiTa piacque nel fuq . ritorno fcr- 
iparfi in Goim]bria nel Reai Monaftc- 
ro di S. Chiara per dimprarui fino à 
untQf che ceflafle I? pelle in Aueiro , 
conforme auuejiiie pochi meli dopoi , 
di che perue^ncagliepe cerca notida 
non differì vn momento la refoiu rio- 
ne dipeaminarfi 4 quella volta . Si 
partì dunque da C.oimbria con decen- 
te Cpp>pagJ?ia, anche di principali Si- 
^noridiquelJa Città ^ che refi venera- 
tori-dolle. Regie virtù della ^Principelf 
npp ppreuano foffrire di refiar pri- 
vi della fua gioconda prefenza ; 

. In quello viaggio da Coimbriaad* 
Aueiro a uuennè, alla Santa Principelfa 
vn calò n^olto notabilesdijCui fà di me- 
iliere nat^arnelorigine . 

Il' zelo delia Santa, PrincipelTa nel 
tempo della fua dimora jn Aueiro non 
, S 2 potè- 
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poceua comportare , che reftaflTero ó 
non corretti * ò non puniti li publici 
fcandalij che vi fi coinmetteuano . 
Auuenne dunque in tal tempo che vi 
fi trouaua vna Signora, che viueua con 
tal difiblutezza , che à tutta la Citta da^ 
ua occafione'di declamare contro fa 
fua peffima vita,& à molti ancora ma* 
teria d'inciampo. La zelante Princi- 
peflà fece tutto ciò , che le fu pofilbilc 
per ritirarla da vitij, e renderla alla^ 
vitaCriftiana , e qual più conueniua 
alla conditione del fuo fiato j mà non_s 
efièndoli potuto riulcirc' di vederla 
emendata de Tuoi etrori , con^re^plicari 
auuifi>e minacele, impiegòtùtta lafua 
autorità per farla proferiuere da Aùer- 
ro. Quefia Donna toccata fui viuo 
dall'acerbo trattamento della Princi- 
pefia concepì tant’^odio contro di lei , 
' che propofe férmanienfe di volerfene 

- Yen. 
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'Princifejja^di Portogallo . 141 
vendicare,' ricercando per tal’;effeftò 
Toccafioni più opportune, per mettere 
in efecutioneil fudmaluagio difegno* 
Hauendo per tanto intefò, che la Prin- 
cipefla nel .fuo viaggio da Coiitibria 
ad' Aueiro doueùa p^are per quel Iuqt 
■gOy dou* ella s*era ririùtai fi prouiddc 
d’vn vafetto di potente veleno pei? ire? 
dere fe li potèua riufcirecon cflò d’au- 
uelenare rinriocente.Principelft 5 oE 
ciòj che pensò di face’, non manco d'er 
fequire neiroccafiqnejlche fe li prefeh- 
rò del pafiaggio della] Santa Principefi- 
fa per quel luogo mede fimo i' dqueJa 
rea femina dimoraua . Q0ui giunta 
l'Infanta, trouandofi al quanto rifcal- 
data dal vi%gio , domandò vna giarra 
d'acqua da- rinfrcfcarfi , nella quale la 
nuluagia. Donria ( prefo. il tempo oj?- 
poftuno da non effer notaù) infufe- 
qualche (lilla dei preparato veleno:* 
1. ' : Onde 



1 4 X della B-Ghuama 

Onde la PrincipélTa 'i .hauendo beuttiQ 
pance dcil'attofficau beùànda iifi feotl 
di Cubito vn gran fconuolginiento di 
ftofiìaco con vapori maUgni alla 
chcìicaufaièno, vertigini , & abri tfar 
uagtiofi accidenti, che lobligaronoè 
fewnarfi <qnioiil réiiodd giorno,® tot- 
ca lafegucnte notte con timóne# cho 
peggio li ©otdflTc aùuenite , Ce .aloiiit 
periti Medici accoiil ad appoptarii ri- 
mèdio, infofpctuti della vera cagione 
di tanto male da qualche inditipiaffai 
manifedo, con. preuofi antidoti rtpn> 
rihaueifero ridòtata dical forte, che 
nel feguente giorno , trouandofi già 
•confortata,potè profeguire il fuo viag- 
gio verfo il Monadcro daiéi tanto de- 
dderato d’Auciroi, con grand' allegrez- 
za di tutti quelH, che l'accdrnpagnaqar 
no » Égl-è ben vero, chel’indifpofitior- 
ni, che li foprauennero nel breue cor- 
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fo, che li rcflò di fua yita^ anzi Taccelc- 
rata morte s*attribuì per comune opi« 
«ione, benché, non còhferowta con> 
prone, al veleno prefo in quella gìarra , 
e da ciò anche auuiene ì che vi fono 
deili Scrittori, che iiòn lafciano 
fermare , che alia Santa Principe/Tai 
oltre r Aureola della virginità , li con* 
uenga in qualche modo ancora ^quel- 
la del martirio 5 mentre li fuppuooc 
cheque! veleno le ‘folle dato inodio 
del Tanto zelo da lei eiercitato in pii- 
• nir quella rea ■ fèmina '^er li > fcandali > 
chedaua conie Tue difonefU* ' 
Peruenrie in Aueiro'i'auuilb? cl« 
tra poche ore vi farebbe giuncala Pria- 
‘ CipeiTa , e molte perftme qualificate^ 
vrdrono fuori dalia Gittà per incon- 
trarla , non potendofi Contenere d-af' 
penare il hio in gfcflò dentro le, mura 
per l'immenfo defìo^ che haoeuafno di 

rimi- 
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144 'Vita della B.Ghuanna 
ri mirare j & ofTé<juiare la loro Benefat- 
trice; e Padrona . Così féguita da tut- 
ta quella comitiua , auuicinatan al Mor 
naderO) prima prefe licenza da quelli » 
Che da Coimbriaia feruirono per quel 
"viaggio, e pói dagl* altri, che vfcirono 
<d’ Auciro per incontràrla,con le fuc for 
lite maniere piene di dolcezza , e corr 
•tefiaj'e pofcia vedendo le pòrte del 
'Monaftero aperte è tuuc le Monache 
piene di gioia, che Pattcndcuano, pat- 
ueli veder aperto !il Paradifo per lei 
«preparato per habitarécon grAngcli> 
Non fi puoi efplicare lò firaordinarip 
"contento ; clic, appòrto quello fuo ri- 
■ tórno à tutte quèÙe Sante Religiofe , é 
particolarmente alla Madre Sor Maria 
de Atayde, che per morte della già fo- 
‘pranominata Priora : Sor Beatrice di 
'Laitona era fiata: eletta nuoùa Priora 
'del Monafierò di Giesù, c fu vna delle 
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prime fondatrici diquelio,e zclantiilì- 
ma per mantcncrui Tintrodotta difei- 
piina della regolar cfTeruanza , Giun- 
ta pertanto la PrincipefTa alla Tua pre- 
fenza con lacrime di giubilo fi humi- 
iiò profirata in terra , pregandola , che. 
voldfe di nuouo riceuerla per Figlia^ , 
anzi per Serua , c per Difccpola . La. 
Madre Priora con teneri ampldfi l*ac- 
colfe, e non trouando parole , che fof- 
fero adequate per Pefprefiìone del 
contento^ che fentiua nel cuore^ firin- 
gendofela al petto^ proruppe in quelle, 
che il vecchio Simeone proferì , menr 
treteneua nelle braccia il Pargoletto 
Media . Nunc dimittis Domine Ser- 
ti am tu am inface^ quia viderunt ocur 
li mei falutare tuum . Parole benifll- 
mo adattate alla Santa Principefia , chc^ 
col raro efèmpio delle fue eroiche vir- 
tù era veramente apportatrice di làlu* 

T tc 
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j Vita della B, Giouanna' 
te al Monaftero, douc non poreua man- 
care la Regia condotta per il Cielo^ di- 
moArandola la virtuofa Infanta con l’e» 
fercizio della regolar olTeruanza , che 
non è altro, che fcguir con la Croce 
Giesù ChriHo al Caluario . Doppo 
quelli reciprochi accoglimenti feguici 
alia porta del MonaRero> volle la San- 
ta Principefla far la fua prima vifita al* 
laChiefa j e quiuigiunta proHratafl iti* 
terra con denota humilta auanti il San^ 
tifllmo Sacramento, refe ferueiiti dime 
agrarie al Signor’ Iddio , che doppo tanr 
titrauagliod accidenti l’hauede fattaj 
peruenire al porto de fuoidefiderij , & 
termine jfempre fofpirato della fua-, 
peregrinatione , e fin dall’ora (labili 
con fermo , & irretrattabil propdfito di 
mai più partire j E per non hauer à da- 
re mai più orecchie ad’in danza alcuna^ 
ehelipoteiTe venir fattadi nuoui part'i>- 
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tì di Matrimonij , determino di legarfi 
con pubJico voto di perpetua virginia 
ti . Il che li piacque d efequire il gior 
nodi S« Catarina Vergine, e Martire, 
alla quale haueua particolar deuodo- 
nej e fe l’era eletta per propria Auuor 
cata .‘ La mattina dunque de 2 5'. No- 
vembre doppo haner fentita la Melfa , 
che a quell* effetto fi celebrò , c doppo 
defferfi cibata del Pane degl* Angeli», 
fi portò avanci l*Altare, e quiuipubJi- 
camente promeffe a Dio con voto efr 
preffo di fempre conferuare intatta la 
Tua virginicàjrproceftandofi ,che inten- 
deva, che vn tal voto valefTe come fe 
foffe fatto con la folenne Profeflìone 
di vera Religiofa di S« Domenico • Da 
quell* ora inanzi la Santa Principefia 
legata più firettamente col fuo Spofo 
Gicsù ricevè duplicato fpiriro ; poiché 
viffe il reflantc de fuoi giorni con tan- 
: T z ’ to 
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to amore verfo il fuo Signore, che al- 
rro contentò non haueua , che di Aar 
fempre impiegata nei fuo DiuinoSer<^ 
uitio. Era veramente ammirabile la 
iua kumildy poiché non iolo aborriua 
ogni fallo ^ ftià anco fi proteftaua d*ef- 
fer l’infima di tutte , e come tale hau- 
rebbe volfuto eflere trattata j ondefe 
fi fentiua chiamare col nome di Signo- 
ra Infanta *ò diPrincipeflà non rilpoii- 
deua, come fe tale appellatione à lei 
nonappartenelIè,mà l^o rilpóftdeua, 
quando fi fentiua chiamare col proprio 
nome di Sor Giouanna \ Àbborriua 
cfiremamerrte rotio , oi\de il poco 
cempo^che li reftaua delChoro,chc 
mai lafciaua, e delle fue confiate Ora^ 
tioniarim piegala nel comune iauoro , 
irattenendofi per lo più in Uuorar Cili- 
tij, e Difcipline, acciò foruifiero all* al- 
tre a ma più a fe mcdefima per nuoui 

inflru- 
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inftrumenti di macerationc . E (c mai 
auucniua^ che dalle trafitte de Cilicij, 
ò dalle percoflTc delle Difcipline fi 
aprifle qualche piaga,clla con arte me- 
dica da lei per tal* effetto apprefa le cu- 
raua . Quando ancora li conueniua 
andare per il Monaileroj per non per- 
der quel tempo inutilmente j andaua 
filando , e nella pergamena delia fiia 
canocchia^ haueua fcritto quelle paro- 
le di Giesù Chrifia, IDifcitt à /«o» 
t^uia mitis fum , ^ humilis cordi . La 
Supcriora voieua^che qualche ora del 
giorno fi -porta fife nei giardino^iman- 
do ichclefcrcitio conferific allafiia-. 
fanità,& ella ancora nelgiardinoj per 
non fiate otiofa, s affaticaua con haucr 
cura d'alberi , di pian te , c di fiori , fer- 
uendofi poi diquefti per adornamento 
del Sacro Altare» Ma qucfiicferoicij 
manuali , che ella faceua ,non dimi- 


nuuiuano 
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nuiuanó già nella fua niente la confi- 
deratione d'iddio*, ne inrepidiuano nel 
fuo cuore li femenci atti d amore yerfò 
ilfuo Diuino Spofo . Onde negl’at^ 
tuali lauori alzaua ben Ipcflb gldccht 
al Cielo con sguardi così amoroli ^ che 
fi poteuano credere qùélli firali pene- 
tranti, da quali ló Spòfo de Sac. Cantici 
confefsò d’cfier ferito > quando difio. 
V ulnerafii cor meum Sor or me a Sfon^ 
fa . V tdlnerdfi cor meum in vno ocu^ 
lorumtuorum^ E nel giardinopafleg- 
giando nel rimirare è fiori, e frutti, co- 
me fc patifie deliqui] d'a more , diceua 
con la Sunamitide . Tulcite me fori- 
hus 9 fti fate me mali s 9 quia amor^ 
langueo . { _ ? 

Air amore, che la Santa Principefla 
haueua verfo Dio ,corrifpondeua conu 
glufia proportione l’amore, che porta- 
va ai profiimo 1 Quindi è , che per 
v. { (jpiri- 
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fpiricuali neceflìtà di qualcheduno.chc 
per il mal habito' d’otìFendere Dio te- 
ii)eua,che ftelTe in pericolodi dannarli, 
non folo con TOrationi, .ma ancora 
con digiuni , e.difcipline procuraua 
daJla Diuina bontà ottenere per quell* 
Anima immerfa ne vitij il riforgi* 
mento alla vita della grana. Ricor- 
rendo molti Cittadini d*Aueiro, e d'al- 
tre Città circonuicine ad* implorare il 
fuo Patrocinio , per elTer confolati me 
lord vfgenti bifogni , ritrouauano in 
lei vifccre Materne, per tutto ciò doue 
giungeua la potenza del fuo fauore , e 
k profu (ione della fua mifericordia * 
Con te. Monache, e tal voltaiancbra 
con li Secolòri parlaua così affettuofa- 
mente, e con tal compiacenza di Dioi 
cbeogn'vno >che la lentiua,argomeni 
taua , che in lei folTe ftata da Dio infu- 
fa la fapienza de* Cherubini con i’aE- 
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V ita della B.Giouanna 
dorè de*Scrafim > Et à ciò molto gioi 
uò è la lettione de’libri Santi ideila 
quale cominciò à delettarfi dagl* anni 
più teneri , c refcrcìtio dell’ Oratione, 
nel quale impiegaua molte ore così del 
giorno^ come della notte ^ per femprc- 
più infiammarfi nel Ditaino Amore, 
ben inPirutta dal Regio Profeta ,à cui 
l’efpcrienza fè dire . In meditatione 
mea exardejcet ignis» Onde aiaucn-^ 
ne, che la Santa Principcffa haueua af- 
fai più cura di ri dorare la virtù deli* A- 
nima col Cibo Celefte delie Sante Mc- 
dLtationi, .cheie forze del Corpo col 
cibo terreno. 

In quedo tenor di viuere perfeuerò 
la Santa Principeda tutto il tempo, che 
foprauide doppo l’vltimo ritorno , che 
fece nel Monadero , che fù di circa 
tre anni 5 benché per cagione di grani 
infermità, che ben fpedb la trauaglia- 

uano 
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«ano foffe adretta di moderare ranco Jb 
fue particolari penitenze ^ quanto 1 ri- 
gori deir aflinenze a.c digiuni coman- 
dati dalle Cofticutiooi dell' Ordine j 
della qual moderatione fentiua mag- 
gior do*lorcj che deirifleflc infirmiti , 
quali fop por tana con vna patienza ve- 
ramente am mirabile- 
• ~ Era giunta la Santa PrincipelTa alP 
età di trencotc’anni, quando fentendoE 
Tempre più aggrauata dall’ indiTpoli' 
doni fi diede à credere ^ anzi fi tenne 
per certo che coiiofcefie per Diuina^ 
reuelationcichc s'apptoflimaua il tem- 
po d'andar à godere reterno ripofo del 
Cielo. E parue ,che ciò fofle indicato 
da vn deliquio della luna^ che durò tre 
ore dopo la mezza notte precedente li 
tre di Decembre , dalla, quale prefagi 4 
rono gl’Aftrologi 9 che in breue dpr 
ùcfie fuccedere la morte d’vn graxu 
^ V‘ Per: 
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Perfonaggio , il che pochi mcfi dopoi 
fi vidde verificato nella mancanza del? 
la Santa Principefla j la quale, benché 
in quel tempo fi crouafTe in fiato di 
competente falure,fi lafciò intendere > 
che la fua inorte era vicina j Im perdo- 
che trottandoli nella fala, del lauoro co 
tutte l'altre Monache, riuoltatafi alla- 
Madre Sor Chiara de Silua ledifie. 
Chiara. HAcrequies meain fecuitim 
feculi j hic habitaho.» quoniam ekgi 
tam '• i' ^ ^ 

^ Ma altri rincontri più confiderabili 
vi furono della vicinanza della morte 
della Santa Principefia, quali fi come 
hebbero del prodigiofo , così non fi 
deuono lalciar andar in obliuiohe • 

La Madre Priora Sor Maria d' Atay- 
de fù la prima > che per vna mifteriolà 
vifionc potè comprendere, che alla^ 
Santa PrincipclTa poco piu li refiaua di 
* • . vita.. 
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vita, Parueli vedere vna notte aJ Ma-- 
tutine rjnfànta vcfHtad'habiti bianchì 
come la neue 9 c tutta rifplendente d£ 
raggi , e che ftefle in mezeo al Choro t 
cantandò il Martirologio ^ ma con vna 
voce cosi foaue^ che ne rimaneua rapi- 
ta . E nel terminare il canto fentl ve- 
nir dall'Altar maggiore vna voce piu 
graucicheprònunciaua i^uefla fola pa- 
rola. JMori\ doppo la quale ferrato il 
libro la Principefladifparue . Cagionò 
alla Madre. Priora quella vifione vna 
grand’ appren (ione , non fapendone 
trouar il fuo : lignificato $ la conferì al^ 
la Santa Principellà , la quale fenza 
punto contriftarfi le difle > che altrò, 
non voleua Cgnificare, che la fua mor- 
te vicina . - Ma fi potrebbe anco ag- 
giungèrciche quella parola JP/wpro- 
huntiata doppo il canto del MartiroIo- 
^ fignificauajche la naorte della Prin* 
.... Va cipef- 
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cipelTa farebbe fiata pretiofà, percKe 
finitala calénda ne fegue fubito il ver-» 
fette . Pretiofà in conffeBu Domini 
mors Sandorumeiùs • - : 

à 

• Vn’ altra Religiofa ^ cfTendò refta» 
vna notte doppo Maturino in Choro 
per far Oratione > forprefa da vn leg- 
gierfbnnojhebbequefla vifioné. Par-i 
ueli^che fi prepara Ile ndla camera del-^^ 
la Santa PrincipefTa vna coltri da mór*: 
teye che tutte le Refigiofe fbAeró qui- 
ui< adunate /e chela Principefsa Aefse 
nel fuo letticciola ripofando 5 e vidde 
dopói entrar ^n Giouinécosì rilucente; 
come il Sole , quale comandò alle Re+ 
ligiofe quiui prefenti» che fi ritirafser(> 
per dar luogo à S. Orfola , e fue Com*? 
pagne;che Aauano per entrarin quella 
danza mandate da Dio per inuitare^ 
Sema di Dio ad’ interuenire agl* eterni 
feÀini del Ciclo . Da queflè yifioni 
* , ' coni- 
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dompreféro queUe baone Reli^ìofe',: 
chb la mòrte della PribcrpèfTa era'im-; 
0iinentej& ella, quando li ^^enluaob da 
qualcheduna referite f noafolo non fe 
nèconcriftauà ; rtià con lieto voltoli 


rendeua nmlte gratiedeila buona nuo- 
ua, che li dauanodi douer èlTér in bre* 
ue chiamata à celebrar Petefae nozze 
in'Paradirò. - 


■- ! 




* I •"» ^ I 

i. * j ^ ^ ^ J 


*' 'Fu dunque la Sanfà>Principidra alla 
fine dell^anno da vrfa'fe4 


brefardentifllma vche li cagionò' laP 
mappetenza, che niènte poteuaqpigliar 
per* fuó rjftoro/ God- tuttociò 5vo]l^ 
affiftèré alla folennità della Calehdai- i 
nella quale la vigilia della Natiuità dei 
Redentore s^annuntia quella granTert a 
à rutta la Comunità* Religiof^' ^ <fhe 
proHraia in terra, rende >gratie’à Dio di 
tanto Benèfitio Interuenne^ancora la 
notte del Santo Natale il Maiutino, ài 





» 


alia 
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aUa Meffa con vna deuptione così pais 
ticòlare ,';cbé ciàfcheduna R^ligìofìi j 
che la miraua^ non folo ne rellaua atto- 
nita » mà anche dolcemente nel fuo 
cuore intenerita i tanto piu rentendoJài 
cantare con Taltre Monache con certa 
foauità di Ipirito , che pareua partici^ 
paca dagli Angelii che nella Capanna 
diBetclemme per applaudire al n^tq 
Saluàtoré fecero fendrc la Gelefte Me- 
lodia . Nella 'feguente mattina alla 
Mcffa maggiore fece la Santa Comu- 
nione con Taltre Monache, mà con tan- 
to feruor di fpirito ; che nel pallòr del 
volto fi feorgeuano mifehiate le fiam- 
me de Serafini. _ .• ,{ 

i. Quella fù Tvltima fella, che la San- 
ta Principefla potè celebrare^ inliemcj 
con Paltre Monache j E fù l’vltima 
delle maggiori conlòlationi , eh’ ella-r 
haueffe nel Monallcro > doue fopra 


j 
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ogn altra cofa godcua d'interucnirc. 
con Taltre Monache alle Sacre Fun^ 
fiorii * Fri però ellrcma la fua afflitelo- 
ne per douerfene priuare , , ftante Tau'- 
gnmentodei male, che la coftrinfei 
giacer’ in letto con ordine cfpreflb de 
Medici, che non li fofle permeflb d*v-i 
feirne, adopfando in tanto tutta la lòr 
arte perla fua cura, benché fenza pro^ 
fitto j mentre ben s’accorgeuano , ch> 
era tale la contumacia del male, che 
quanto più procurauario con li rimedij 
dalleggierirloi tanto più s'aggrauaua • 
Ella con tuttociò con elàttiflimaobe*' 
dieaza prendeualquanto da Media U 
vemua prefefitto , & alla riaufea > che 
nc (entiuà, opportunamente refifleua , 
con reflccter al fiele , chefù dato al filo 
Spofo pendente , in IGroce - . Non li re? 
fiaua ;aitfo follieuo, lè.Don^clie beriero 
vn Ibrlb d’acqua , mentre per la febre 
‘ . arden^ 



1^0 Vftadetla'B^Giouanna 
ardendoii le vifcere , fcntiua nelle Tau^ 
ci vn* arfura intolerabilc . E di quello 
follieuo ancora la priuarono j.Ond’ era 
vna piecà vederla tra le fiamme, c non 
poterla foccorrere con*vna goccia d’ac- 
qua perfuo refrigerio . La liceità del- 
le fauci tanto s’àccfebbe '> cHc li cagio- 
no nella bocca dolordfe piaghe , per le 
quali non potea prendere vnpoco.di 
cibojfenza prouar.vn, martirio. ;Op-. 
pr'elTa datanti malori, altro non fàceua^ 
che render humili gratic à Dip^ che la 
eruciaflc nel corpo, per purificarlahell'* 
anima . Onde ben .volentieri accetta-, 
ua tutte le pene per; fodi^fatione delle 
colpcicheranime care'à Dio,erèdof 
no di commettere , benché viuino vna 
vita innocente « Le Religiofe faceua-' 
no à gara per feruirlaie quelle, che per 
ciò fare ii trouauàno .dalle più pronte 
preuénùte; andauano^ in Ghie là à prò?* 
-.it' 1. ftrarii 


Digitized by Goog[e 



Trinci fejfa di Portogallo . 1 6 r 
ùrsLtfi aliami il Sacro Altare , per chie- 
der à Dio la grada della làJutc aJrin- 
ferma, ò ritirate nelle proprie Celle li 
flagellauano con difcipline ., acciò il 
(àngue, che dalle percoHe feorrcua inj 
terra , gridalTe à Diomifericordia,chc 
le foilcualTe dall' imminente eUrema^ 
calamità ? {limando non inferiore à 
queiló grado, il refl’ar priue della San- 
ta PrincipefTa .• fin queho furono efau- 
dite da Dio, che à propordone delle pe- 
ne, accrebbe alla' fua Serua la patienza 
in fopportarle, àfegno tale, che nelle, 
maggiori angofeie non fendrono dalla 
fua bocca vfeir altre parole, fe nono 
quelle di Giob j Si bona fufcèfimus de 
fnanu Domini , mala quarenon fufei- 
f/amusl Sit nomen Domini benedir 
élum 5 ò quelle d'altri Santi. Auge 
dolorem» auge fatientiam} ò altre lìmir 
li di totale ra{Icgnatione;al Diuino ber 
neplacito. X ' Mà 
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' > Ma benchc ii trouafle cosi ianguen* 
te, pèrucauta alla' fecdixiana Saa'ca , ef- 
feti^óll più fenfibili le pene, atroci del 
Sa luatorc, che jc lue propric,prcgò in- 
Aaiìcemcnte le Religiofe, ckc mentre 
non poteua afllfteré à Diuini Vffici/i fi 
conce nca fiero di lafciàre tutte le porte 
aperte 4 acciò che il fuo Spirito potelfe 
hauere la confblatione di fentirli» £ fu 
bene in ciò fodisfatta la fui dèuQtÌQne 
nelle fere del.Mercordì , è Gioucdi 
Santo . Mi nel Venerdì non potendo 
rattenere le fiamme del Diuino Amo- 
re più ardente nell’ animab che la febrc 
nel corpo i» 'fi * fece vcftire degl* habiti 
Religiofi i e portar in Choro,.pcrtro- 
uarfi prcfente con Taltre Monache à 
tutte le Sacro Cercmonie di quella 
mattina i Le Rcligiofe vedendo la 
Santa Frincipefia quafi moribonda irt» 
quella pofiturai non poteuano conte-- 

. . : ncr . 
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her le lacrime , quali 'fpai^;euaDò ioI« 
abondanza. parte per compainòoein 
vederla così languente^ ' parte per def 
ùodone in vederla cosìifetuénte ; Se ih 
paiticolare :ncH* atto dèli- adoracioncl 
delia Cfdce> niètreamfhatk dalla virtù 
Diuina n còbduiTeà farla con tanta tey 
nerezza» ebe, comVn altra Madaicnai 
hauerebbe potuto con le lacrrmè iauar 
i {liedi éel mòrto Tledcntòre . : E parue 
che lo Spiiitto facelfc . in lei l’vkimo 
sforzo, didolivigore per catare con lai* 
tre Monache iivcrfidell* Minino CTr«;ir 
fidelisi ftttr omnts arhor, wnà 'nohitis 
con quelli cbé fcguonoj come fe l’éffcr 
aiTorta nella cónfidératipne de pati? 
menti del CrocifilTo fiio Spolbriiàucf*- 
fe refa in (enla bile all* acerbità delle Hiò 
pene -- Il giorod di Pafqua iì ièce pari* 
mente portar inChoro per vefir la San* 
ta MelTa « • che là célcbrò. il P. Prio re 
- ’i X 2 del 
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delConuento , e la Comunicò . E nel 
pàrtirfi^per e(fer riportata alla fua Cel- 
la, fece vn dolce faluto à quella fedia > 
doli* ella fò folita di ftare ricróuandofi 
in Choro, e li diede con lacrime Tvlti- 
mo Addio in fegno. della difplicenza , 
chefentiuadi non poterai piùrifede- 
re, per dare con l’altrc Monache le lo- 
dialSignore. < f «: ’ . 

In tutto il progreflo di qu’efb mala- 
tia fece ben conolcere il Régno di 
Portogallo il gràqd* affetto, che porta- 
ua alla Santa PrincipefTa » eTincompa- 
rabile filma, che ne faceua j accordan- 
dofi tutti tanto Ecclefiaftichquanto Se- 
colari, e Religiofi > e Monacheà por- 
ger à Dio feruorofe preghiere per la 
faluté dell* Inferma non folo in priua- 
to >mà ancor in publico; Ogni Co- 
munità fece la fua Proceffione con nu- 
mefofo coàcòrlb di Pòpedo, appren- 
:: . denda 
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dcndo j>er vn flagello itununentc al 
Regno>che la Sanca Principefla ccflaP 
fe di vioerc . Perfonaggi di primo gra- 
do la viflcarono, e crd gl altri la Tua Zia. 
Donna Filippa , rArciuefcouQ di Bra- 
ga, e li Velcoui di Coimbria , e di Porr 
tò, che apportarono alla Santa Prisci- 
peffa gran conforto con le loro vifitc. > 
poiché Qon li pàrlauano d altro , che 
d'iddio, ne d'altra cofa li pia cena fentir 
parlare, parendoli allora più che mai 
neceflario feguir l'efcmpio dell* Apo- 
flolo mentre diceua . Omnia arbitra^ 

i 

tus fum vt flercora > tantum vi Chri* 
fium lùcrifkciam . : 

L Alli fei del mefe di Maggio , nel 
quale la Chielà celebra la fella di San 
Giouanni auanti alla porta Latina, lm« 
ferma , che haueua gran deuotione à 
quello Santo Apoilolo, e diletto Difce- 
polo di Giesù Chriilo^cce la fua Con- 

fcfllo- 
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fcffione generale con ftraordinario 
fcntimcnco , e incomparabil dolore- 
delie fuc colpe , benché leggieri } bat- 
tendoli fortemente il petto per do- 
mandarne à Dio con torrenti dtlacri*^ 
me, e fpeifi fofpiri mifericordia, e per- 
dono : e dopoi fece erger vn Altare- 
nella fua Camera , acciò potere vdirc. 
la Santa Meffa , che U celebrò ilPadre 
Priore ; c quando fu terminata la buo- 
na PrincipefTa fi comunicò per viatico, 
riceuendo f Oftia Stcrofanta per fiio 
vnicorifioroin tanti languori, ebepa- 
tiua Fu ftupore il vedere quelli atti , 
che faceua ò di profonda humilta , re- 
plicando quelle parole. da S. Elilàbetta. 
Fnde hoc mìhi ', mt /veniat Dominfis 
mem adme^oòi ferueniiflimo amore, 
dicendo. Ecce.quod concupui iam 
<video9 quodopauif iamtfneo-y Odi 
gran pentimento dicendo icón batterli 

il 


Digitized by C'?>ogIe 



Principejfa ài Portogallo . 1 67 
il petto I c fparger lacrime . Mifsrere 
mei Deus > miferere mei^ quia feccaui 
tihi» Le Monache quia! prefenti era- 
no trafitte dal dolore y e non poteuano 
far aitroi che sfogare la loro amara paf^ 
fìonecol pianco . 

> Conofceiidola Santa* Principedk.4 
che s*andaua auttidnando al termide 
de fuoi giorni » volfc fare rvltimo Te* 
Aamemo > ecome quella che feppè va- 
ler£ in tempo di iankà così bene de 
beni temporalijdkjpenfandoli à pouerl» 
ò ;impiegandoli in Sacre Suppèllemli 
perii Culto Diuinoi còsa tronandoii 
rhòrthànda procmrò diflrìbuire qaiel 
poco » eh* era auanzato albi fua pictofa 
liberalità j à quelli^ che fapeua efTer più 
biibgnofì ; Dlfpuonendo particolare 
mente, che fodero ben ptoueduu coe 
loro, che deli*vno, edbiraftmfefro 
per opera fua sperano conuertirì dall* 

empia 
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empia Setta Maomettana alla nodra^ 
Santa Fede. E di tutto ciò che rima- 
neua ioftituì hercde vniucrfalc il Mo- 
nadero di Gìesùj parendole di non po« 
ter difporre meglio di ciò che li rcfta- 
ua, che in profitto dell’ Anima fua » in- 
tendendo per qued' Anima Tidedb 
Monadero ^ dal quale riconofcéua la^ 
vita Spirituale da lei praticata per tanti 
annh ne quali fàncamente vi dimorò /. 

Fece pofcia venire alla fua prefenza 
Don Giorgio Tuo Nepote » al quale, d 
còme in educarlo neirinfàntia haueua 
dati SantifCmi Precetti j cesi in quel 
punto li parue conueniente lafciarli il 
ricordo di pietofi configli . Vedutolo 
àuanti di fe mede > e lacrimofo così Ic^ 
didc . . Figlio non piangete, che non., 
conuiene fparger lacrime per chi dà 
per iafeiar la terra per andar trà poco à 
goder il Farad i/o . La drac(^ , che con- 
duce 
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duce à quella felicillìma meta è i olTerr 
uanza efacca della Diuìna Legge . Per 
quanto bramate la fàluce deli* Ànima 
voftra, che Ibpra ogn' altra cofa vi de- 
ue premere i non vi lafciatefédurre da 
cattiui Compagni a lafciarquel fen- 
tiero/uoridel qiiale ogni pa(To,che voi 
delTbvi condurrebbe ai precipizio deli* 
eterna dannatione . Nelle vpftre attie- 
ni habbiate Tempre la mira di piacere 
à Dio per non . offendere il Giudice , 
che v.’hà da giudicare • Non vi lafcia- 
te allettare da beni di quello Mondo , 
che non fono altro che fumo, che fì di- 
legua in vn baleno . Sopra ogn* altra^ 
cofa fate flima della grada di Dio^e pur 
che quella in voi fi mantenga , tutto il 
reflo vada in perditione. Tenete Fi- 
glio qucAi ricordi ben*impreflì nelliu 
Yoflra mente, e Dio vi benedica . 

Doppo quella falutifcra efortation e, 

Y con 
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con la quale fu llcendaco il Giouinecco 
DonGiorgio>feateàdo(i la Sanca Pria* 
cipelTa Tempre più mancar di forzs-^ j 
s’andò preparando per riceucre Tdlrc* 
ma Vntione,per accingerfi al gran* 
viaggio per rEcernità . Quando le par- 
uc tempo opportuna inftantemence la 
chiefej&cflendoii portata dai P. Prio?^ 
refeguito proceilìonalmence da tutte 
le Monache^ conforme il Rituale della 
Rcligionc,primadi riceuerhj doman- 
dò vm il mente perdono a tutte quelle. 
Religiofe prefenti de cattiui efempij ^ 
che grhaue(Tedato,del poco frutto, 
che haueua fatta dimorando in vn Mo- 
nafterocosi Sanco,& in particolare del- 
le iribalacioni ^ & inquietudini , che 
per caufa fua haueua no fopporcate ; le 
pregò y che non rabbandonafTero ia*. 
quell’ cftremo bifogno> confidando ,, 
che per le loro Oracioni haucrebbe ri- 
porta- 
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portato gioriofa vittoria di tutte le teu' 
rationi deirinimico infernale , B Anal- 
mente rafllcurò, che in Paradifo,doue 
fperaua di giunger in breue 3 hauereb- 
bc Tempre pregato Dio , che li deflc- 
gratia di riuederle tutte inileme nella 
Gloria • Riceuè poi Tedrema Vntione 
con vnacompuntiorie di fpirito mira- 
bile: filTamente riguardando il Groci^ 
Aflbj replicaua ad ogni vntione quelle 
parole. Peccaui , peccaui Domine mi^ 
fcreremei. Per lardor della febre il 
Tuo Corpo s*era talmente inaridito > 
che non poteua foniminiftrarrhumo- 
rcjdi cui fi formano le lacrimea e non fi 
può efplicare quanto dolore gl’appor- 
tafic Teffer ridotta in fiato di non po- 
ter piangere j quando più che mai li 
pareua necelfario il pianto, per mondar 
TAnima fuada ogni reliquia di colpa , 
benché leggiera . Al mancamento pe- 

Y 2 rò 
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rò delle lacrime fuppliua con feruen- 
ti(fimi*defiderij di configurarfi al fuo 
Spofo Crocififfo, che rpelfo baciaua ; e 
ftrigendofelo al feno con teneriiTimo 
amore, pareua che li dilpiacefle mori-; 
rè in altro letto, che nella Croce . 

• Il giorno precedente alla fua morte 
licentiò i Medici con dirli , che non-» 
s‘incomoda(Tero più per vifitarla j poi- 
ché ben conofceua , che per il Corpo 
non v*cra più rimedio, quale afpettaua 
folo per l’Anima, per la fiducia, che ha- 
uèua nel Pretiolb Sangue di Giesù 
Chrifio fparfo in Croce per lei . Onde 
fece fiibico chiamare il fuo Cappella- 
no , incaricandoli , che dicefTe per lei 
vna MclTa delle cinque Piaghe, dicen- 
do, che da quelle ateendeua l’vnica me- 
dicina, che poteua giouarli . Pregò an^ 
cora il P. Priore delConuento, che or- 
dinaffe à tutti i Padri, che celebraffcro 

la 
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la medefima Meflfa per l'Anima fnsù . 
Fece poi chamare la Madre Priora^alla 
quale ^ dopo hauerli facci molti acci di 
filiale fommilfione, dilTe > cheli come 
Iperauayche T Ani ma fua in Cielo fa- 
rebbe llaca vnita con TAnime dellaltre 
Monache} così bramaua^che il fuo Ca- 
dauere in terra non foUè difgiunto da^ 
quelli delle Monache defonte 5 c però 
fi contentalTc di farla fepcllire nella fe- 
poltura comune* del Monallcro . Ve- 
dendo^ che le Monache inconfolabih 
mente gemendo non poieuano lafciar 
di farli amorofa afTillenza, li dific ^ 
che fe ramaùano celTalTero di piange- 
re} anzi più rollo fi rallegralTero> per- 
che 11 trouaua al termine della fuatra- 
uagliofa nauigacione per giunger al 
tranquillo porto del Cielo i e che tra 
tanto andalTero à ripofarfi i perche, co- 
me fapeua Torà della fua morte, diiTe, 
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che quella notte li farebbe conuenuto 
di farle dellare per valerfi della loro 
alfiilenza . Con quelle poche , che re- 
carono, parlò fempre della Gloria, che 
godono i Beati ma con tanta foauità di 
fpirico > che daua à diuedere» che già 
dall'ora, ne preguftaua va faggio. Non 
perfe mai negl' cCremi dolori i fenti- 
menti più viuij Speflb domandaua, 
che ora folTe » attendendo con impa- 
cienza di gianger agl' amplcffi delluo 
dilettiffimoSpofo. Quando li fùdet- 
tOfChe dui ore mancauano alla mezza 
notte* fece chiamare il Confeffore , & 
auuifar le Monache , acciò veniflero j 
perche il fuo tranfito era già imminen- 
te . Venuto il Cbnfcfforc dilTe con Vo- 
ce fpedita, e chiara il Confiteor, e do- 
mandò rAlTolutiohe generale, el'ap- 
plicatione déll'Indulgcnze da lei otte- 
nute da Sommi Pontefici per quell* vl- 

tirao 
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timo articolo . Chicfc poi il GrocifiP 
fo, & amorofamence rifguardandolo 
dilTe. Sfes mea Domine à /uuentute 
meaj in te confidit Anima mea . Lju 
M adre Priora li proferfe vn cucchiaro 
di pretiofo liquore per refocillarla , & 
ella rifpofè . Nò Madre mia,* Quello, 
che può refocillarmi è la lettura della 
Padìone del mioSpolbGiesù.Si comin* 
ciò quella lettionc, dado la Serua d’Id* 
dio molti rofpiri , e quando fi venne à 
quel palTo, doue fi racconta , che al Si- 
gnore in cafa d’Anna fù data vna guan- 
ciata, ella richiefe»che le folTe alzato il 
braccio deflrojecomefù (èmpre lolita 
di fare, mentr^ ella era fana, quando 
fentiua leggere il medelìmo paffo,G 
■percolfe al meglio, che potè con la ma- 
no il volto, dicendo. Oh Giesù mio, fc- 
tante pene volefte patir per im, perche 
non polTo ancor’ Io patirle per ce ? Sen- 
tendo 
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tendo poi leggere gl* altri grauiffirrii 
obrobrij fatti al Signore, diceua . Igno^ 
fee Domine , ignofee , ^ miferere mei 
AncilU tuA . Sentendo fìnalmente 
leggere quelle parole . Inclinato capite 
tradidit Spiritum j diede teneri baci 
al Crocifi{lo,e parue che in quel punto 
voleffe fpirare . Ma riauutah alquan* 
to, con voce chiara , e diflinta recitò il 
Salmo . In te Domine fperaui . Il (im- 
bolo della Fede . LAue maris Stella , 
e tre volte quella ftrofa Maria Mater 
• Grati A Mater mifericordia . T* u nos 
ab hojleprotege,^ bora mortis fufeipe. 
Dopo diche fattoli dare il Cereo Be- 
nedetto accefo, pregò che fe li deffe 
la V raccomandatione dell' Anima ; e 
mentre fi venne nelle Litanie à dire, 
Dmhes Sancii Innocentes »Orate prò 
eat aprendo gl* occhi, che paruero 
due 'Stelle, alzandoli verfbilCie- 

: lo 
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lo refe llAnima ,fua. innocentilfim^ 
al Creatore.. . , , 

- Fù da tutti notato, come vn prodi- 
gio, che il fuo volto, che prima per la^ 
violenza del male era diuenuto tras- 


formato, e quafi>annegrito, in quel 
punto fi viddè ritornato .alla fua natiua 
bellezza, e con vn colore cosi rutilan- 
te, che preua noni folle p^ato dallsu 
vita alla niortei ma dalla morte alla vi- 
ta,' comefe Dia haue^ volfuto , che 
quel Corpo, che cosi cene haueua fer- 
uito air Anima, hauelTe .dall* Anima 
nel fuo partire^ per gr^tà ricoÀipenà 
yna [partecipAtiqne di- • quella . Gloriai , 
che goderanno i Corpi de Beati doppp 
la comune refurrettione . A così bella 
villa non folo le Monache , mà ancora 


rArciuefeouo, di Braga, ì Vcfcoui di 
Coimbria, c di Porto, che vollero a Ifi- 
fierc al felice tranfito di quella loro ri- 

Z ueiita 
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uìerita Signora > doue prima dirotM^ 
niente piangeuano,furono aftretci il 
mifchiilìf con le lacrimi vn lieto forri- 
foj perchè hon fi pótena mirare k bel- 
lezza, k giocondità', e lo splendore di 
quél vbltO) fehza concepire cèrta cre- 
denza, che vn* Ànima così Santa già 
fblTe peruenuta alk Gloria . Et effetti- 
namentè nel dare la Principefia Tvlti- 
mo refpiro sVdl nella Game'ra vn foa- 
ùi (fimo concerto, che rèferaria d*ogrii 
intornofondra j da cHé fi potè ^n* in- 
erire-, che gl'Airgèli'foirero calati dal 
'O'elo per riceùferè-, e trafpòrrare aK* 

' Empireo queir^Anima , che per là pa- 
rità còn raro^fenìpio ciiftodita eì^'beh 
dégna'd‘e(fercolIocata tràChori A ngè- 
lidi . Sè^uVla morte dèlia Santa Prirl- 
" *ci{iéflifalli dodici di Maggio dèi 1490. 
'ellendo in età d antìi trentotto , ‘tre 
inefij é quattro giorni. Eù elladifVa-^ 

tura 
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tura alca, di compleffiono negPanni piu 
gioucnili robufta, benché dopo* per 
l*au(ìerici delia vita*'declina(Te in fiac- 
chezza . Haueua la fronte larga, li ca- 
pelli come d oro * Il nafo proporciona- 
to, gl* occhi verdi *' Il labro inferiore 
vn poco eminente* il 'colorc del volto 
bianco, e rodo come di rofa* la fàccia 
rotonda* & infomma fi’ poteua profe- 
rire di lei quello j che lo Spirito Santo 
difle della Regina Eder , che frat for- 
mofa valde * ^ incredibili fulehritu^ 
dine ofmiium oculis gratiof a , ^ Ama- 
hilis videkatur . Accompagnando poi 
alla bellezza la Maed^ , che folo à- ve- 
derla» veniua dimata degna d'eder Re- 
gina . ' ' ' t — •' 

Non fi può hauere dalla foa vita cer- 
ta chiarezza del tempo* ch’ella dimorò 
nel fuo tanto prediletto Monadero d* 
Aueiro * quello che fi può feciiramen- 

Z 2 te 



1 8p • della Giouanna 
te affermàrei fi è, che dal primo ingref-^ 
{o ; eh* ella vi fece , che fu nell*anno> 
1471. effendo nell* età d*anni venti, vi 
perfeuerò fino all* anno 1 479* qua- 
le dai Rè fuo Padre fu coftretta à vfeir- 
ne, per occafione della peftc, che face- 
ua ftrage nella Città d*Aueiro > Et è 
certo , che continuo à fiàr fuori del 
Monafiero nell* anno 1480. nel quale; 
nella Terra d'Abrantes nella Pitouni- 
cia Tranfiagana mori la Madre Priora 
Sor Beatrice di Laitona, che vfcìdal 
Mona fiero per far compagnia alla San- 
ta Principefia . Succèduta poi la morte 
dì detta Priora > e necefiario dire] che 
la Santa Principessa ritornafse in Auei- 
ro; poiché fi ritrouò nel Monafiero, 
quando fegui la morte del Re Don Al- 
fonfo fuo Padre, che fu alli ventottó 
d’Agofio del 1481. tanto più che nell* 
iftefs* anno, e pochi mefi doppi la mor- 
.... te 
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te di decco Rè fu mandato alla cura 
della Santa FrincipelTa ^ quando ilaua 
attualmente nel Monaftero D.Giorgio 
Figlio naturale di Don Giouanni Se- 
condo, mentre non haueoapiùditre 
mefl . Egli è pero certo, che do^o que- 
fto ritorno pochi anni vi dimoro. Im*^ 
perciochenonfi può controuertere > 
che nell’ anno 1485. la^ Trine ipefsa fi 
trouaùa fuori del Monaflero^ e nellaj 
Città di Porto, elTendo cofa colante * 
ch’ella daPorto'fù dal Ré DonGio- 
liànni chiahnata ih Alcobatia, doue con 
tanta forza fu dal Rè follecitata d’ac-^ 
oafafh con Riccardo allora Riè d’in-f 
ghilterra ,che in dett’ anno mori alli 
ventidue del mefe d’Agoftò: e poten- 
doli calc_ulare,chéla pefte perfeubraf- 
fe in Aueirò ancora per pochi mefiira* 
gioneuolmente fi concluderà , che il 
feconda ritorno delia PrincipeiTa al 
j; . V fuo 
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fuo caro Monaftero fofTe ver fola fine- 
dei dece* anno 14B5. e non crouandofi 
poi i che più n*vfcifie bifbgnerà dire, 
che da quel tempo vi perfeueralTe fino 
alla morte. 

- Qui non fi può lafcUr d*auuertir vn 
errore^ che hanno prefo molti Scritto- 
ri della vita della Santa Principefia , 
non facendo raentione > fe non d*vn 
vfeita di lei dal fuo Monafiero d*Auei^ 
roi Scè da fiupire j che nel medefimo 
errore fia incorfo anche vn* Autore 
molto verfàco nelle Sacre Ifidrie » di- 
cendo, che la pefie in Aueiro dal Aio 
princi^io^ che fu nell* anno i48Q.fem- 
pre vi perlcueròfenza cefiàre fin aU*an- 
no i486.Confeguentementedeuedi- 
re che la Santa Principefia per tutto 
quel tempo fiefiè fuori del Monafiero, 
non efiendo punto verifimilei che s’el- 
la per comandamento del Rè nera 

vfeita 
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PrincifeJJa di Portogallo . 1 8 j 
vfcitaper fuggire il pericolo della pe- 
lle I li folTe poi permeflb di ricornarui» 
prima che fofTe celTata ; ma che là San- 
ca PrincipelTa dal t4Bò. fin* al i48tf. 
xlimoralfe per Tempre fuori del fuo 
Mònaflero^ non hiapprenzÀ^alcuna 
di verità : attói concludentemente li 
proua elTer falfo da quello « die rap- 
porta nella vita idelTa della Madre 
Pineria, dòtte al capitolo noue fi fuppuo- 
~ne> che la Santa’ Principefsa , e qinmdo 
mori Don Àlfonfo fuo Padre » cenan- 
do tre mefi doppo la detta morte li fù 
inuiato il Pargoletto Don Giorgio lì 
trouafse nel Monafiero 5 Et è certo j. 
chervno, e Talrro accidente occoife 
nell* anno I4« Se dunque’in queflx) 
^tempo la Santa Principelsa fi trono 
dentro il • fuo 'Monafiero j‘e-nell*aimo 
precedente del 1 480. e ’fimiltiwiite 
'nel Panno 1 485. fi irouò fuori del M®- 

na- 
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nallcro, come accorda efprcrsamente 
il P. Papebrocchio all* annocatione lo: 
prtf il capitolo VllI.L'tt.E. chiaramente 
fi conclude , che la Santa Principefsa> 
.doppp il primo ingrefso nel Mona/le- 
fo jd’Aueiroa ché fuccefse nell* anno 
, 1 472. due volte ne.yfcU per occafjone 
della pelle, c,d ue volte vi ritornò . 

, In comprobatione di quello ballerà 
referire quello , che dice la Madre Sor 
Margherita Pineira, attentiUlma ofser- 
uatrice di tutte le anioni^ delia Santa 
Frincipelsa al capitolo ottauo della fua 
vita,oue parlando del fecondo ritorno, 
che fecc.da Coimbria al fuo MonaHe- 
ro , lafciò fcritto quelle parole, fecon- 
do la traslatione del P. Papebrochìo . 
I nfanta regrejfa e A ad hoc Auerienfe 
. Aionafierium , njbi omnis eiusrequies 
erat , Receftacjue fuit cum Aiaximo 
gaudio a Maire l^riorijfa , totoque 

Con- 
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Conuéntu • Keduxit jautem fecum 
■duas iiUs' RtligiòfillmaS) Matrts ^ 
•quas hàbueratspit^^ Comttts^ rft^mfer^ 
que hahehat feeum-tam intra Jidondr 
jìerium» quam vicibus^qmbus 

eo-eod^a fuit ^gredi > 'farti/n en Man- 
dato Regisffa^Piim ad fr^es Priorijfa, 
ff PrAlat-orum. fHi Ordinis , cupenr 
tiumfarcitumiws mta,, qm tantum 
in comuni fr ode jfe. potcrat,^. ^Ecco dun- 
que chiarocoHieilSoIe,npl;meriggio 3 
che due ,vol]té Ja Santa , PrincipefTa fu 
coftreita' d’aUpptanarfì ^dalMoriaflerp 
d* Aueiroi e CP^nfegaenwnience vie- 
ne à COiicIudereache la pefte doppo ef- 
fer la prima yòlta ceflàta in detta Citt^, 
pochi anni dc>poijvfr;iptillplp*Nefipa9 
fapere dall’lAorie geiierali diPortqgaj^ 
k),quàndb v.i/acelTe, maggior;e Arage, 
e quanto tempo i sì nellapnraa , come 
nella feconda volta perfeuerò nella iuà 
contumacia. >' Aa Dal 
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■ Dal precedente difcorlb fi deduce 
chelaSanta Principefla dal primo in- 
greflb nel Monaftero, che fu allì quac- 
trod'Agollo del 1472. finali yltimo 
periodo della fuà vita , che fù alli dodi- 
ci di Maggio del 1490* dimorò nei 
Monafiero ledici anni ^ fupponendo 
come molto probabile 3 che tra la pri- 
ma, e la feconda volta, chevfcìdai 
Monafiero per occafione della peftc> 
fiefie fuori due^anni*in circa, aqoali 
fe s*aggiungeranno altri fedici refiera 
prccifa mente compito il numero delli 
anni dicidotto , che con li venti d*età a 
che haueua quando entro nel Mona- 
fiero ne rifultano gl*anni trentotto, eh 
ella hebbe di vita terminata con la 
pretiofa morte di fopra narrata . - 
Mà doppo'qùefia Cronologica di- 
grefiione, tempo e di ritornare all’ Hi- 
ftoria , occorrendo narrare molti fuc- 
*^ .4 .^1- cefii ' 

‘ ifv.l 
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ce(n merauigiiofi ^;accadiicj<^p9 

la Santa di yiucr iiu 

terra , efscfc,i|i Gieló coronerà di 
Gloria , ' 

i. In prirtio lu^o 5^ó(fcVilce vna vi- 
olone wcrauig^iola , ejhc hebbe Don^ 
Pietro Loren^p S^ecrdolte di rari virtù, 
e che hiHietsa feiniiuIa SpQU Prlncipef- 
Ih nella càrica di Cippellanq. Stando 
egli in ÒraiioneJn:que|là fli5fsa.notte p 
e nell* ora- > neh? qiaalc 4 

Serua di Dio ,(laua in agonia, yidde 
auanti i fUoiy na Corona di fpii^ tutt^ 
circóhdata dii^ei^dpr^i^in? fìnguinola 
di n3anicf;art4e»c4^ pareua,;Ghp da tàci- 
te le punte ;gronda&erp goccie di fan- 
gue . Per còsi ftrana vilione molto s*in- 
iimori*,mà tl timori fi ,conoerd in giu- 
bilo,* quando poi yidde , ,che la Coro- 
na Con li lùoi Splendori à ' poco à poco 
rieleuò.in aito , e finalmente. dalia iìia. 

• Aa 2*" villa 
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vlfta difparue /■& in’ qiie| pUnco femì 
vnaVòcé*ArigeÌica , c^he dicétja . ' Già è 
mòrta!*-' Alla qual Voce còrfifpofe fu4 
bico la Campana delMonafteFoidan-» 
do legnò ddla felice rtortc della Santa 
Prfricipefsaj Clietrtòn pòreùafrapprel 
fenta'rfi mcglio’p elle con ilSiiribolò 
della Cotoiia di Spine rìlrwpercfeche 
qtieftafù fenniprela diuifa'fcolpica neb 
léfuearmi.^ Sentendo^dùnquènl eie- 
iidto Sacerdòte il lùono della Campa- 
na s accertò del* tìgnificato della vifio- 
ne^e comprefe che 1* Anima della Prin- 
cipèfTaTubirò'dòpo k mòrte , arricchii 
radei lurne della gloria folFetàndata'à 
godere reterno'ripofo iri Paradifo . ' 

' Nori mancarono altre vifioni, perle 
quali Dio fi ^con piacque manifeftar la 
Gloria della fua Sema. La Madre 
Priora del Monafiero/ ritrouandofi af- 
fiittiffima per quella morte-, vidde in^ 
r i. -V fogno 
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fógno h Beata Principeffa tutta circon- 
data di rplendori veftita delf Habito 
di S. Domenico, parendoli che à lei 
s^àfccóftaflei'e li parlaffe in quella guiià- 
Per qual cagione cara Madre tanto 
v'aftligete in vece di rallegrarui per 
la felicità eh* io godo! ailìcurateui » 
Ch*io fono in Cielo, e vedo Dio , e ben 
prefto conofeerete la Mifericordia > 
che m’ bà fatta il Signore a non lafciarr 
mi viucre pia anni < nel Mondo . - Non 
pafsò molto tempo che quella prediti- 
rione della Santa PrincipelTa lì vidde. 
auuèràtaj mentre pochi anni dopoi fe- 
guìla morte prima d*AIfonlb Figlio 
del Rè Dòn Giouanni , c poi delPiftcf- 
fo Rè, per la quale venne à mancare la 
fuccéflitone d'Alfonfò Qiiiimo Onde, 
fe la Santa Principefsa folse foprauifsu- 
ta più anni, non hauerebbe potuto cui- 
tare la neceUicà d*accafarll per mante- 
*-• nere 
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nere la Corona nellaReale Stirpe d'Al - 
fonfo; canto più che per tal cafo 
dairinfancia li iù giurata la fedeltà da^ 
tutti li Stati dei Regno 9 c per la mede^ 
jdm&caafa non li fù mai permelTo di 
fare ia lòlennc Profèinone* Fù dun? 
^ue difpofiuone della Diuina Proui- 
dcnza, che lì come per preferuare alla 
PrincipelTaii virgioal candore» mancò 
la vita à due TcRe Coronate quando 
tnfiancemence la richiedeuano per lo* 
ro Spofa i così i'iflelTa Infanta lafciallè 
coca la vica il Mondo , quando fopraui- 
uendo li farebbe trouata coilretta à 
prender loRatodel Matrimonioiil che 
più delia morte .aborriua . Onde l'eP- 
iér priua di vita per euitare la pece (n'i- 
ta daccafarlUo reputò per vn effetto 
molto propkio della £>iuina Mifer icor* 
dia» 

Due altre Religiofe hebbero ancp- 
( ra 
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ra reuelatione delia Gloria della Santa 
Principeffa, elTendoli apparfa percon» 
folarleconla ilcurezza della Beatitu- 
dine, che godcua . Et ad* vna di effe 
leuò certi fcrupoli» che rinquietauano, 
e li diede falutiferi aauertimenci per 
beneficio dell* Anima Tua. L*alcra ve- 
dendola comparire più rifplcndentc- 
del Sole , fe li proflrò à piedi per ba- 
ciameli, ma la Santa Principeffa feccia 
alzare . 

Ma non contenta della conlblado» 
ne , che daua or ad* vna , de ora ad* vn^ 
altra di quelle afflitte Religiofe tcon 
apparirli in Gioriofa fembianza , volfc* 
ancora vna notte confolarle catce,com- 
parendoli iliuflrata di fplendori , vili- 
cando dafeheduna nella propria Cella- 
Onde la mattina trouandou infieme» 
ogn* vna raccontaua la forma nelia^ 
quale gl* era apparfa , e le dolci parole^ 

che 
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che grhaueua detto per aflìcurarlei 
che godeua in Cielo la Gloria . Difle,^ 
però àdui Monache in particolare, ch^ 
da Dio haueua ottenuto, che, alcune 
Rcligiofe di rara, virtù ben preflo do-* 
ueffero ilafciare .il Mondo*, per fàrli 
compagnia nella Patria Celeftej e fccer 
li ancora vedere i loro nomiin vna^ 
carta deferirti a lettere d oro . Alla> 
.^ual predittionc cprrifpofe l*euento.>* 
poiché nell’ ifìefs’anno morirono fette 
Monache le più virtuofe ,&efenipla- 
richefofTeronelMonaftero.; • j 
/ Mentre dunque TAnima della San? 
ta Principefla, già godeua il felice ri? 
cettacolo nel Ciclo , fi difpofe in terra 
di dare al Corpo, cfanime.il Religiofo 
ripofo ridia fepultura Il che s’efequt 
portandòfi la mattina doppo feguita la 
morte il Sacro. Cadauere vefiito delf 
Habitodi Sàn Domenico dalla Cella,. 

, / ‘ alla ' 
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alla Chiefa ; aceòmpagnaio 'non folb 
dalle Monache ^ ma ancora da tutti li 
Religiofi'deir Ordine con' rinccruen- 
10 de Vefcoui di Coimbria, e di Porto^ 
è di moiri altri Pignori ^ anzi.' di quafì 
tutto il Popolò- d‘Àueiro . peri obligò 
d’oiTcquioje limolo di deuotione pori 
tatofi à venerare la defbnta Principef^ 

fa loro Signora. j . . u ■ • ' . ì 

Mi-conuenen<1o nel trafpórto ^che 
‘fi YeceiPfòceiliórial mente del Sacro 
Gadauere alla-Cbiefajfar palTaggio per 
quella parte del giardino ? della qualCL 
riflefla Principeflài fi prendeua curai 
perfiio piacere, facendolo’ cbltiuare , e 
douc ancor’ élla medefim'a con le pro^ 
prie mani haueua piantati molti alberi 
di limoni ? aranci , cedri? e cotogni^ 
fiiccefle vnprodigioiCol quale piacque 
à Dio' d’iilufirare la Santità della fua 
Serua. sQuefiófù, cbe'quegl’ alberii 
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e le pian ce. cucce cominciarona .à dar 
.fuori gran Gopift d’hu more »quaii dbe 
loro ancora pianger ^^oleiTero ia;morce 
della loso ddigence Cuftode.: . 6 c oltre 
iidò ft)doppa feniL inceruallo^o:. gl'al* 
(borile le piante , e Therbe in. vnfubito 
il feccaronob^edendoii conflupo're da 
tutti quelli ) eh’ erano preCenth cadere 
frutti , fiori* e foglie*comcfe in ynmor 
mento la fiorida Frimauera 4 ibfie 
conuercita nelpiuorrido Inucrno • Gl** 
Afianthche viddero va pfod^io così 
laro^formaronanellalor mence quello 
concetto,. che anco le Creature infen^ 
face fentilleraat modo loropolObile la 
•morte della Sig-PrihcipelfajL lafciando 
a gP Oratori il motiuo che pollono 
prendere da vn fuccefib cosi mirabile* 
didice*che la Beau Giouanna fbire fia- 
ta nelMonafierocome vnSole,che có* 
raggi delle fue virtù influifie vita* e vi- 
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gore alle piante , onde difpaifendo pe^ 
non^ più» nomare Cfetffafliro quelle di vi- 
uere«‘ ^ • 


Collocato in Cblefa auand l* Aitar 
maggiore: il Sacro Cadaisere» li furono 
celebri seleon^ ponila funebre' l’efè*- 
tfmVyec^ntitaf folenneinente la Mefla 
di Requiem per olTemarc il Rito della 
Chiefa, benché, per comune opinione 
dcJJi Alianti , affefe la Beatitudine di 


Cui piamente li credeua elTer giil'A- 
nima in»po(fe(Iò , fi AimalTe,chepià 
torto fi donerte' cantar la Mefla eoa. 


V In eroico G audeamus appropriato alle 
Sante Verginij quando ciò non foflc^ 
rtato contro i Decreti Àpoftolici, Fi- 
nalmente li fu data la ìepolrura nel 
Choro interiorc,doue l’altre Monache 
fi fotterranpjGDnformcclla medefima 
prima di morire haueua difporto , per 
non ammetter ne anco doppo morte 

Bb 2 alcun’ 



rp6r V ita della B^Gioùahna\ 
akqn’ombra di fingolaritàj che.per ef-> 
f^rc Figlia^di Re li fo(fe douuca , e che. 
viuendo per humilta haueua femprc; 
ajbp[rrlta.. >..!>• . . ; i ^ .. 

u , La, vita così Santa ^ e la morte così: 
preciofa della Beata PrincipelTa Dònna» 
Gipuanna^ non è marauìglia i che dalla . 
Diuina Onnipotenza fofle illufìrata 
con miracoli operati per la fua inter* 
ceflìone acciò non mancaffeil Deto. 
d’iddio per indicare la Santità della fua^ 
Serpa j quando l' A po{lolico Trono con . 
rartìftenza del Diuino Spirito volefle- 
afcriuerla nel Catalogo de Santi.' A 
qiìèft! effetto nel 1626. fù fabricato vn 
procefTo con autorità ordinaria dal 
Vefeouodi Coimbria . Don Giouanni 
Emanuelle j per corrlrnifConedel qua- 
le prefefi le. depofitioni giurate da 
molti Teflimonij ^ furono giuridica-* 
mente approuati vari] miracoli fin à 
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quel tempo feguiti » de quali ne fa di- 
iiintarelatione il P.Papebrocchio dop- 
po la vita di quella Santa Principefla 
alla pagina46.eregacnti.Onde farebbe 
fuperfluo riferirli tutti in quello luogo, 
doue folo s’intende dare yna brcue no-, 
titia deir eroiche' virtù della noflrat 
Beata, à fine d’accendere nel cuor de 
Fedeli la deuotione verfo di lei* Mà' 
perche ogni ellremo è vitiofo, non fi 
ì'afciadi riferirne alcuni, che faranno: 
balleuoli ad’ eccitare, la. .confidenza di ^ 
chi vplefs'e ricorrere nellél proprie ne-; 
celficà all’ efficace i ntercelllone.della 
Santa Pnncipefsa; 

’ Celebre fopratutti èil miracolo,che; 
da pochi anni doppo la di lei morte fino, 
al di d’oggi continua j cioè dèlia molii-r' 
plicarione della Terra, che fi cauo dal*^ 
ìi prima fepoltura della Santa Trinci- 
peifa j quando fi trasferì nella nuoua: 
j: . • fabri- 
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1 p8 VitA della B^Giouanna 
fabrkatain mezzo al Choro. S'empir 
di quella terra vn vafo , che poceua te- 
nere la mirura d'vn© flato, e contiaua- 
mcucc fc ne leua petcbiiricà quelli>che 
per dcuotione la dicnaiidaRo«^panico- 
larmcnte neigicarno ndb quale folenr 
nemente ficekbral'AinnhicrÉurio del- 
la morte dellaSanu PrinerpeiTai) e con 
tìittociò,fcnza che maiiiaiftata rimefla 
altra Tetra nel vafa, femprc quello fi 
troua pieno; & boggi ancora pafifati^ 
^laft due Secoli vi fi titroua di quella^ 
terra, che vi fò pofta al principio , con 
tuttoché fempre fi fcpiiti à cauarno 
ogn* anno gran quantità . Qual muld- 
plicatione ccrtoè, che non fi può fare 
le non da quella virtù infinita , che 
cinque milahuomini potè render faiol- 
K con cinque pani • 

La dcuotione, che mouc general- 
mente i Portoghefi à prouederfi di 
i quella 
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quefta terra é proceciata dali*efpe- 
rienza , che hanno della fiia efficace- 
virtù per efFetti miracolofi, quali Dio 
(i compiace operare mediante Tvfo di 
quella terra con rintercelfionc della 
Santa Principeflà . 

La Madre Sor Agneifa de Lozodk 
contralTe il malcontagiofo nel tempo, 
che in Auciro ripullulò la pelle pochi 
anni doppo la morte della Santa Prin- 
cipclTa 5 Craciataiperò dafebrearden- 
cilfìmaachelacooduceua irreparabil- 
{aemealla morte ». ricorfe^on hcfaicia 
Emeriti della Santa > e chiella. ik!ierra: 
della fua;fepoItui», 4opohaiifirJa^Qn 
viua fede a|fiUilBtkal^pe4i§a^^ 
fu colà Hupenda i-cheim vn tmtcocef* 
farono i dolonVli pacd la febee^i inaili la 
pollema > e fenz’altrirrìmedij fL.trouò' 
Tana 

La Madre Sor Paola di .San GìcoIsk 


ma 
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200 Vita della B. Giouanna 
ino languiua opprefTa da vna febrci 
che con doppia accefllone ogni giorno 
la cormencaua ^ prendendo nelle file 
mdni della medefima cerra^ con grani 
Fede fi raccomandò alla Santa Princh 
pefla, e reftò libera fubito dalla febre, 
e recuperò la falutè,' come fe honlia- 
uefTe haiuto alcun male . 

> Don Gafparo Rodriquez per diu*^ 
tui*hafebrè à giuditio de Medici fi tro» 
uaua air vltimo termine della' fua vita i 
hauendp perciò riceauta Tcfirema Vn» 
tTòne ^ mi raccomandandofi con gran 
Fedea^laSanta Principefia ^ prefevn^ 
poco di terra della fua Sepoltura» dciiu 
vn iftante recuperò la iànità 3 paflando 
da vn eftremo all’ altro 'con ftupore de 
Medici , e confolatione. de fuoi Fami^ 
h'arir ch^ Io piangeuaho per iDorto - > { 
Nell’ accedo denoto alla fepolturjl 
della San^^fi ibn’ ottenute -fana cloni 

affatto 
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affatto miracolofe; conforme auuenne 
'alla Madre Sor Àloifia del Rofàrlo^ alla 
quale elTendo nato nella coda vn^ 
t:ancrOj che per quattr* anni contìnui 
molto la tormencaua/enza rìceuere ah 
cun giouamenco da remedij > che fé li 
applicauano; alla hnerefbluta dilafci^r 
quelli come inutili^ deliberò di ricoi^ 
rere alle incerceflìòni della Santa Prin- 
cipelTa, conandare noue giorni à riuè- 
rire la (uà fepoltura:il che facendo con 
molta deuotione, benché non otte neh 
le la falute fubico pafTati li noue giorni, 
l'ottenne però interamente due giorni 
appreflòi.di modo che non rellò nella^ 
carne fegno alcuno di quel pertinace 
tumore. 


Fu ancora bclliflimo il Miracolò ^ 
che accadde in perfòna diDómenico 
Fernandez> il quale elTendo di fette an- 
ni, perattrattione di nerubperfe affatto 
il moto progreHìuo , é non porcua dar 


Cc 


va 





20Ì V ita della B» Gioudnna 
vn palTo , tie anco con le ftampelle j c 
benché giùnto alli 'quattordici anni 
acquiftaffe vn poco di moto , reggen- 
dofi su le ftampelle, con tuttociòera 
vcràftience zoppo : poiché vn piede fof- 
ìo poteua metter* in terra? e l’altro non 
hauendo alcun vigore non lo poiana » 
mà lo fkafcinaua j con l’augumcnto 
però degl' anni fi miiTc in tale ftato^che 
con vna fola ftampella poteua andar 
zoppicando . Per hauerc il moto li- 
bero fi raccomandò con gran dcuotio* 
ne alla Santa Principefia , e nel giorno 
che fi celebraua la feda Anniuerfaria 
della fua morte > andò al meglio che 
potè alla Ghiefa à vififarc il Scpolchro 
della Santa , e chiefe infianccmcntc 
d' efler toccato con la Cintola della 
Serua d'iddio, che in «quel giorno fi da- 
ua a baciare ► La baciò con viua Fede , 
c con quella fi cinlè» & immediaca- 
•fifteote recuperò la lànitàl epotè andare 
» fenza 
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fenz* alcuno ioapcdimencd , come (c 
mal fo^e flato zoppo ^ La flampelJo^ 
fe U pofe fopra vna fpaila » 6c andaua 
gridando per le flrade d'Aueiro. So» 
guarito ; Non fono piu zoppojla Santa 
Frmcipeffa.m'hàfaDato* Quarta mt 
racolofa ianatione » fl fome fù palefip 
à tutta la gente concorfa in Àueird per 
celebrar quella fefta 5 così publichc. 
grazie ne furono refe i Dio. à gloria^ 
della Santa 4 riconofcendofi operata in 
riguardo della fua dégna interceflìone. 
' Dalla comune notida di quelli , ^ 
altri miracoli, che poco tempo doppp 
ia morte della Santa Principefla fuccef- 
fero, la pietà de’ Portugbefi s^indulTc 
à venerarla con religiofo culto noa^ 
folo in priuato, mà ancora ^in p.ubJi- 
coj eparcicoiarmeote.jicllaGbiefadi 
Gicsùd’Aùeiro, nella quale ftà fepolto 
il ino Gorpain vncunìido, che fi vede 
neleuato da Terrai )6corn^odì .Mai!nài 

Cc 2 quan- 
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quanto baOa per eccitare la deùoclonè 
ne’ fedeli > che vi concorroiio per ve- 
nerarlo . Et in detta Chiefa» ricorrendo 
il giorno Anniuerfario della morte- 
delia Santa PrincipefTa , fi celebra da 
tempo immemorabile vna Fetta mol- 
to folenne ad onore di Lei , efponen- 
dofi fopra vn’ Altare di contro ai Tu- 
mulo la fua Effigie con molti lurnij e le 
Monache del Monattero vi vanno pro^ 
ceffionalmente con candele accefe > 
cantàdo (almi,& hinni ad onore diLeij 
& iui giunte, fi termina la Proceffione 
con il verfetto . Ora prò nohis B. I oarr- 
na-j^c. dicendoli poi l’Oratione d’vna 
Vergine . Exaudi nos Deus falutaris 
noveri njt ficùt de Beat a loanriA V ir H- 
nis T* UAfeJìiuitate gaudemus ^c. e la 
mattina fi canta la Metta folenne di 
•tutti li Santi j eda qualche infigne Pre- 
dicatore fi fa il Panegirico in lode della 
SantaPrincipetta,concorrendo à quella 
^ ^ ^ fetta 
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fetta non folo tutto il Popolo d*Aueiroj 
hià molti altri ancora delle Città^eTcr- 
re circonuicinc. Onde per ruttò il Re^ 
gno di Pórtògallo è celebre il Nome 
dèlia B. Giouanna i e da tutti fi nomina 
con il titolo di Sanw Principèfla . Et in 
varie parti del Regno fi vede ne* Sacri 
Tépij efpofta la fua effigie infieme con 
altri Santi deU’Ordine , e con queffiin- 
fcrittione J*. / oama , e con Aureole , e 
Iplendori come di Beatagli come le ne 
vedono copiofe attcftationi giurate ne 
Proceffi fabricati non folo per autorità 
ordinaria nel 1 6 26- e dopoi nel 1687. 
inà ancora formati nel 1 690* per com- 
miffionc Apottolica con lettere remif- 
foriali al li Vcfcoui di Coimbria, Lisbo- 
na , & Euora. Onde porrata da Pottu la- 
tori la caufa del Culto immemorabile 
della Santa Principefia ad infianza del 
Sereniffimo D. Pietro II. Re di Porto- 
gallo, delli Arciuefeoui > c Vefeoui, 

^ Capi 



2 o 6 V ita della B,Giouanna 
Capi di Religioni^cMagiftrati di detto 
Regno nella Sacra Congregatione de' 
Riti i s’ottenne finalmente il Decreto 
fauoreuole^ con (lare de cafu excepto,^ 
cultii immemorabili fotto il dì 20. De* 
cembre del 1692. qual Decreto fù poi 
confermato dalla Santità di N-Sig. PP-. 
Innocenzo XII. non foloper viua vocis 
oraculum nell’ifiefs'anno all’vltimo di 
detto Mefe; ma ancora per Breue fpe- 
dito fotto il di 4. d’ Aprile del prelcntc 
anno 1693* come fi vede nella faccia 
dicontro; E perche , a proportiono 
della Fama dcH’Eroiche virtù di quella 
gran Serua d’iddio, va fempre crefeen- 
do ne'Popoli la dcuotione verfo di Lei, 
fi può bene Iperare, che procedendofi 
ad vlceriora,5'otterra finalmente la fua 
Canonizatione à Gloria di Dio , e di 
tutta la Chielà Trionfante, & à benefi- 
tio vniuerfale mediante la fua degna^ 
interccllìone , della Chiefa Militante . 

: L A V S‘ D E 0. 

IN- 
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PAPA XII. 

. , Ad futuram rei Memoriam . 

»! . * • 

4crofan^i A^ofiolatus cu^ 
ra,qu 4 m infcrut abili s Di- 
urna Sapienti a , atque Bg- 
nitatis altitudo humilitati 
nofira» meritis licet,^ m- 
ribus longe impari ^ iwponere dignata 
eft 3 N OS vrg£t 3 ‘Vt fifs Orthodoxorum 
Regum magno in Ecclejiam Dei meri- 
forum fulgore confpicuorum votis ad 
augendam int^rris facrarum Virgi- 
numcum calefti Sponfiin beatjt at er- 
mi afe regnantium 3 illarum pr£firtJm$ 
qua in diebus peregrinai ioni s fìia , ta- 
metfi in rerum bumanarum fublimi- 
iaie pofita ejfent 3 non /peraru/rt in lu^ 
brivo diuiiiarum 9 fèddimni Spiritus 
deprompium infusone Apoftolkunu 

con- 
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corìfilium fecut A , cogitarunt^ quA funi 
‘Domini y vt èjfent fanéÌA corfore , ^ 
ffiritu^'veneratiqnem Uudabiliter ten- 
dentibus fauorabilem ajfsnfum liben- 
tijftinè frAjbeamus • Cum itaque alias 3 
njidelicet die io. lulij lóSS* Congre* 
gatio VenerdbiL Fratrùm nofirórum 
S. R. E. Cardinalium Sacris Ritibus 
Erafofitorum Procejfus fufer fan* 
ditate ^itA ) ^irtutihus Beata 
IOANNAE cl. mem. Alfhonfi V. , 
dùm njixit , PortugallÌA , ^ Algarbié^ 
rum Regis Illuftris natA 3 ac Religiofa 
Ordinis S. Dominici cognomento San- 
^A PrincifiJfA die 1 2 . Matj 1 490 . de- 
funBA ) auHoritate Ordinaria confe; 
éìos examinauerh 3 ac commiffione in- 
troduBionis Caufa Bedtificationis j 
feu CanoniT^ationis eiufdem Beata 
I OANNAE admijfa, eaque fuhìn- 
de a fel. ree. In noe enfio P afa XI. pra^ 
decejfore nofirojignata 3 in tllius execu- 
tionem vigore Utterarum remi^bria- 

iium 
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liutn i ^ compulforìalium » alij Pro- 
€ejjus in Colymbrten. Elhoren.F^ Vlyx- 
boncn t cJpcE^iu cCtuttatihus ftiper cultu 
immemorabili ipfi B. IOANNAE 
pr&fiito , ^ cafu excepto à Decreti s ree. 
me.V rbamPapa V H l.pr&decejforis 
fariiernoftri in Congregai ione San€i& 
Inipuijìtionis editi s Apojl, audoritate 
fabricatifuerint^ac ^ enerabil.Frater 
tnodernus Epijcopus Colymbrien. pra^- 
di6ÌA Congr egat .Card, lud ex de legai us 
fuperèifdem cultu immemorabili di Ha 
Beatalo A N N AE cum feientia , 
tolerantia Ordinartorum exhtbito^necr 
non cafu , 'vt pr^fertur, excepto fenten-' 
ti am protuleritidemùm ^erò ad enixas 
preces Charifmi in ChriJloFilijlSìoJlri 
Petri PortugallU itidem, Algarbio^ 
rum Bogisl llufrissaccedentibus etiam 
fupplicationibus ' V enerabilium Fra- 
tram Epij'coptìrumìnecnonDileclorum 
Eiliorum Religio forum i Senatuurru y 

Dd Colle- ■ 



Collegiorumì Acadèmiaruìn, V niuer^ 
fitatum Regni Lufit anici ad itera* 
tas infianUas Diiediipariter filuPau^ 
lini Bernardini! Fratrie exprejsè fro^ 
feffi Ordinis Pradicatorum , in facroj 
T* heologia Magiftriy Caufa Beatificai 
tionis t feu Canoniz^ationis huiufmodi 
Pofiulatoris in eadem Congregatiom^ 
Cardinalium prqfcfito DuiiéyAn Sen^ 
t enfia fufradiéia ejfet confirmanda in 
cafu ad effeUumy de quo afishatun 

relati fque contentis in di^is Proce^ 
bus , etfque ferih$ ^ diligenter difiu^, 
atque examinatis y dista Con^egdAa 
Cardinalium j audito fariten ihferif^ 
tis,& in'uoceDileSio pilio Promotore 
Fideiy de cultu immemorabili confiate % 
fradiStamque Sententiam confirman-- 
dam ejfe cenfuerit . Fiim efi^quod Noi 
deuotis disli P etri Regie puff lù 
cationibus Nobis fuper hoc humititer 
forreSiisfauorabiliter annuere cufien^ 

tesy 
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teSiDecretumà memorata Cardina- 
lium Congregatione edttum , ^tfr&fer- 
turiquod fcilicei de cultu immemorabi- 
li diéìaBeata IOANNAEt (j*cafu 
txcefto à Decretis prafati V rbanipr a- 
decejforis conftetyApo^olica auiìor itale 
tenore prafentium confirmamus» ^ ap- 
probamusp illiqueinuiolabilis Apojìoli- 
CA firmitatis rohur adij^cimus\falua ta- 
men femper inpramiffis auéfontateprA- 
fatA Congregationis CardinaliumDe- 
cernentes eafdem prAfentes litteras fir- 
mas i *validas » epcaces exiftere , ^ 

forey fuofqueplenariosi^ integros effer 
Bus fortiriy^ chtinere^ac illis,ad quos 
/peéfatspf fpeEabit infuturum plenif- 
jime [ti ffragari »^ ab eis rejpeéfiuè inr 
uiolabditer obferuar^/icqtie inprernij- 
fisper quofcumque I udtces ordinari os, 
^ de legatosi eti am Càufarum Palatij 
Apojìolici Auditor es} indicar i 9 ^ de- 
finiti debere ^ ac irritum, ^ inane fi 
. ; ■ Dd 2 fechs 



ftcùs fufer bis à quoquam quauhau^ 
Boritatefcienter , velignoranter conti- 
gerii attentari • N on obfiantthus Con^ 
Jìitutionihus 9 (5* Ordinationibus Afo^ 
fiolicis : CAterifque contrari quihufr 
cumque . V olumus auìem} vt tpfarum 
prAfentium litterarum tranfumptis 9 
feu exemplis 9 etiam imprejfis 9 manu 
alicuius Notarij publici fubfcriptis,^ 
JigilloperfonA indignitate Eeclejìafiica 
con[ìitutA munitis eademprorfus fides 
in iudiciOif^ extra illudhabeatur 9 quA 
haberetur ipfisprAfentibus fi forent ex- 
bibita 9 *vel oftenfa . Datum Roma 
apud SanBam Mariam Maiorenu 9 
(ub Annulo Pifcatoris die IV ^ Apri» 
lis MDCXCllL Pontificatus No- 
fri Anno II. V ' ; v 

, :■ 

I, p. Gard.^lbanus ‘ 

••i-» Z'. f ' Vii - ' f ■?. * **:• 
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iVamquam nonnulla in hoc 
Libello relata fpeétantia 
ad Ciiltuni ab iniiniemo- 
. rabili Bearse loatinse exhi- 
I bitum ex Decreto Sacras Congregatio- 
^ nis Sacroru Rituu emanato die 20.De- 
I cembris 1 692. Con firmato deindie per 
I Breueadfuturam rei memoriam San- 
I ótifllmi Domini Noftri. INNOCEN- 
I TU PapxXIL die 4. Aprilis 1693. 
condanna fint.' Attamenjquiareliqaaj 
prxfertim fpedtantia ad virtutum hae? 
roicitatem^ & miracula, quae in eodem 
Libello narrantur#nondum perSacram 
Congregationem approbata fuerint , 
ad efFedtum procedendi ad vlteriora,.-. 
Idcirco Autbor, pr^fentis Vitìe BeatcC 
loannas debita , qua par ed, reuerentia 
feruarc volens San<diffiiiii D. N-Vrba- 

ni 
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ni iliSacra .Congregationc 

San6bc Romansc,& vniacrfalis Inqui- 
fìtlonis Decretum emanacum die 13. 
Ivlatrij i625.&confirmatum die 5.IU- 
lij 1634. iuxta declaracionem eiurdem 
Sanótiffimi per aliud Decretum edi- 
tum in eadem Sac. Congregationc die 
$. lulij 1631. ingenue proce(latur> ijs , 
qusein hoc Libello ab eo narranturfe 
nullatenus intendere aliam fidernha*- 
bendam prxter humanam , qu£ cxte- 
ris hum'anis Hiflotijsadhiberi folce: ac 
propterea in co (latu ab Authore prsc- 
fatarelinqubquem feclufafua enarra^ 
tione obtinere nofeuntur^non obftantc 
quocunque longi/fimi’ temporis de- - 
curfu. Quodtam Sanéte iterum > ac- 
que iterum profìtetur, quam decet 
eum,qui Santo Sedis Apoflolic? obe- 
dientillìmus fìlius haberi exoptat • 
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Errori di Scampa» 


Corretri 


Nella lettera dell^iutore, 
Tace. 1. lìn.i}. quefta b uona quefta buona 

Face. 5 . IÙ1.14. ^ue^eo Soueso 

Face, y.lin. i. L’vni- L’vnfco. 


Nella Vita. 


Face, i.h'n.iz. del Paganc/ìmo . 
Face. 8. lin. 5. Sopernanirale . 
Facc.27.lin.17. ed a ciò 
Facc.òo.lin. 8. Carezza 
Facc.d7.lin. 8. d ilTe . 
Facc.85.lin.vlt. efpofe* 
Fac.i8j.lin.io. noue. 

Fac.187. lin.ij. auanri i Hioi vna 


Dal Pagaiiefino 
Sopranaturale . 
e da ciò . 

Carrozza . 
dilfe . 
refpofe. 
nono 

ananci i fuoioccHi vna» 
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